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ASTROLOGIA 

ÒTTIMA 

INDIFFERENTE, 

Pe.ssima. 

CENSVRE 

P VBBLICATE 

Dal P. GIAN ‘BATTISTA 
NOCETO Genouefe della 
Compagnia di G1ESV'. r 

tsissw * 

IN PARIGLI, 

La vcdouÀ di E n r i c o Sara'» 
al infegna del Corno di Ceruo 7 
appreflo il potJb Certino. 

mTdc. l’xìiiT 

Con Lìcchz < ,4 & Appro nazione. 
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ALL" ILLVSTRISSIMO 

SIGNORE, 

k 

SADRON colendissimo*. 

IL SIGNORE 


OTTAVIO SAOLL 

N quella moftruofi 
idra di Lerna , che re* 
ci fa un capo , fette ne 
rimetteuA , dall * Er~ 
Culeo ualore finalmente fiermi- 
nata e difirutra collaclaua , e col 
fuoco y fi ut de abbozzata C A Uro- 
logia Giudi ciarla y che tante uol- 
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te abbattuta , filmata, e lafciatd 
per morta , nondimeno ri fin fa , 
realmente non fi uccide , ne in- 
cenera , fe non a colpi di autorità 
diurna , e colla fiamme della elù- 
dente ragione . Che fi t ut t ani a. 
fi finte , e uede , e cammina , e 
tratta come ancor uiua , ciò non 
è altro , che artificio di truffato - 
ri , £ prestigio fi apparenze. Dal- 
le quali e neceffario , tanto pilo 
cautamente guardar fi , quanto 
che fono efiremamente inganna- 
trici ,& oltre modo nociue. Li 
piggiori di tutti i nemici fon 
quelli , che ci ridono in faccia, 
e fi fingono amici , . Onde l'infal- 
libile u trita ci fece auuertiti, 
che non ci fidafiimo di certi lupi 
ue Hit idi pelle di pecora, ne giu» 
dicafiimo dall' affetto, guffii au- 
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Uerfirj non fi ponnó ne mano- 
mettere , ne sfuggire 3 noi He fi 
ne uogliamo , ne fappiamo affit- 
tirli j ma giuliui andiamo loro 
incontro , gli abbracciamo , e ba- 
ciamo , e a fauor loro ci armia- 
mo contra noi flefi. Non deuo • 
no Himarfi meno que mali , che 
per quefio appunto non paiono 
pe fimi perche hanno talora qual- 
che mijlura di bene , col cu i man- 
to e compagnia più facilmente fi 
rimettono , & ammcfii , ciò , che 
una uolta , forprefero , piu stret- 
tamente afferrano, più forteme ti- 
re ritengono , e più fieramente 
danneggiano . Cefi nino di ftia 
natura falubre,fe fi bee con ue - 
lenoy nafeonde col fino fapore la 
malizia di quello , e colla fotti - 
ghezza , e uigore fi ir ito fo alle 
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itene f iti fretto, & intimamene 
te lo caccia. Co fi' non ui ba Jpe- 
r sin za di finità qualora la na- 
tura fteffia corrobora, & aiuta la 
malattia Tra le fiuperfhzioni di- 
uinatorie , la Giudiciariae affo- 
latamente la piu pernici ofia di 
tutte. Perche doue le a Itre a pri- 
ma uifia dan qualche faggio della 
loro leggerezza, e demenzia , (fi 
à gran pena ingannano fiolamen- 
te chi affatto e priuo di fiennoi 
quefla fiotto il nome honorato di 
A Urologia , qnafi ancor* effafofi \ 
fi una delle Matematiche difii - 
flint, che de gli aftri con ragio- 
ne di forra , fi fi acci a per arte, 
fiienza , o f acuita di conuenta - 
re gli huomini nella notizia, e 
cognizione di ulna di cofic gran- 
di, recondite , future , utili , ne- 
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, ccjfatie, promettendo col CMae* 
flro , che Cinnento , à i miferi fi- 
gli de gl' ingannati Parenti , Eri- 
tis ficut Di), fcicntcs bonum, 
&: malum. Propone per libro del 
fuo nobili fiimo fludio le Perga- 
mene de' Cieli , miniate à ci fe- 
re d’oro , e miJleriofi caratteri » 
per intelligenza de * quali da ca- 
taf e di uolumi di feriti ori fa- 
mofi , dichiara te fi , Jpiega uo~ 
caboli , e termini frani , preferi - 
tte regole importantifime di of 
feruare minutamente que lumi j 
di rintracciare fi curarne nte in un 
moto uelocifiimo il momento del 
nafeere ,> chi fa il Signor dell * 
Orofcopo , che uirtu s’hubbia ogni 
pianeto in qualfuoglta Cafi di 
quella grande obbliqua fafeia , 
t diuerfamente accoppiato , che 


forza habbia in afcendente , in 
auge , retrogrado , orientale , oc- 
ciduo, eh e [opra, eh e fot terrai don - 
de fi disenfino le paci ,le guerre, 
le ricchezze , gli honori, le di- 
gnitàri con fili o j la facondia , la 
foauità de cofiumi ; donde fi de- 
cretino le perdite de beni , le 
carceri , gli efilj , le ignomi- 
nie yle morti uiolente , le muta- 
zioni di Religione , di governi, 
di flati , & altre cofe incredibili , 
& infinite di quella fatta . Indi 
gira compafii , tira linee , aggi li- 
lla modani , quadranti , dr afro - 
, fa conti , r accoglie, e fom- 
ma numeri, calcola tempi , dedu- 
ce ,fiabilifce, allega ragioni, au- 
torità yfentenze, /perimenti da 
ofer nazioni diligentifiime con- 
fermati ,per tanti fecolida tan- 
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te generazioni & età concòrde- 
mente accettati. 

A quefia immagine , che di fi 
Beffa rapprefinta bella , ue veran- 
da , e piena di magi (Ir ale auto- 
rità , il popolo , che abbraccia 
ogni maniera , grado , e qualità 
di perfine , ancora fiiblimi , e 
coronate , hauendo offe fi , come 
è fio proprio, l intelletto dalla 
calìgine , o ficidume dell' igno- 
ranza , fa fegno di fefta ,e di 
giubilante letizia , e , qua fi da 
un altro Ercole Gallico y inca- 
tenato , la figue. Ma gli oc- 
chi purgati , & aquilini de' fi- 
ni ingegni sfaccendo fi da preffo , 
in luogo di celefii figure , ue le 
truouano moflruofi , ficlle trafi 
formate in animali , un Ciclo 
contaminato tutto di fauole , an- 

Zr Vj 


zinn Ciclo falfao , in luogo del 
uero, non fatto da Dio, ma dagli 
Ajfro leghi fintoiche non porta fui 
dorfo un Paradifò , ma cuopre in 
fino un inferno di fuper Bigio- 
ni diaboliche , d' inquietudini , 
di tormenti : ragioni faenza ra* 
gioneu olezza , autori faenza 
autorità .nelle Jperienze , niente 
di faodo , niente di nero , niente 
di credibile ^niente di fermo ,fi 
nonché tra loro faon ripugnanti e 
contrarie , nane , falfae , ridicole , 
n e forfè credute da qut mede fimi, 
eh’ ebbero animo , e penna di 
facriuerlc : regole , che faolamente 
faeruono adacqui Bare metodica- 
mente una ignorante pazzia -, od 
una pazza ignoranza : non per 
quefio minore , perche pelle pelle 
fa moftra di faafienza ma perche 
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quanto e f in fallace, tanto } più * 
ignorante , e più pazza , come 
apprejfo i medici ntjfuno più mat- 
tamente farnetica di coloro , che 
cuoprono il delirio con faccia fe- 
ri of a , e gt/iuc fimbiante. Pero 
non e mar ani gli a , che fia fiata 
interdetta da tutte le leggi f eh er- 
nita da tutti i letterati y tenuta 
fijpettadatutti i fitcj fi alleggi a - 
ta filo da barattieri , (ir ammi- 
rata da fei occhi. E fe bene gli 
Egizi y ma (lime A leffa ndr ini per 
altro eccellenti Matematici , uen± 
derono ancora dì quefla uentofifi 
fimamercanziasnondimeno qual 
fojfe il giudicio de' più fe tifati!, 

10 pofiiamo raccogliere da Snida, 

11 quale ferine , che In Alejfan- 
dria fi fatti A strologhi pagaua- 
no un dazio perfonale y Grccd~ 


menti cb Umato Blacinomiumi 
perche con efii non fi configli a- 
unno altri , che h uomini ficimm* 
niti, che i Greci dicono 
prefa la metafora , & il nome da 
un pefice tanto di futile , che ne 
pure icani fi degnano di tocca - 
re . 

Il fine di quelle CENSVRE, . 
che fiotto la protezione di V»S, 
ìllufirifima mi fono configliato 
di dare alle fiampe , non e altro, 
che fieparare il preziofio daluile , 
il uero dal falfio, e pronunziare 
delle cofie giufia la bocca di Dio, 
che le giudica, non quali paio- 
no, ma fecondo che fono . 

L'ASTRONOMIA, che 
dfi Cieli , fitto proprio obbietta, 
riceue luce di nobiltà , per la lo- 
ro eccellenza ; certezza fidenti * 



Digitized by Google 



fica ,per lo tenore inamabile di 
que motti udore , fer d utilità, 
che indi ci arrecai mi fimbra 
& IAM ANTE, tra le pietre 
pr e zio fi primogenito figlio del 
So le, che e gemma eterna } ejprime - 
do allo Jplendore , allaincorrutti - 
hilità , & al prezzo , come puo y le 
fattezze, o perfezioni del pa- 
dre. 

V ASTROLOGIA , che tratta 
di ciò , che operano i corpi celefii 
ne gli elementari inferiori, fi 

pub dir figurata nella SE LENI- 
TE , o fia Lunaria , gioia dota- 
ta di candore sfumante in un. 
fulgore di mele , coll immagine 
della Luna , di cui rapprefenta il 
crejcere , & il calare puntual- 
mente giorno per giorno, fi cre- 
diamo à Plinio, il qudleììb. 37* 


cr.ro .dice co fi: Sclcnitcs gem- 
ma in Arabia nafcens , ex can- 
dido tranfluccns melico fulgo- 
re, imaginemLun.T contincnsj 
reddcnfquc cam indiesfingu- 
los crefccntis , minuentifquc 
numero. Perche ejuefa Frofcf 
fané inuefigando effetti , che per 
dependere da molti (lime caufc y al- 
cune delle quali fon poco note fa 
Maggior parte affatto ignote,che 
fcambieuolmente difturbano l y u- 
naie operazioni dell' altra, non 
può non effe re conghietturale , 
dubbi ofa , e uaria r conforme alla 
materia , intorno alla quale s'im- 
piega , certa folamente nella in- 
certezza, t co fante nella inco - 
Bonza , come la forella di Febo . • 
La G IV V IC I ARI cht 
da fai di falle uuol predir effe * 


\ 
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che non ponno efferene cdgiona- 
te , ne figniffcate da effe , in aeri- 
ti cCaRBONC ELLOyfle- 
cie di pignolo y o di ciccione ma- 
ligno y fogno ancora y & effetto di 
pefte y detto cofi dall' effere info- 
cato , e roffo a gai fa di ac cefo car- 
bone ; nondimeno per arte di co- 
lui y che in apparenza dona talo - 
lor a gì omelie , o b or fe di doppie* 
che di corto fi dichiarano ueriy 
t ffenti carboni , affacciata dd ì 
fuoi fenfali arcatori per CAR- 
BONC ELLO y gioia di mara- 
ui gli off fflendor e : poi eh e uen do- 
no errori , per fapienza ; menzo- 
gne folenni fiime y per infallibili 
aeriti y ignoranze di praua di fi 
p opzione , per tepori ricchi fiimi 
di recondita , e pellegrina feten- 
za ; faperjhzione infegnata dal- 


la prima Cattedra delle fende 
Tartaree , per di fa piina celefle. 
JVuefto ftrauagantifiwo incaute, 
thè trae di fenno gran parte del 
mondo , tantoché non pub afte- 
nerfi dalla inchiesta curio fa di 
pronoftìchi Genetliaci non meno 
che dal T ahacco ,• perde la forza, 
e fuanifee , oue potentiftimajfan- 
tla Magia uibra i lampi di ragie* 
..ne filofòfcaji fulminitremendi 
dell ' autorità delT Altiftimo. 

Mentre dunque ojfcrifco a V. S* 
Xlluftriftima il preftnte libretto 9 
che picco lodi mele , ma forfè non 
di pregio , fi fa intendere colla 
chiarezza , diletta colla curi of- 
fa, e conuince colla dottrinarla 
fupplicherei col piu uiuo affetto 
del cuore) che fi de gnaffe dipor- 
tarlo nel fieno della memoria qual 


Digitized by Googl< 



JBreueprefiruatiuo da fatucchie *- 
le Afro logiche , fe non mi fofife 
indubitato , -che non mai prefio 
ite fede ; ne orecchio alle pappo- 
late di quefti C IV RM ADORI 
honoratiyfenon forfè per uccel- 
lare la loro arroganza , gojferi a y 
& aftuzia > reti , che più tengo- 
no Jpi e gate a prender quattrini , 
che AHrolabj alzati adojferuare 
moti di ile Ile. 

La nera figura del natale di 
V . S. illustrifima fono qtic’ ful- 
gidi fimi luminari , de quali p of- 
fe dendo co Ila chiarezza del fan - 
gue il gran retaggio de fiiriti 
generofi \ cale aintrepidamente le 
honorate uefiigie imprejfe alta- 
mente nell* erto fentiero della 
nera felicità , cui non attende da 
gli afri , mà dà fauoreuoli afiet - 


lidi chi li regge , dijfenfator efe 
ogni bene fecondo l decreti del- 
la infinita fina , & ammirali lo 
frouidenz>a. 


\ 



Vmiliflimo, Diuotiflìmo, & 
Obbligatiffimo Senio Gian' 
BattiftaNocetOjdelIa Com- 
pagnia di Giesù. 
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AVVISO 

AL DISCRETO. 

Lettore. 


Lcvne colè della 
preferite Operetta 
fono replicate inal- 
are parimente con- 
tra la Giudi ciaria dal medefi- 
mo Scrittore , per tentare fe la 
Verità di quella materia diucr- 
fàmente accompagnata, come 
cibo variamente condito, ir* 
alcuna delle acconciature for- 
fè fucglialfc Tappetilo in qual- 
che fuogliato, c, piacendo, gio- 
ualfc. 
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A CHI SI VVOL 

PRESERVARE, 

O' RISANAR DALLA 

PESTE 

Dell' Aftrologia 
Giudiciaria. 

tffl® A P eftilenza > che 

talora cagionata da 
ftelle , per Te fteflc 
innocenti Cittadi- 
ne del cielo ? per- 
che fenza farli uedere prima , 
ò conofcere , di nafcofo , e 
da traditola improuifamente ci 
aflalta , in breuiffimo tempo 
con pochi colpi , e fegreti priua 

A 
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i corpi di uita, le Città di habitat!* 
ti , di cadaueri empie le folle , in* 
uidiando ancora ogni pompa d’ e- 
fequie a’ miferabili eftinti, e i gia- 
llamente bramati honori del fune- 
rale ; da tutti è odiata , e tanto ab- 
bonata , che al folo nome di con- 
ni taggic^s 5 impallidire , e trema , fi 
fanno efquifitilfime inducile di 
preferuatiui politici, naturali , c 
crilliani , non fi perdoiia à fpefe , a, 
guardie , à ferro , à fuoco , à. diuo- 
' tc orazioni priuate, e pubbliche, 
per non dargli adito , & infettarli, 
b guarirne , e difcacciarlo. V’hà 
un’altra pelle aflai piggiore, che 
influita da ftelle fi mà cadute » pre- 
cipitate, p tratte dalle fpere {bina- 
ne con forcuta immenfa coda di 
horrcndo Dragone, uccide le ani- 
me, per altrolmmortali , alia gra- 
zia, & amicizia di Dio , le accieca 
colla luce uibrata da chiarifEmi 
luminari , e per uia del cielo , apre 
loro una ficura , & ampia ftradqt 
4T Inferno, Quella, è 1’ A$TRjp*r 
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LOGIA GIVDICIARIA , quW, 
come piagne il gran Pontefici SI- 
STO V. ani tn Abiti preti afo Chrtfti 
f augnine ridemptis FE5TIS, àtèfiét 
eXìtfom ÌMpéVfAlfff. MI cW ; èhè 
fènde attòniti diftùpcrtè glibdèi 
mini faiiji fi è, -il uederé , che tffìfc 
Jofe tanto diabòlico , non fbft« 
fnente non fifuggc , rie fi fchitrèff 
tie fi terne , tic fiodia, ma fi cerca 
cóft irfdùfttia j- fi troda co ft alidi 
gre^^à i fi guardi con maraùigfià* 
fi accolta con filenti 05 fiabbr*crì4 
con giubilò, j fi mterificd , e quafi 
chd nohdfifi * fi addi-* còtiegittocì 
cte eTùó&ò itt terrà 'févffHìÓÀ 
rrika ria pochi * e gente' ordinari^ 
mà da turbe iòftdfnerabiK artc’ófà 
rigitafdeuòlr perfònaggi, fàtft 
però dal prelibato Pontefice adc&ì. 
mandati rarfes , & imperiti , pèr- 
che abbagliati dallo fplendor del- 
le delle , onde le menzogne Aftto- 
Iogiche fi ipacciano incoronate ; 
non uedono Tintrinfico , è rac- 
chiufo ttelcnb. Lo feoprira, e ufifi» 

Aij 
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cera, fpero , come Tuo proprio ani 
tidoto , la Qualificazione , ò Cena 
fura , che riuerente apprefento : 
non già dipropolito contra quella* 
che apertamente fuppone il delir- 
ilo, che chiamano FATO*, perché 
come pcianifeftahcrefia,portanelT 
i^ronte il carattere della Beftia, 
ne tra Criftiani Cattolici, è uopo 
di fmafcherarla ma fi bene contra 
quella , che , fuperchio curiofa* 
pronoltica dalle ftelle, come da fe- 
gni , gli auuenimenti futuri cabla- 
li , ouero le azioni dall’ humana 
uolontà dependenti , e ciò profefi. 
fa con titolo , & infegne di ftudio* 
dottrina, e facultà naturale j mi 
intra fine fatta, bugiardamente, & 
à torto. Perche fe quella diuina r 
triceAftrologia folle feienza ò cer- 
ta, ò fondata , farebbe parte nobi- 
Klfima della Filofofia, da tutti gli 
huomini apprezzatiifima fi per 
l’eccellenza, e dignità della mate- 
ria j che tratta , dico Cieli, e Iteli qj 
fip er la precognizione delle coli? 
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fu ^ r j ’J? 4 P tinèi H»>ente de’foc-- 
ccili della'mta, e della morte delle 
perlone particolari , e in indi»!, 
duo; d, Papere le quali cofe fonò 
cunofifomi, & auidiffimi i mor- 
tali. Ma per dlTere tal meftieré 
empre /taro /prezzato , dcrifo, c 
condannato datarti i filofofì 
anche Aftrologi ph\ eccellenti, è 
tamo/ì e gaghardiffimo argomen- 
to , e chiara prona, che l’ habbiano 
giudicato uano, da niente , uuotó 
d ogni bontà, fedele ragione. 
Senofonte Uh. + de faSHs , ^ 

.f", . pitye feffl , il che 
lirerilce ancora Eufébio de Pro , - 

par.Enang. l,b ^ c. 4. fcriuc, che 
Socrate , Cceleftia omnia , er 744 
machtnentur, ferii tari debona - 
b attor. Neej tee en'tm hominibns faci- 
le eft ea adtnnenire : ncque Dite eoe 
facere grata arbitrabatur , *4 

qutrant, qua ipfi Di» in promotn p 
dr mantfefta effe nolurrxnr. 

Pitagora, Democritee Platone, 1 
iniprefi lunghiilìmi pellegrinaggi, 

À iij 
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andarono à trouare'i Maghi de* 
P^rCaiù, i Saaj de’ Caldei ,i 5a«- 
ccrdoci de gli Egizj a da’ quali udi- 
rono certe cofe più recondite» ap*- 
partenenti od alle difciplineMate** 
inatiche , od alla Religione, e cuk 
lode’ Dei; ma o negleflcro impa*» 
taf da Joro rAftrologia dminato* 
jfia, ò fé pure ancor quella impa* 
raronp , da’ loro ferirti roamfefta-*- 
manre fi uede ? che non mai Te nf 
feruirono. 

Arinotele >. quale , e quant* 
grand’ huomo* quanto accurato» 
quanto Cottile » e quanto copiofo 
nella dottrina delle cofe celefttfcuà 
hauendo in alquanti libri diligete 
temente fpiegata * in nifl}i9 luogo 
dice pure una parola di quefta A£ 
trologia. E ne’ libri delle Meteo* 
re , e delle parti , e generazione d$ ' 
gli animali , ma particolarmcntf 
nel libro de’ Problemi * cercando 
egli le cagioni di moltifljme cojp 
maFauigliofe , & «tare t peri&o- 
dare alcuna quietone > ò dichiara- 

- i* * 
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fà alcuno effetto ftupendo , non 
mailiferue dell’ opera, & aiuto di 
quefta Aftrologia. Anzi ne’ Tuoi 
Scritti ui fono molte Maflime, che 
la diftruggono > u. g. Futurorum 
■ contingentium non ejt etri A , &d#- 
terminata verità*. Jjhta per acd~ 
dens , quacjue raro , vel ad utrumli - 
bet contingunt , non pojfunt fetenti* 
-compre bendi. V irfatur in rebus hie~ 
mani* cafus , & fortuna* qua fu* 
giunt eertam h omini* intelligenti am, 
P arti cui Ari ttm> & corruptibilium ef- 
feEiuum cauft proxima , & propria , 
fnnt particulares t & corruptibiles, 
ab idejtte ad perfeìlam eorum cogni- 
tionem non fati* e fi , ccelejles , & 
vuitserfales caufas contemplavi • Coe- 
lum non ali ter agit in ea , qua funt 
infra lunam , nifi per motum , (£* 
lumen . Nè quali in alcun luogo co- 
nofee forza, od efficienza cu altre 
folle, che del Sole , & della Luna. 

E ancora grandemente.contrario 
è i decreti de gli Aftrologi ciò, efi* 
egli mede fimo infogna : Cotle(ìiafi r 

À iiij 
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<rr/>7W corporeorum , fenjìbt - 

/i«w effe6tuum,per alias caufas diser- 
ti , dr impedtri poffe . 

Cicerone lib. 2 . ^ £>,«;*. loda 
Eudofl'o Principe de gli Aftrologi 
al tempo di Platone , e di Ariftote- 
le : parimente Panezio Stoico, Ar- 
chelao ancora, e Caflandro,c Sci- 
lace Halicarnaflèo nobiliffimi Af- 
trologi de’ Tuoi tempi, che repu- 
diarono affatto tutta quella ma- 
niera di Aftrologia. 

L’ifteflb Cicerone nel medefìmo 
libro , di qual fi uoglia diuinazio*- 
ne generalmente decide : Tota res 
ejv mner.t a fallaci] s , aut ad qHaftum % 
dHt ad faperflitionem , aut ad erro» 
rem. Ma fpccificamente contra la 
Giudiciaria nel libro de Faro A aC- 
ciò fcritto : j4ffettio aflrorum va» 
leat ,Jì vis , ad epuafdam rei ; ad orna- 
ne s certe non vale bit. 

Auicenna, il quale dopo Hippo- 
crate , e .Galeno , tiene il primato 
tra* Medici, Itb.vltim. prima phtlofb, 
nega douerfì credere à gli Aftrolt*» 
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gi nella diuinazione dell’ auueni- 
re , ipfi ttec punti a cocleflia te - 

neant , ncque natura* rerum tnferio - 
rum , piane neeejfartas ad faciendum 
indie; um de rebus futuri* 5 perfpetlas 
habeant : ncque nitantur demon- 
firatiombus , fed probationibus orate - 
riis , & poetici. s. 

Tolomeo, cui coftoro fi uanta- 
no di hauere per guida, e v maeftro 
dell’ arre, l.b, i. de Indie, cap- 3. di- 
ce eCprefìameiitcìNen eflputandnm 
omnia à Jupernis caujis diretto deri - 
fiori necejfitate qnadam tnuiolabilt , 
Vt nulla alia vis •> qutn ita opercntur> 
cbfìfterc valeat. doue parla di tutto 
ciò , che i cieli poflono natural- 
mente operare ne’ corpi fubluna- 
ri , comprefoui la co mpledione , ò 
temperamento , e le inchinazioni 
dell’ huomo , non già li cali fortui- 
ti,ne quanto procede da libera uo- 
lontà. Il medefimo nel Cenrilo- 
quio,alla prima fentéza,parla pre- 
cifamente coli : Soli uuvmne diurna 
afflati pradic fitti futura panie ulano* 
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. Porfirio Itb. de Qraeulis* confefi* 
so > che l’efquifita notili a delle cq^ 
fe future dalla contemplazione 
delle ftelle, non folamente a mor-«. 
tali è incomprehenfibile , ma an- 
cora a molti de 1 Dei. Il raedefima 
fcriue nella uita di Plotino , che 
hauendo quefto filofofo impiegar- 
lo gran tempo , fatica , eftudioin 
quella Aftrologia; finalmente co- 
nobbe, Aflrologorum tudtcijs , er di- 
xinationif attirar ur» rerum noyejfo 
credendum : eAmtjue diuinationem 
tum fermont bus , rum fcriptis certfu- 
tatti t , come fi uede , ne Tuoi libri 
de Fato , & Promdentia , maffima- 
mente quello , il cui tiiolo è * Are 

fteft*. altefHidagant. • - - 

Siilo da Heminga Frifio , nobi- 
liffimo Aftrologo , nel libro Afr o- 
hgia refu tata Genitura xxn.che è la 
Natiuitd di Adriano Giuno , Ego 
nero , dice , praxim Aflrologtcamag* 
jrrefftts , longo ufu , & e xèni tre ajft~ 
duo aJfecutMsunuht ut deor exptriex* 
tiam, prorfus Afirelogorum experi et** 
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ti a contrari Am , non faìlaccm , nut 
dtibiam » fed ueram , conftantem- 
que, qua totius eorum dottrina /ti- 
fata Heritas apertifiìma falfitatis can- 
u incitar ; ex innumeris emm genitu- 
rarum experimentis elidici , nihtl om- 
nino ex fi derum p «fittone df prebende 
pojfe. 

L ìfte/Io Siilo nella Natiuità , ò 
-Genitura deli’Imper. Carlo Quin. 
ro, dà quella teilimonianza degna 
coli d’ogni fede , come di eterna 
memoria : H oc a primis annis in uo- 
tis maxime babai , ut cognofcere fof- 
fem, an h<tc inferiora omnia ab sifiris 
gubernarentur , ac ipforum quafi im- 
perio adminiftrarentur. J£u)d fi non 
omnia , qua ? qucrufque ì quantum? 
Deinde , anboc ipfum pojfet ah huma- 
9to ingenio ex afte deprehendt y ac per - 
dpi. Tum , an e a ipfa cognitio utilrs 
ejfethumano generi : cui indagatici 
non exiguum tempori j , fnmptuum, 
& laborij plufìmum impendt. Cuna 
Autem longo ufu , & experientia mul i 
ta dottai * rem peni tu s infpexijfem , 

A vj 


» I. 

comperi Aftrologorum doBrinam , etti 
fritti , finte qu Am nota ejfct> imporne 
fauebam , ejft tmpoffibilem , falfam , 
nulla fide dtgn am , cr muti lem. 
nuli fi babent rationum m smenta Ge- 
ne flottaci , folis experimentis artem 
fu am confi Are profi ten tur: experti fu* 
ntus iam experimenta quoque face re 
aduerfus Genethliacam. Refiat , 
omnium fcriptorum libri >omncs ho - 
tnmum ordina , omnium gentium 
lingua , Aerologia loquantur nani» 
tfitem. 

Conchiudo quella leggiera jfea- 
ìamuccia col carattere , che il fa- 
pientiffimo S. Ambrogio diede 
all’ Aftrologia Giudiciaria , & alla 
qualità de gl’ingegni di coloniche 
la profetano, e di quelli, elicgli 
ammirano, difendono, cfauorif- 
cono. Dache il mondo c mondo, 
appena in tempo alcuno è Hata 
perfona famofa , e memorabile ò 
per grandezza d’ingegno , ò per 
eccellenza di dottrina, òperualo- 
re di prudenza eiuile, ò per inre** 
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gritàdi coftumi, che non habbia 
Iprezate, e fchernite le Natiuità 
de’ Giudiciarj, come appunto me- 
re beffe, cianciafrufcole , e pappo- 
late. Mò, iluolgo ftolido, grof. 
fo ad intendere , inetto à giudica- 
re, facile à credere, curiofo di udi- 
re, e conofcere cofe nuoue, da 
piu che uoJentieri orecchia , & fe- 
de alle ciuffole , & anfanie di que- 
lli fcaltriifimi frappatori. Perche 
tali fchioccherie fono guftole , co- 
me loro proporzionate, & adatte, 
à certi Ieggeriflìmi ingegni, più 
intenti alquadagno, che aluero, 
nemici mortali de’ dotti , nella Re- 
pubblica delle lettere fediziofi, e 
turbolenti , ghiotti di cofe nuoue, 
ignote ; e ftò per dire incompren- 
fibrli, Schauenti à noia, eàfchi>- 
fo le giQueuoli, e note àgli altri? 
finalmente a* quali non tanto inw 
porta fapere la uerità, quanto il pa- 
rere à gli huomini dozzinali d*in- ! 
tendere cio,che granMaellri diFi** 
Jofophia eonfefCma - {Pignorare^ 
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M’inganno aU'ingro(To , fe queftà 

non è il fentimento di S. Ambro-i 
gio lib 4 . in H ex temer. cap. 4 . fpie-» 
gato coli : Capienti a Chaideornm re- 
ta arane* cemparatur , in f fi am fi cu- 
te* y ant mufca inciderti, exucrc fi 
n»n potè fi : fi nero ualidtorum ani - 
mantium ullum penus incurvi jfe ui- 
firn e fi, pertranfiuic > & cajfes ru - 
fit, infirmo! , atque inane s laqueos 
Àfjfi patiti. Talia funi reti a Chalet do- 
rar» : ut in hit infirmi hereant » uà- 
lidtores fenfi ejfcufionem habere nati 
pojfint « Itaejut nei , (fui ualtdieret 
ejhs~ i cùm uidertits Mathcmattcos * 
dècite .* Telam arane* texunt, qua 
ucc ufumahquem potefi habere, ne * 
utncnla, fi tu non quafi culex , ani 
mufca, lap fu tua infirmi tatti tneur- 
ras, fed qua fi paffer, aut columbi 
eajfc situali do s prapetis uolatus cele - 
ritate dtffeluas. Et acciocché anco- 
na quegli Aftrologi, ei loro affé., 
ì&ionatijche poco intendono la Un-» 
gna latina, comprendano meglio 
U fent imemo <U quello dottor 44* 

a. 
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la Chiefa, è piacciuto trasferire 
le parole di lui neU’idioma Italia-r 
no 5 coli : la faptenz>a de gli Afiro - 
logi Genetliaci è fintile alla tela del ra- 
gno , in etti cadendo z,anz,ara > o mof- 
ca, non può jb rigar fene. Chefiefìtue - 
dttta intoppanti alcuna maniera di 
animali più forti , quefia oltre pafso , 
ruppe i lacci } e dìjfipò i deboli, e nani 
calappi. Tali appunto fono le ragne 
di queflt Caldei , che in effe i fieno li ui 
refiano prefi, ma i più ui gore fi dì inge- 
gno non ui ponno hauere inciampo. 
Pertanto , uoi , che hauete l'intellet- 
to robufio , quando uedrete Afirologi, 
dite : cofioro tejfonolauorio di ragna- 
telo , che ne può feruire a nulla, ne 
adauuincire,fetu per caduta di tua 
dcboUz,z,a non ut dai aguifa dt z,an- 
x,ara , ò di mofica > ma qual pajfera, ò 
colomba fu arci le fiacche reti con ce- 
lerità di penne ampie , edifiefe . 
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ASTROLOGIA 

OTTIMA, INDIFFERENTE. 


P 1 S S I M A. 

» 

II. ^?VelIafcienza } dieconpro- 
«s^prio , e particolare uoca- 
bolo fi chiama ASTRONOMI A, 
e contempla i moti de’ Cieli , e gli 
effetti loro immediati , che fono 
uarj afpetti, oppofizioni, Se Ecliffi 
di Pianeti, fù Tempre ammirata c 
pregiatiffimafìperreccellenza, e 
nobiltà dell’ oggetto , fi perche 
folleua la mente alla cognizione , 
Se all 1 amore di quel (ourano ar- 
chitetto , dalla cui fapientiffima 
Idea , c mano onnipotéte ufeirono 
corpi per uaftità, luce, uirtù , moti 
regolati, fe ben diuerfi. Se anche 
contrarj , proporzione , bellezza, 
Se incorruttibilità infinitamente 
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ammirabili ad ogni creata intelli- 
genza, come difcorre dottamente, 
e pratica piamente il Card. Bel- 
la.tm.de Afcenf mentis in Deum y 
Grada feptimo. Quefto concetto è 
comraune de Santi Padri, tra qua- 


li Ambrogio in Genef ad Horont • 
bauendo detto , cbe Phuorno difa- 


mina la materiale , e la {pirituale 
natura à {ornigli anza di Dio, leg- 
giadramente foggiugnc .* eleuat fi 
in aèrem , & orni nebulofa pratcr~ 
grediens , ad celi alta fé dirigit fìfi* 
dio cognitionie , dr ardore fapientié. 
Vbi paulifper ftupef attui admiratio - 
ne (le II tram cetleftium , & luminum 
delettatw clantate profpiciens de/km 
per m andana ifta , conferens quoque 
fe ad Hefperum , atque Artturum, 
dr cateros iUos non errantes erronei, 
dr videns , quod mojfenfttt illoft cr~ 
tor 9 qttò magie omnia obeant , tnte~ 
etere , atque ebtrrare videantur> ma* 
tori fe cnpiditate atto Hit ad ipfum gre- 
miti** patrie , in quo efl vnìgtnitiii 

Dei, Per lamedcfima cognizione 
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Abramo feruendofi del commer- 
cio della mente ditiina, non fola- 
mente uenne ad ettere Iodato , e 
predicato con lettere , e lingue di 
tutte le genti, ma ne ottenne anco^- 
ra il nome. Perche attendendo a 
fìlofofarefopra l’aire cofe, che fi 
fanno nell’ aria. Se i mouimenti 
delle sfere celefti, e quella maraui- 
gliofa efficienza , . era chiamato 
ABRAM, cioè Padre fiiblime,co- 
me notò Clemente Alefiàn. Itb . 5. 
ftrom. perche folleuaua gli occhi 
infieme, e la mente in alto , di mar- 
niera che tutto occupato,&: attrat- 
to era fempre nella cognizione di 
quelle belliflìme,e grandiffime co- 
fe. L’ iftefio fant’ huomo, come 
ferme Giufeppe , portò in Egitto 
la uera difciplina dell 7 Aftronomia, 
con fommo bene delle feienze , c 
giouamento notabile della Chiefa 
di Crifto. Perche gli Egizj rice- 
uendodimano in mano* e colti- 
uando quella dottrina, ( fe bene 
poi trafeurando particolarmente 


*o ti: 

il giorno intercalare > feompiglia- 
rono col principio dell' anno tutte 
le parti di efl’o ) la propagarono a i 
tempi floridi della Religione , < 3 c 
eminente gloria del Redentore , 
principalmente in Aleflandria,che 
fu di tutte le buone lettere rifedio, 
6c emporio famofo, e celebre di 
tutte le nazioni. Per tanto non ef- 
fendo prima del Concilio Niceno 
uniformità in tutte le prouinci* 
del Criftianefimo circa il tempo, 
in cui fi douefle celebrare la Pas- 
qua per la uaria maniera di com- 
putare , che diuerfl feguitauano 
flella Chiefa , e come dice S. Leo- 
ne epifi. 6 4 . la mutabilità del cor- 
fo lunare, la cui ragione non era 
ben conofciuta, era cagione d’er- 
r °rcj i Padri del medefimo Con- 
cilio diedero la cura ad Aleflandro 
Patriarca A leflandrino, che chia- 
ulta i periti d’Aftrono- 
inia, e/quifltamente inueftigaflei 
periodi , c termini della Luna, c 
del SqIq 3 & ìnlegnafle il nero gior- 
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jlo di Pafqua. Allora dunque fu 
trouato , ò adoperato l’Àureo nu- 
mero, che chiainaronOj come dice 
S. Ambrogio epifi. ad Epifc. Proum. 

Enneadecaterida, cjrcof- 
lo , ò periodo d’anni xix. inuen- 
zione fenza dubbio ingegnosi, & 
à grand’ ufi dellaChiefa molto op- 
portuna. Oltre ciò , fu decretato 
dall iftcilo finodo, che per l’auue- 
nire i Vefeoui d’ Aleffandria per- 
petuamente haue fiero quellacura, 
ócuficio di fare i circoli Pafquali, 
e mandarli à Roma, perche quella 
Citta fempre haueua abbondato 
d’ eccellenti llimi Aftrònomi. Di 
poi colfucceflò de’ tempi, accioc- 
ché i Prelati no ueniflero ad igno- 
rare quelle cofc , che appartengo- 
no alle fefte,c folennità dellaChie- 
fa, fu flabilito,che niuno fofTe am- 
meffo alfacerdozio,chenon fapef- 
feil CO MP VTO, cioèlalnftitu«r 
zione de’ tempi, nella quale fi trat- 
taua della uarictade gli anni, del 
compartimeto de’ mefi, della lun? 
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ghezza , c breuità de’ giorni , dell*' 
Aureo numero, dell’ Epatta, dell* 
Era, dell’Indizione, de’Soldizj, 
de gli Equinozj , e cofe di quella 
fatta. Della quale daS.Agoftino 
Gabbiamo Dipinti. iti. c. 5 Quin- 
di Griftoforo Clauio, Corifeo de* 


Matematici, lodando eloquente» 
mente l’ Aerologia , tra le molte, e 
tutte inligni utilità , che arreca 
<juefta fetenza, uipone, che àgli 
huominicóftituiti in Ecclefiaftica 
dignità, è grandemente neeelfaria 
per fapere puntualmente le congi- 
unzioni , e le oppofizioiii , de' Lu- 
minari , le felle mobili , e cofe tali, 
che appartengono allo ftato,& de- 
coro di Santa Chiefa. Quella pro- 
fellìone alFoIutaméte OTTIMA , 
9 inlegna irt tutte le Vniueilìtà , e 
ftndj generali , particolarmente 
de’ Padri della Compagnia di 
Giesù con applaufo , lode , e riue- 
renza di tutti : ne fenza qualche 
fondamento nella diurna autorità. 
Perche doueDioad Ezechiele 


_ _ 
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4 . ». u comanda coli : Suine t/bi ìa~ 
tcrerr, chiafiflìmi interpreti uoglio- 
xiOsche proueder fi debba il profe- 
ta di tauola Geometrica. Dal qua- 
le luogo,dice S. Girolamo,che hu- 
omini graui anno inferito , non ef* 
fere inconueniente , che imparino 
le Matematiche difdplinecoloro, 
i quali profefiàno l’intelligenza 
delle lettere fiacre, come ancora 
oflerua ilVilalpando in quel luo- 
go., 

E che lo ftudio Aftronomico non 
difdica alla dignità delie perfone 
{acre, ne’ mifterj deli’ antica leg- 
ge fi accenna. Perche, come nota 
Filone hb. z. de ÀfonArch'* in quel 
mirabile ueftimento , che fi mette- 
ua il fommo facerdote , la parte 
principale, e più di tutte angufta, 
ornamento del facro petto , il Cic- 
lo rapprefentaua. Ne gli homeri 
due grandi , e rifplendenti fmerat* 
di adombrauano i due poli , & he** 
misferi: dodeci gioie nel Razio- 
nale, altrettanti legni neiZodia* 
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co , delle quali gioie l’insolito , t 
diuino Splendore Scintillante da 
pietre diuerSe, raffiguraualauarie- 
ta delle ftelle , e la luce de’ globi 
celefti, tanto che quel gran princi- 
pe dell 1 ordine {acro nonfiporeua 
guardare , che infieme non penfàk 
ledei Cielo, e delle ftelle. Onde 
prefe occafione di dire grazioSa- 
mente Sinefio VeScouo di Tole- 
maidanell’epift. ioi. Vtdeturmihi; 
ijuoÀy & ftelle Itbenter intucan tur tu 
eum interdum , ejuem tu terra folur» 
uident ftti Jpeftatorem ejfe cum fa cu- 
ria. 

• S. Gregorio Niflèno de Vita 
, nell’ aftuta prodezza de gli 
Hebrei, che fi partirono forniti^ 
e ricchi dell’ opulènza di Egitto^ 
auuifa comandarli, che quei, che 
uogliono menar uita honorata , e 
tùrtuoSa, deuono procacciarli le 
ricchezze dell’ erudizione demen- 
tili , Aftronomia, Geometria, Mu- 
gica» cuiconfacrinoaDio, elTen- 
do fruttupfilfime quelle Spense* 

quando 
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quando s’indrizzano a maggior* 
mente conofcere , 8c ama re d io m- 
mo bene. Il che ricordammo ede- 
re flato fatto dal Patriarcha Abra- 
amo , da Mose , da Salomone, da 
molti altri. Tale ancora fu Ce fa- 
rio, cui , dice S; Gregorio Nazian- 
zeno fuo fratello nell’orazione x. 


ex or buon cale (bum apta , & nxme- 
'rofn concinnitatc , atcjHC ordine , re- 
rum omnium art: ficem Deum mirari 
Jèlitum » & Linciare > ftudiand® 
Altro nomia. w- : 

V’hà una Allrologia, che con- 
fiderà gli effetti de’ Cieli ne’ corpi 
fubltmari ,> v. g-ijpiogge, dccità» 
neui , grandini rempefte , care- 
ftia , e copia di uiueri, finità, e 
infermità generali, e Umili, che 
per edere contingenti, cioè ora 
Juccedere, 8c orano, perche pon- 
-no edere impediti, come in fatti 
più uolte Io fono', l'arte , che ii 
pronoflica,è puramente conghiet- 
turale, INDIFFERENTE, 


•cpermefla in quanto puògiouare 

B 


in f 1- 

^Agricoltura Nautica > e Medici* 
na,come fi può uedere nell* aecen- 
nata Coftituzione di Siilo V. Ceeli, 
C? terra creator. 

B quando qualche. -JChiefa in 
tempo di pelle * implorando il pa- 
trocinio di Nollra Donna, nelle 
pubbliche .orazioni dice : ipfa ftel- 
la nane dgnetur Sidtra cempefcere 9 
Jgptorum bella plebem cadunt Dira 
mortis ulcere : non per quello è più 
certo , che per femplice conghiec- 
tura , tal* influenza procedere dal- 
le ftelle , ancora quando, quella 
preghiera folle di tutta la. Chiefaj 
perche l’autorità di efla non fi 
ilende a mutar la qualità delle dot- 
trine naturali , ne obbliga à crede- 
re , che quello , jb quel Contagio 
fia cagionato da uirtù, òefficieiv 
jza de’ corpi celelli lenza riuelaziot 
ne di Dio legittimamente appr&* 
,uaua. E fé Peft denti am regiemsMnitis 
ex fola ftelUrum dijpofitione agno fie- 
re y imponibile eftyCQine afferma Car- 
dano cfercìtaùlfimo nell 5 Aftrokn 

‘ V l . . n . - -4 
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igìa s fig. } Aphor. i^i. malto più ciò 
darà impo (libile , quando una folo 
•Citta fi uede infetta nel mezzo di 
una Prouincia tutrafana. -U - 
Mà fcilProfeflore di quello me- 
•ftiere non uà fù la riga , 8c eccede i 
proprj confini tiilretti rigorofài 
mente à femplici conghìetture, ù 
anche à qualche folpetto leggiero 
in alcuna materia i non folo il Filo- 
fofo lo taccia d’ignorante , mà H 
Teologo, come iuogiiKÌice ordi- 
nario , uero , proprio legittimo* 
c competente à limitargli la mare- • 
* ria delle predizioni , è la forma del 
parlare nel farle, lo condanna fe- 
condo il merito , -e la qualità deir 
eccello , ora fidamente dileggie- 
rò, temerario, troppo credulo* 
Se ancora bugiar do, e di bugia pcr- 
niciofa , fe apporta danno , (tan- 
te la precifa incertezza della cogni- 
zione , che anno gli huomini della 
naturale uirtù delie (ielle : ora di 
heretico, disruttore del libero ar- 
bitrio, oradifofpetto d’heretico# 
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& hauentc patto coldemomo,(pe« 
cificando > e dichiarandoli patto, 
c in che confitta. E tutto ciò fa il 
Teologo fenza punto turbare l’al- 
trui giurifdizione , od ufurparc 
l’autorità non fua , ma ex officio > 
ex certa fetenti* • ne può appellare 
rAftrologò , ne far motto in con- 
trario , fenza dar faggio d’ he refi a, 
ò di demenzia. V edafi Fran. Sua- 
tez. to.i.de Relig. hb. l de Super fli- 
ttene , Cap. ii.. e Tomafp Sanche& 
inDecalogum hb. i. Cap. $8. a n°. 27. 
& ecco accennata. 

III. La Terza maniera d’ A ftro- • 
logia è di coloro , che , da gli an- 
tichi addimandati Caldei, Mate- 
matici, genetliaci, Planetarjjda 
moderni , Aftrologi . Giudiciarj, 

uanam fai fi emette jìderum , gr afiìro- 
rum fetenti*** proftentts , dittiti eque 
diffiofittonjs ordmatieuem fi ho te nega- 
re reueUndaw prauemre aadaaffimè 
Jatagente * , hsmiKnm n Attui tate s , & 
genitura* ex mota fiìderum , efirafìro- 
rum cttrfy wcti untar, *c tudicant 
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fu tur ^ fine etiamprafentia » (fr pre- 
terita occulta , atcjue ex puero- 
rum or tu , & natali die , Jtue qua- 
nte alta tetnpornm , <£* momentorum 
uanìffima ebferuatione , <£■ notationc 
de uniufcuiufque bominis fiatu , can- 
diti ette , , hononbus , tìf/tfi- 

tiis f fobole , falutc , morte itineribns 9 
sertaminibus , i ritmi cittì s, carceribusi 
cadtbus , dtfcriminibus , alijf- 

qne profperis , adnerfis cafibus , 
eueutibus pracognofcere , indicare, 
affirmare temere prafumunt, non fi- 
ne magno peri culo trroris , cfr* infideli- 
tatis , cìtmS. Auguftinus pracipnnm 
Ecclefa lumen } eum,q ut hac obfèrnat, 
qui attenditi qui credit , qui in do* 
mumrecipit , Chriftianamfidem, & 
baptifmum prauaricajfe affirnut &c. 

Le quali parole Pontificie , con 
altre grauiflìme Temenze della me- 
defima ColUtuiione,che per mag- 
gior foddisfazione del euriofo let- 
tore porremo uerfo il fine della 
prefente fcrittura , col principio di 
quella di Vrbano Vili. Infcrntabi - 
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lis> che la conferma; mollano eus- 
dentiilhnamente , che talé * ftro- 
logia è di fua natura , & intrinle- 
camenre PESSIMA, contraria 
ad ogni legge, Diuina, Humana, 
c Naturale, grauiffimo peccato di 
Superazione, per lo patto elpreC- 
fo , ò tacito , che ha col demonio, 
il quale l’hà infegnata,& introdot- 
ta nel mondo à eterna perdizione 
dell’ anime: cofi in tutto, e per 
tutto aderendo il Vicario di Cri- 
fto, perche obbligai fedeli à fchi- 
uarla come tale; nel che , per ede- 
re fpettante à buoni coftumi , è di 
fede , che non può errare. Cofi 
aiTerifce il Concilio Viennefe in 
Clementina unica , de Summa Trini - 
tate , il Fiorentino fejf. 25. in fine-, 
tn litteris unioni* , & il L ater anele 
lotto Leone X. in Bulla cantra Lu - 
therum , doue , tri gli altri errori 
di Lutero, è condannato ancor 
quello ». 24 Non eft in manu Ec- 
clejia , uel Papa , ftatuere articules fi* 
dei, me LE GÈ & ntorttm , 4 *t kfr 
norumaperum . 
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. Finalmente Innocentio III. eap. 

jMaior.cs , extr; de Baptifmo , e co-* 
munémente i Dottori appretto 
SunxeZidifp.ì'defìdetfeEh*# ». /» 
c Bellarm.i/£. 4- de Romano Pontifi * 
cecap.^ to. i.contr.col. 804. • 

Quella Aftrologia fempre ru > & 
e la deteftata.da Dio > 'da tutti- .i fa- 
uj , e dotti. Quefta è aflblutamen-* 
fe PESSIMA j onde coloro 5 che 
la praticano i od infognano necel* 
{ariamente fon pettinai * Coli after* 
ma Girolamo - . Cardano > il quale 
Se& 3- Aphor. 145. dopohauerdetto 
à-fauor della Naturale conghiettu- 
ra: Philofophi naturale* frnt Merita- 
ti j (txdiofi y ac probi . Obhac AJìrolo- 
pus tantum uerax efi,ac probus,quar> 
tum infra diumatione adh trapunti- 
piisnaturahbus) foggiugne de Giu- 
diciarj : : A filologi > ut diuinatores » 
P ESS l M Ibomines frnt , decepto *• 
4C malorum morum. E pure 
quelli è quel Cardano principali!- 
fimo Giudiciario , il quale Uh. de 

ludic. Gtoitvrartm cap.i6. & h*> 

- B iu| 
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Rettoli#, CMp'iìjSc dtroueftruanta 
di hauere ri dorata , amplificata, 
anzi inuenwta quella Aerologia, 
tanto lume lehidaiOi lo'ftiitìòs 
che in tutù i Tuoi libri non fi troni 
fentenza, ò propofizione più ocra 
di (jaeftn Ajtrolog ìétdtuik ****** 
P E SS f M / bumin* s fftnt , decepeo- 
res> mc maìorxm morum. .wiob -> ? T *' 
PESSIMI fono , petchc dii! 
cepoli del diauolo » il quale è Pro* 
tomaeftro ,: & inuencare di tale 
A Urologia ,• come affermano pri- 
ma dei Teologi , particolarmente 
Suarez loco eie. cap. y.an. nono 3 S an* 
chez cu. cap 38 ». j. Pererio in Ge- 
ne/. lìb. 1. d’fiut. aducr. A (Irò log. 
eap yhtD.fol. mibi 177. altri gra-, 
uilfimi autori, e Padri; tra quali • 
lantichiffimo Tertulliano /Apo* 
log. c. 35. decorrendo dell’ Aftrolo- 
già, Arufpicina, & Augurio, Jhtas 
*rtes , dice, ut ab Angeli s deftptori- 
bus predi tas ,& a Beo inttiddi/la/y Ut 
fms qutdem cattjìs adbtbmt Cbrtftia- 
«. Nel qual luogo, come ancora 
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nelcap. 43. chiaramente parla del- 
la Genetliaca, 1 Ime definì o, 
bitHmxlicb . c, t. ferine coli : Dam- 
nati Angeli omnem cur/ojìtatem uf- 
cjtie adjtcllarHm intei pretationem de- 
Jìgnauerant. Mite cj nafta Jtnt 3 inte- 
1 nm ia>n ex dottor um fuornm quali- 
1 tate 3 cr c ondi t ione pronunci art po- 
teri, qubd nihtl ad timorem Dei , [pi- 
, ritta defertores aut monftrare pottis* 
rum , attt pr affare. St dottrina dt ce n- 
da funt> wali magi fin male doctte- 
rjnc , necejfe ed. Conferma turco 
quefto lo ftefio autore 3 de IdoloUt. 
c 3. dicendo: Ammaduertimns in - 
. ter artes , e ti am profcjfiones quafdam 
obnox 'tAS ejfe Jdol&latria. De AJtro- 
• Ioga ne loquendum quidem eft. Seti • 
quoniam quidam ijhs diebus provoca- 
nte , defendens fibi perfenerantiam 
profeffìonts iflius , panca ntar. Par- 
la di uno , che di Gentile fi era fat- 
to Criftiano,e uoleiu tuttauia efer- 
citare laGiudiaria, per occafione 
del che , fa il difeorfo , e fegue a 
jjire di quello mefUcre ; Non alle- 
vi Y 
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go t qu id Idola honorety quorum na- 
rri in* ( Saturno > Gioue , Marte 
Scc. ) cotloiufculpfit &c. Vnum pro- 
pino , Angelos ejfe , illos defertoret 
Dei , proditores huius cunofitatis. e 
poco à baffo applaude con efcla- 
inazione à quella fentenzà di Dio,, 
che cacciatii demonj dalCielo,ar- 
riuò fino ad hauere cooperatori , e 
confermatoli > le ben ciò non Tape- 
nano , in terra , che {bandirono da 
Roma, e da tutta Italia i Giudicia- 
rj fcolari di quelli macftri , al pari 
de’ quali accenna , che fono repro~ 
bi-j & efiliati dal Paradifo. O di- 
urna jent tutta , dice , ufqne ad ter- 
rai» pertinax , cui et tam ignorante* 
tefiimonium reddant. expsilnntur 
JMuthematici , fi cut Angeli e crani. 
Vrbs y & Italia tnterdtcuar Mathe- 
matica , fi cut coelum , Cr Angehs eo- 
rnm Eadem p>ua e fi ex t Hi dtfcipults, 
& magi fin s, E, riuoltofi ajrAftro- , 
logo ftefib, che, dopo il battefi- 
mo pretendeua di far , come pri- 
lla, l’arte di predir le cqfc fu tvxtf: 
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per uia di delle, gli fa quello gra- 
ziofo dilemma : O' tu fapeui dall’ 
arce tua di douer edere Criftiano, 
ò no’lfapeui : fe no’l fapeui , tu fei 
un grande ignorante •> fe lo fapeui, 
doueui infìeme fapere , che ti bi- 
fbgnaua rinunziar il meiliere. Nt~ 
fai fcts Mathcmatice , fi nefctebas tt 
futurum Chrtfhanum* Sifciebasjooc 
j quoque fcire debueras , mhilttbi fu- 
turum cunt ifra prof {[ione. . Quella 
giudiciaria , foggiugne , che ti ha 
l'arto pronoflicare i rifchi , e mali 
altruj , ti doueua auuertiredi que- 
llo pericolo tuo , ch’età l’obbliga- 
zione di non più efercitarla. Iti 
fommati bifogna lafciarla affatto. 
Iprite de periculo tuoinftrueret , qua 
aliorum climaterica prxcauu . . Non 
eflttbi pars , ncque fors in ifia ratio* 
ne Et hauendo detto , che Simon - 
I Mago 1 , per quella fua temeraria 
pretentione , fu da gli Apoftoli 
maledetto:, € dalla Chiefa difcac- 
£iatoy& EUma flmdmente M ago., 
persile iiQppojteiia.aU’.Euangeho. 

13 vj 
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fu da S. Paolo punito colla perdi- 
ta della uifta , ne infcriice : Hoc cr 
A /teologi retnbjfent , credo , fi qui* in 
Apofiolos incidtjfct. Attamén 'Cum 
MagiapunitHr^cttuttefi jpcciuAfiro- 
logia 3 HtiJjue , & fpecies in gtkcre 
damnatur . Finalmente dimoftra- 
to, come già hò detto» che que- 
lla non è profeflìone da GrilHano, 
conchiude con quella fenten2à pe- 
rentoria e molto terribile: Non 
potè fi regna Coelorum f per are , cuius 
digit us, aut radiu.t (ftrumertto Aftro- 
nomico per oflèruare le fteilc , e 
■mi furare gli fpazj del Gielo^ atni'~ 
*kurc(*le.>~ * : r ; r 'fi r & ^o-s 
P e fiimi , decept*res, mahnnm me- 
rnm , Per f amicizia, e patto alme- 
no tacito, ch’anno coDemorq* 
Perche V come infogna ’S : ‘tfofàz* 
fo Opttfi tà .-Diabfid Jm per- 

frali at intrrorem , rmmìfett fié^àpera- 
tiontbus eorum , qtfiiudktfn àffavimm 
intendunt. Allega poi SiAgofeió 
lib. z J de 2>é$ri 1 Ctif- té 1*4 :^bhe'-%ali 
f>lTeruazioni di -fte% 


. 
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; cum dtmonibvs patta, & conuenta 
referenti* funt. ' * 

Per intender quello , fi deue Zi- 
pere, coisne ingegnano i Teologi, 
die , fio non fi riuerifee il uer© Di o, 
mali fallo, ne procedono tre ma- 
niere di fiiperlHzione , fecondo S. 
Tom, n. cj. yt.ar. ±. Idolatria* 
Di umazione , Vana ofièr nazione. 
Perdile il Demonio per fitperbia, 
fnuidia » & odio, che porta i Dito, 
c à gli ii uomini , affetta, e prò- 
caceu^rirctoglifionoridiuini, e 
defidera di .efftre da gli huomini 
riueritone’ modi ftejfi, che Dio. 
Noi honoriamo Dio I. dando la 
riuerenza , che fi deue , alla fila di- 
urna eccellenza. II. dimandando- 
gli quelle cede, -ch’egli fido può 
darci, parte ^per ifiruire la noftta 
unente, p qrte per indirizzare le no- 
iire azioni.-Cofi ancorail.demonio 
infegnaà gli huominil. Che lari- 
' 4ierenza ? . & il culto, che à Di* 
<folo è domito , io diano à lui per 
Olezzo dell’ Idolatria, j. I. Che-di* 


fi nrj 

mandino da lui la cognizione deF- 
le cofe occulte, per mezzo della 
diuinatione. III. Che gli chieg- 
ganola direzione delle loro azio- 
ni , per mezzo della M agia , ouero 
nana oilèruazione. 

. : La dannazione, coli detta, qua- 
li diuina azione, ò diuina nozione, 
ò emulazione , affettazione , & 
pftentazione di- diuinità, perche 
l’huomo per mezzo di èffa s’inge- 
gna di- conofcere i futuri contin- 
genti , & altri fegreti lontani dall’ 
Humana cognizione y onde Ifaia c; 
41.U.3. fi dice Annunciate a ven- 
tura Junt tu fu turato, & feiemus 
quia Dif eftis uos ; Si difinifee , Si- 
gnificazione di cofe occulte, per 
patto col demonio: Matt. dselxicp 
Uh* ^ mag.w. 

*-< Si dice, ! ?fmftcan,w»e t , perche 
rinftruziòne a ò precognizione deli 
le cofe occulte , fifa per mezzo di 
ttacj legni , donde procedono uà* 
fie materiali (pedie di diuinazio* 
»e,.cQxneappo q. 9^ 
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art.y Vi fiaggiugne, per patto col 
demonio : perche chiunque uuol fa- 
, pere cofe occulte , e che fuperano 
j la naturale cognizione dell’ huo- t 
mo , e ciò non per beneficio , ò ri- 
uelatione di Dio, è nece(Iario,che: 
le defìderi d’intendere per aiuto? 
del demonio , e però faccia patto,, 

, Se. amicizia efpreifa, ò tacita coll’ 
iftefiò demonio, contraqueldi S.. 
Paoloi. Cor . ro. io. Nolouos J'ocios 
fieri dcmon:orum ,e l’infegna $ . Ago- 
stino b. cit. c . 23. Crlib* 1. deGcm. 
ad Ittt c 17-. 

La malizia dunque della danna- 
zione confitte in quello, che l’huo— 
mo , per ottenere: la cognizione: 
delle cofe, di cui hi uoglia, ò bi- 
fogno,non ricorre a Dio, mi al de— 
momo'jil che rifulta in honore dell’ 
iftelfo demonio , Se in oltraggio di 
Pio, cui abbandonando rimo- 
mo, e ricorrendo. al nemico diluii 
fi fa reo a un certo modo diapoftfc* 
fia, e di, Lfa Madia diurna. Per 
tanto nei CVy. Eptfcojù * 16 • 
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no chiamati SVBVERS 1 , qui 
relitto Creatore fuo , diaboli fuff'ra- 
giacjaarunt. enellib. 4. de Regi, 
c. primo , u. 5. Nunquid non ejt Dtus 
in ì frati , ut eatis ad confitteti dum 
Béclz^ebubDeum ^ccarovfdoue no- 
ta l’Abulen.q. 7. che anche per que- 
llo peccò Ocozia , perche , confi- 
gliadofi conBeelzebub , dilpregia- 
uaDio,come le appunto non folle. 
-Non uoglio tralafciare una bella 
ragione contra tale fuperftiziofa 
curiofità, che ingegnofamente , e 
grauemcnte apporta Origene botti. 
16 inliO. Num. con quelle parole: 
St expeditnobis fctre f ut ura-,dicen tur 
a Deoperfpintum fiuumi fi nero non 
d- cune arance de mine iati tu rfci to , quia 
non nobis expedi t futura pròno {cere. 

' IV. Vna diuinazione fi fa con 
patto efpreflo , ò almeno p top oli- 
to , e uolontà efplicita d’imparare 
qualche cofa dal demonio. Vn’ al- 
tra , con patto, & amicizia implici- 
ta : quando altri da uero , e di prò- 
polito penfa di ottenere qualche 


1 G. - 4 . 
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notizia per mezzo di alcun fogno» 
che naturalmente in niflun modo 
la può dare. Perche allora l’indo- 
nino è conuinto di deilderar taci- 
tamente tal notizia da foftanza più 
intelligente, à cui fi debba crede- 
re , e dalla quale autoritatiuamen- 
t e fia fiata importa quella lignifica- 
zione. Er,efièn do certo, che, co- 
me fi dira più a ballò , quelli fogni 
uani , non lòno fiati inftituitida 
Dio, e che gli Angeli buoni non 
riuelano cofa alcuna a gli huomi 
lenza uo!untà,e comandamento di 
Dio:refta,cheper tali legni, uoglia 
acquiftare la notizia daSatanaflo. 

Nè fono feufati coloro, che à ta- 
li legni , di natura loro uani , & 
inutili, preftano fede perla lunga 
lp erienza di molti, che le ne leruo- 
no ; quantunque tra tanto prote- 
ismo , che non hanno animo d’in- 
tenderfela punto col demonio , nc 
di ottener cognizione alcuna per 
minifterio , & aiuto luo : perche 
la protelUzigne contraria al fattoi 
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non ifcufa , *& elfi in fatti operane 
contra la protrazione propria, 
quando li feruono difegni, come 
le fodero idonei à far conofcere la 

V 

merita , che non ponno hauere al- 
cuna connelfione , o giouamento 
à, quello fine , fe non peir inftitu- 
ZÌonc s & opera del demonio.Dun- 
que fon pelfimi gli Aftrologi, per* 
che han patto Col demonio , quan- 
do fi feruono di flelle , per prono- 
fticare , © conofcere cofe, che da 
quelle non ponnd.effere natural- 
mente fignificaoe, come innanzi 
chiaramente uedremo- 
Da quanto fi è detto» fi può rac- 
cogliere Primieramente, che alcu- 
ne arti fi chiamano Cu£iofe>fi per- 
che la sfrenata > ed empia curiofitì 
de gli huomirii le ha partorite, fi 
perche niuno , fe non uiziofamen- 
te curiofo,leabbraccia. Coli Ter- 
tulliano Uh, de gnivtg cap. Hit. io 
addimandò Entruem , & otiofgm 
curiofitatem . S. Agoftino lib. t. de 
dtttr. Chrif. e . 24. hauendole aj>* 
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peliate atta nugatoriai \ foggiugne: 
omnia piena funt pe/hfera cu - 
riojitatù &c. Gl’ Impp. nel Codi- 
ce de Mathem. L 5 fauiamente di- 
cono: Silcat omnù perpetuo dtninan - 
di euriofìtas. 

Ma più diurnamente il Rè profe- 
ta , grande interprete de gli arcani 
celefti, coll* oracolo fuo pronun- 
zia, Pf . 30. u. 7. che fono da Dio 
fommamente odiate. Odifti obfer- 
ftantu uanitates. Il che dottiflimi 
Hebrei , {piegano, Diumationem, 
Se Magicen , dette f^anitata , per- 
che fona profeilìoni uentofe, let- 
tere uuote oltre modo , tutte piene 
jd i ludibrj , e bugiardiflìmi auue- 
nimenti, delle quali Y utilità è nul- 
la grandiffima la frode , certiflìma 
' la ruina » che recano all’ anime. 
Coli fouente nelle facre carte fi 
fuol prendere il nome di uanità : 
come nel Cantici di Giona c. 2. u. 
5* cuftodiunt u Ani tata, appo 
i fettanta è, Jjhti cuflodtunt nana, 
& mendacia* Parimente il dottili 
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mo Plinio Uh. 50 c.i. ad di man di 
Àd*g’tas uanitata* e dichiarane! oli 
P iù.,franduientrJJìrMam arttnm , ejua 
blandi jfima - , drdclicat/JJìma promtf 
fa iaclct- E nel cap. 2. jìrtem in - 
tcftabilem ì irritar », inanem , grha- 
berttem tantum juafdam Mentati* 
timbra*. 

Secondariamente fi puh (copri- 
re l’aftuzia di Satanaflo peritiflìmo 
cacciatore, che uedendo gli huo- 
tnini naturalmente uogliofiffimi 
difap ere, quafi allettandoli con 
efea foaue , e molto proportionata 
algufto loro, tien propelle uaric 
regole diarriuare alla cognizioni 
di co fé occulte , nobili , & imporr 
•tanti* onde molti li lafciano coli 
gagliardamente tirare , che niun 
freno pare bafteuole à trattenere 
quell’ ardente cupidità di perueni- 
re alla meta, cadendo di laccio in 
laccio , anzi di folla in folla , dalla 
curiofità alla uanità, da quella alla 
fupctftizione , © patto tacito coll* 
ih elfo demonio , indi all’ efprefib. 
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finalmente all’herefia. S.Leon Pa- 
pa epift. p 5 . ofleruò quello nc’ prif- 
cillianifti , a’ quali attribuire Ma- 
gcarHm aruum prophan a jccreta ì & 
Ai atbematicornm nana, mendacia. 
Tali principj hebbe l’infana teme- 
rità de’ Manichei, che nel Cielo, c 
nel fole mctteuano il figlio di Dio, 
e non so che coronati nauilj. 
Quindi pullulò la fccllerata, &c im- 
pudente razza de’ Genetliaci, che 
afiegnano il Fato à punti d’ Altri , c 
nel moto delle fpere celefti , ne gli 
alpetti delle ftelle , e finti domicilj 
de Pianeti fi gloriano di poter leg- 
gere le uite de gli huomini, e la ua- 
rietà de’ fiiccefii. Il qual meftiere i 
gran ragione. Si Gregorio Nitfè- 
no contra Eunomio Orat. x. difi. 
putando, chiama / nantflìmamf alla- 
ttar» , & f<t!iacijfimam inamtatem. 
Se hebbe Forfè riguardo al detto 
di S. Bafilio Magno, il quale Homi 
i tn HexAcm. haueua appellata- 
cucita cocozzeria, Negottojijfimam 
«amtAter». Mà graui film amente S r 
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Agoft. doue, e come l’opra, decide 
afl’olutamente,che quante cole in- 
fegnano in quefto genere i Caldei, 
e gli Aftrologi , Omnia piena Junt 
pcjhfcra curtofitatù , cruciati tu folli - 
eitudtnis , mortifera feruitutù . La 
qual preclara, e magiftrale Temen- 
za può in quefto trattato edere il 
noftro uerfo intercalare. Ridei*- 
doli di coftoro Uh. $. Conf. c, 3. anzi 
dolendoli caritatiuamente il mc- 
deftmo Tanto ; Putant , dice , fe 
txctlfos effe cum fidenbus , & luci- 
do s , & ecce ruerunt tn terram , & 
obfcuratum efl infiptens cor corum. 

V, Et in uerità noa può facil- 
mente Spiegarli , quanto quella 
troppo curiofa ofleruazione del 
£Ìelo,e delle ftellc > habbia nociu- 
to a ingegni per altro chiariiHmi, 
a coftumi , quanti , e quanto 
£ran perfonaggi voglio lì d’inue- 
.ftigarecofe marauigliofe , habbia 
precipitati nell* abifto della mal- 
vagità. Giuliano apoftata , educa- 
XP, li può dire, nell’ iftefto facrario 
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ì!e Templi,prefa religio .famcntc la 
ronfura ecclefiatica,e creato letto- 
re, fiibito, che s’ingolfò auidaméte 
nella profana letteratura, e prefé 
•interna dimeftichezza con quelli, 
che con apparérenomedifiipieza, 
la ribalderia dell ? animo,e fuperfti- 
zione copriuano , fuanirono tutti ' 
quei diuini pe fieri, onde prima nu- 
-tricauailfuo cuore , e s’inuiluppò 
in quelli uituperj, e bruttezze, che 
ci fanno ftupire. Ma parueprin- ' 
cipiafie à diucntar fcllonofo allo- 
ra , che gito in Alia , teatro in quel 
tempo delle arti male , cominciò 
ad impiegarli con diligenza , e Au- 
dio .cotidiano circa (ìderunt feten- 
ti am , tir genitura* , tir inanijfimam 
Jpecicin rem m fata ramni , per te- 
stimonio diS. Gregorio Nazian- 
zeho Orati le quali profefiìoni de- 
teftabili al genere humano, fu- 
rono i come da fanticella, fegui- 
rate dalla Magia. A quella tintura 
di malizia, efiendófi altri quali co- 
loriaggiunti d’illuftri ; dottrine » 
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particolarmente dalla fofiftica > 'è 
tortiglie zza di ai gomentarc,fi per*» 
fu afe , che niente folle, cui* non 
poceflè arriuar col iuo dire, in- 
tanto, che; cominciò, ad milita- 
re alla legge di Dio, & à tener niun 
conto della Rehgion Criftiana. In- 
di legni nell’,. ii rumo di lui una mu- 
tazione ftranillìma. Pofciache in 
luogo di quella religiofirà * c diuo- 
zione, che ne gli anni puerili ha- 
ueua inoltrata , diede in iuperfti- 
zionc , diffórme, brutta , moftruo- 
(a, . c compagna di furie, in ucce 
di Immanità, in barbarie, per la 
fòmmeffioac di animo compo&a^t 
moderato , sfogò un tumore odi 
gonfia, Se arrogante fuperbia, in 
fomma un fingulare ftordimcnto. 
Se .ignoranza delle cole di Dio li 
cagione di ciò S. Gregorio Na- 
«fanzeaao acczibuifce à i Platoni,* 
i Crifippi palla ueneranda Stoa 
Se alle altre lètte di Filolòfi ci ur- 
madonnina quelle cunolìtà,cfoe in- 
fegnano gli Altrologi , e l 'impor- 
tuna 


ogfé 
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luna ungila di faper cofe nuotil? 
marauighofe, e future, gli f llro . 
no calila pnncipaj e di ruina , & i n _ 
coimderatiflima , e dementi Alma 
temerità. Aquila di Gentile fattoi 
“ Crilhano , famoliffimo inter- 
prete delle diurne fcricture, che 
dopoi lettanta fù il primo à uolra- 
re in Greco dal tefto liebreo, guar- 
dando ogni giorno lanaciuità, & 
Oroscopo duo, e giufta quella 20- 
«ernandofi con uanità cunoCi, 
«ramazzo in empia fuperftizione, 
àc opinioni peruerfe , fcomunica- 
to da fatua Chicfa , fi f ece hebreo, 

c abbandonatol'Huangelio, fi di- 
chiarò difcepolo di Mosè , la cui, 
legge di già era morta, non che 
mortale. A giudicio di perfonc 
dotte ancorai Farifei, per J’f m _ 
moderato Audio dell’ Altroloma 
dal mentito fplendorc di queftà 
curiofitàoffufcati fluendogli oc- 
chi non poterono bene, anzi non 
^ ‘ 1 C< ? n ° rccre 11 Sanatore del 

Mondo , il quale rimprouerò loro, 

C 


che Tape Acro conofcere la facef$ 
del Cielo, e non intedeflero i chia-r 
ri fegni di Dio > e del tempo dell* 
arriuato Me/Iìa. Per tanto Epifa- 
nio bb. i .de polder parlando ai lo-* 
ro, afferma,che attribuiuano mol- 
to all* Aerologia , & al Fato , come 
quelli , che in uoci hebree da loro 
formate,haueuano trapportati tut- 
ti i greci uocaboli di quella uanif. 
lima profeflìone. Nel qual luogo 
l’huomo dottiamo addimanda tar 
Je Audio, Jt0ltd4m.Sc weptam AJiro- 
nomiti Jcicntiam : come Orat. x. et t, 
S. Greg. Mazian . doftnnam peri - 
culojAm. Si che tutto quello difeor- 
fo conchiude , che l' Aerologia, 
comunemente detta Giudiciaria, è 
nemica di ogni genere di perfone, 
ripugnante ad ogni ragione , con r 
traria ad ogni legge. Pofciache 
tutta uuota, e priufl. di uerita , pie- 
na di fallacia , fcpmpiglia l’h uma- 
na uita 9 conturba la Religione, 
introduce il Fato nemico della pro r 
^idenza diurna , {terminatole dÀ 


Digitized by Google 



v. vr p 

j iigni uirtù , perdizione delle Re- 
t pubbliche : allenta le redini à gli 
[ luiomini ribaldi, e rompicolli à 
f sfogare ogni libidine) ad cfTere 
, fchiaui di qualfiuoglia maluagità, 

, fino al dare nell’ herefia , e final- 
I mente nell’ ateifmo coloro , che 
poco apprezzando la pietà, & il 
timor di Dio, d’ingegno fueglia- 
; to, e petulante dotati, fi danno ab- 
, bandonamente all’ inchieda di fa- 
, pere cofe arcane , de occulte. 

, Ma quando bene dalli Giudicia- 
jr.j folle lontano l’accennato perico- 
lo della infedeltà, che pureuiene 
aderto , e grande , dal Pontefice 
Sifto V. eflì tuttauia non lafcic- 
ranno per altro di edere 
P.effimt , deccptores, malo- uin mornm,- 
V T. Perche per lo piùforto fin- 
ta di mirar alle delle, e Luna, c 
, Sole , cercano monete , argento, 
, &oro. S. Agoftino, dopolafpo^ 
zizione del Salmo 61. parlando a* 
, fuoi afcoltanti di un certo Aftrolo- 
jj go , ehe quiui prefente , detedat» 

Cij 


hauend® quell’ eTércizioi Contri 
tOs e pubblico penitente, diman- 
daua mifericordia j fra l’altre cole 
dice di lui ciò , che generalmente 
quali potrebbe dirli de gli altri 
Giudiciarj, fe parimente li conuer- 
tillerp J • Sedutiti* ab inimico , cui» 
ejfet fidclis , din Mathematica fuit: 
feduìius , fedii cens , deceptus , deci- 
pieni) t!lexit , fefelht , ere. 
multi s eum putatts Chrijhants num- 
mo! abfiuhjfe ? ejuam multi ab ilio 
tmerunt mendactum , cjubus diceba- 
mas , filij hominum ufquequò grani 
corde , ut quid diligiti* uamtatem, & 
qu ariti s menda ium ì 
Dall’ interelTe proprio di queftì 
mezzani tra ftelle , e balordi, pre- 
cedono quelle adulazioni ordina- 
rie 5 onde non fanno quafile natir- 
uità/e non 4 ricchi i promettono 
gli anni di Neftore,'la felicità di 
AlelTandro , i tefori di Crefoj le 
uittorie di Cefare à perfone quali- 
ficate, ad ogni Prelaro metronp 
fiori un Qipiie in afeendente , ne. 
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* u ha Cardinale , à cui feparata- 
' niente non alficurarna il Papato'* 
j e nondimeno i linafterifmi di que- 
t iranno gl* ifteffi , che di galup- 
i pi , e faccardelli. r 

Giouanni Bocero l<b. i. detti 
, mem fcriue , che un profe/Tore di 
tali piagenterie , difTe al Cardinal 
Polo , che haueua fatta la fua nati- 
uità, e che uedeua, che le falle co- 
fe grandi gli prometteuano. Può 
efirc, difagliH Polo 5 aò ì che noi 
dite: ma ah a erti te bene , che io nac* 
~cjtii poi coll* ttee/ ha del Santo Batte/* • 
mo e che il fecondo nafeimento of~ 
fufcò ti primo . Nella quale grazio- 
la, e Criftianàrifpoftairioilrò, che 
x:onto facefa de f gli autori di limili 
annunzj. ' . 

Nel medefimo librò, parte ter . 

xrf, racconta, chea Tolomeo GaÙ 

lio Card. diComo , in occalione 

di conclaue Tene aprefentò un’ak 

tr °* d quale, per obbligarle!©, 

gli difle con grande afauerazionc, 

che, per quanto dall* Afaoloeia 

^ ... © 
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poteua ritrarre , e gli farebbe 
pa. Et il Card, gliriipofe: A quan- 
ti altn Cardinali hauete uot detto tl 
mede fimo ? Colle quali parole colui 
reftò più confufo , che il Cardina- 
le delufo* Per tanto meritamente 
fono {limati 

Teffimt , deceptores , malorum mo- 
mmi 

Perche non hauendo il Demonio 
altra mira in quello leccume di fa- 
per l’auuenire, con ctù alletta gli 
huomini, che d’impedire la loro 
conuerlione à Dio > come ne fa fe- 
de Uh. z. de Dottr. Chrift. c. 15 . 1 A- 
quila tra i Dottori, dicendo di tut- 
,tc le maniere d’indouinaie , malfi- 
mamente Allrologiche:/# omnim 
bus iftis dottrini* focietas darri onum 
formtdanda , atque aitando, e fi , qui 
nihil cum principe fuo diabolo , nifi 
re di t firn noflrum claudere , acque ob- 
ferare cenotnr -, gli riefeono molto 
eccellenti, e fidiminiftrià quello 
effetto gli Aftrologi Giudiciarj, 
perche colle Loro natiuità per lo. 
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più , b frequentilfimamente tira- 
no le perfone à morire non prepa- 
rate ingannandole con promeUe 
di lunga uita , per eterna danna- 
zione di chi le fece , e di quelli , 
a cui furono fatte , come intuonà * 
il medelimo Agoltino Hom* i$. 
inter. \ o. à chili crede di uijier af- 
fai , per hauerglieio detto l’A- 
ftrologo : Diem craflinum non prò - 
vufìtttbi Deus, feti prornift Adttthe- 
matictiSy ut damnctte> : &C 

acciochè quelli pronoftichi fia- 
jio più fermamente creduti per 
meglio ingannare , i demonj, co- 
me poi diremOjli tingono, ò spruz- 
zano di alcune cofe uere > © che 
paiono uere acciocché uedendolì 
adempiere la predizione in uno , ò 
due auuenimenti, li renda certo il 
natiuitizzato diarriuare à tanto , ò 
tanto fpazio di uita predettogli 
dall’ Aftrologo , b di non hauer’ à 
morire , fe prim a non fale à tal di- 
gnità , che gli hanno promelfa le 
ftelle. Onde daqucfta frode mife- 
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jamcnte ingannato , non penfa ar- 
ia fallite dell’ anima grauemente 
infermo di corpo, c impenitente 
lì muore. 

Il dotti filmo, e pijflìmo inter- 
prete delle diuine fcritture Corne- 
lio 4 Lapide della Compagnia di 
Giefu, fopra gli atti Apoftolici cap. 
jy.u.ij, Mulnex ets, qui fu era» t 
curiofa fettati, con tulcrHnt libro s,& 
combujferunt cor am omnibus : eden- 
dò coftoro Aftrologi Giudiciarj,& 
intracciatori d’Orofcopi natalizj, 
foggiugne quiui il feguente tefti- 
monio fuo , graue fenfato , e de- 
gno della fua molta, e prudente 
pietà. Sane paucis annis , tjutbus 
Roma fui , uidi plures uiros magno* 
db Aftrologi s deceptos , dum buie ut - 
tam longiorem , illi Cardinal dtttm, al- 
teri Papatum pradicunt , & promet- 
tane, guosomnes uanajpe , & men- 
dacio delu fi s fuijfc euentus do chi t, 
magno eorum peritalo, & damno . 
Dum enim fi non credunt morituro* , 
nifi prius adepti fint Pralaturam h 


* 
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: q àdito premi fer un t M schematici s 
ctiam lethali morbo icti , ad mortene 
f c non paranti quare imparati , & 
'improtudimoritintttr , <7/^ fané aper- 
ta e fi Diaboli fraus, qui per divinato- 
re s hofee ammdbfts rp forum infidiatur* 
& quafi lupus tnhiat, uteas capiat, & 
rapiate Expergifctmìni Eralati. Fi - 
lij hominum ut quid ddigìtis ttanita- 
tem-i & quarìtis ntendacium ? imo 
ftpi interitum non tantum corporis , 
fed & anima* Si che per uia di ftel- 
Ie fi chiudono la ftrada alle delle , e 
da Cielo olleruato contrala legge 
del Creator del Cielo , s’incainmi- 
nano ftolidamente all’Inferno. Il 
che ponderando S. Ambrofio hb. 
4. de interpeli cap 6 . dice : Ponunt 
in coelum os fuum , qui arbitrantur 
-Ctirfu quodam fie llarum uitam>homi- 
■ttis gubernari. E>di quelli, che -pò- 
fuerunt in ceelum os juum nel Sal- 
71. fi dice : J^uomodo faPli funt 
■in defolationem ? perierunt propter ini- 
qui tatem fu am. 

E fc Sione.filofofo Greco appo 

C v 
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Stobeo finn. 78 > fchernilcc gii 
Altrologi , che uantandolì di Por- 
gere i pefci nel Cielo, non uedo- 
no quelli , che uicino a loro nuo^ 
tano lungo la fpiaggia', noi per pie- 
tà deplorando la tollerabile cecità 
de’ Genetliaci , e di chi loro d’a fe- 
de, diremo con Pietro Grifologo 
Archiuefcouo di Rauenna fquilì- 
tamente fanto , c letterato , nel 
ferm. 164. Arguti eosDonjinus^ui 
fiatiti» Cali , orttts nubinm , fi eli a- 
rum curfus , pUgas ffrbis , fjtudent ni - 
mia curtofitate pergiuri re , & ttm - 
pus falu tìs fina nuli?! fiudijs > tiuRis 
tudtcifs n't&ntur *gn(cère • <; 

VII. L’iftelTo Cardano', di coi 
è TAforifmo , comentato nell’ 

. A N T I- GASTORELLO 

con altre note , non manca di ba- 
llerà luogo, principale tra quelli, 
- che' da lui fon cenfurati , 
deeeptores , mulorum mcrum- : : ; A 

A prouar quello, non uoglio ri- 
cordare , che in uita fii m mak 
opinione , e iolpetto dì dottrina 
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non lana', onde più fiate citatole 
eoftretto di andare a Roma,hcb~ 
be trauagli da faeri Inquifitori 
deli’ heretiea prauità. Dico fola- 
mente, che lo conuincono i fuoi 
libri di Aftrólo'gia. Perche, fe be- 
ne u’hà di molte propofizioni , e 
fentenzeuenflìme, e di foda dot- 
trina ; nondimeno fè ne ferii e a 
dar il color del forno a i paftic- 
eetti del napello , che principal- 
mente u’intride. Per cagion di 
ettemplo , nel fine del libro de 
mutatione aeri , protetta T Cnm A - 
Jlrologia fìt vndequaque feientia na- 
turali. Nel primo lib. de gli Afo- 
r if. al yHis, qua non feeundàm ra • 
tionem funt , non e fi fdendum Al 
20- A Jlrologia altijfima faentiamm 
ejl tum quia de corieflibusjùm quia de 
fu turi s, quorum feientia non foltim 
diuinaejl, fed e ti am utili ffima . al $$. 
Afanifejtum efl,Aftrolrgiam confiate 
ex feientia motuum exquijìta, & na- 
turali phtlofophia. Nel lib. 3. aJP 
•^fo 145. Antiqui baiti sartie Jcnpuo- 
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rtsadeo ofiitanter , ac ludibrio artem 
banc trattaacrant , ut in tortini libra 
ex empia tnuenias , (jujt Jìderum lex 
non admittit. f^nde non fil'im tllos 
funere decet , fidqat coram libri s in - 
wti fi fingane, ( notino quello i 
denoti de gli antichi Aftrologi Ara- 
bi > od Ezigj) artem ignorante gr 
pleriejue eoram fycopbanta funt. 

Il fiottiliffimo Milanefe , con ar- 
tificio affai grofio , non mai , al- 
meno ne’ luoghi apportati 3 fi iaf- 
cia intendere di quale Aftrologia 
parli , fé dell’ Aftronomica, fe del- 
la Naturale conghiecturale,fe del- 
la Giudiciaria » acciocché quella 
palli fiotto il nomedi quelle, òlla 
tenuta naturale , e fiondata in ra- 
gione, e certa, come fcienza al- 
tillima di cole celefti » e future, 
onde diuina, & appoggiata ali* 
cuidenza Aftronomica , e filofiofia 
naturale, e che gli efiempli delle 
predizioni , eh’ egli apporterà , 
filano ammelfi da legge di ftelle; 
tutte cole fialfifiìme, ma indirizzar 
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te ad ingannare i curioli ignoran- 
ti. Perche , fe è nuturale , fonda- 
ta in ragione, e filofofia, e legge 
di /felle, per qual cauta dà precet- 
ti, e documenti , per far predizio- 
ni di cole , che non ponno elfer’ 
effetti naturali di /felle , contra 
ogni ragione naturale , e difcorfo 
eli buona filofofia , ) poiché non di- 
pendono in modo alcuno d’ali’ 
efficienza de* Cieli j quali fono ì 
eafi fortuiti , & idependenti da 
libera volontà? di quelli cali non- 
ne fono pieni tutti i fuoi trattati 
di Aerologia? 

Oiferuifi in quello luogo , che, 
tome gli heretici , callìdi , & afluti 
urti fleto qaodam vtuntnr: inclufam 
permchfam corruptelam cxquifl fo- 
rum verborum veUmine contegunt, 
-per tdlimonianza di S. Hilarìo 
iib. i.adConftantium, coligli Aftro- 
•logi G'iudiciarj per ingannare ì 
* /empiici, coprire la propria mali- 
zia , e chermirlì dal S. Vficio , 
Cogliono, feruir li ordinariamente 


Digitized by Google 


6z VII. 

di termini ambigui , e capaci di 
più Tenfì , per Tempre ftare , come 
Ti dice > a cauallo dei follò j così 
mettono [tonificare , in luogo di 
canfore , ma Tempre giufta le me- 
deiime regole , che Tuppongono 
il canfore ; predire auuenimenti > 
effetti di ftelle, effetti naturali-: 
zenza diftinguere Te fìano neceT- 
far j , ò contingenti da cauTe natu- 
rali, ò contingenti da cauTe libe- 
re. Anzi li chiamano tutti natura- 
li, e perlopiù infieme li confon- 
dano, e mefcono,e li pronoftica- 
no del pari affolutamente. Nel 
che in Tatti uiftànafcofai’herefia 
della ftellare,è fatale ncceffità,fe 
.dipendono dalle ftelle , come da 
cauTe , ò come da Tegni naturali i 
che Te come da Tegni ad flacitum , 
ni è la Tupcrftizione , come fi è dt- • 
chiarato. Mà, che Cardano fin»- 
golarmente metta quefta cauTali- 
.sa nelle ftelle di effetti cafuali, e' 
d’infiniti, che dependono dal li4 
jbero arbitrio,, perche quello 1194 
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è il proprio luogo , nell’ ANTE* 

GASTORELLOfiè dimoftrato, 

{ • 

Qui bada notare , eh’ egli chiama 
l’ Aerologia a SCIENZA natu- 
rale di cofe future , & alti firn a , e 
d'UtnA. t 

E' vero , che PAftronomia è 
feienza akiflima , perche tratta 
di oggetto nobilifikno , che fono 
i cieli , e de’ loro moti ordinati^* 
Emi, e de gli effetti futuri da tali 
moti , dentro però de’ medefimi 
Cicli } u. g. Orti , occafi , afpetti* 
congiunzioni , oppolìzioni , eclif- 
fi, tuttpeofe infalhbili , e neceffa- 
ri è } intorno à cui l’errate, vieno 
dal profeffore , non dall’ arte j ma 
non è diuina , perche tali effetti 
fiano Caputi fidamente da Dio :fe 
forfè non fi chiama diuina per 
Iperbole honorifica j poiché an- 
cora gii huomini l’acquiftano na- 
turalmente con applicami lo dii- 

| - 4 ^ 

. E’.Aftrologia naturale , che patta 
à confiderete gli effetti pur nati** 
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rali, che fi fanno da’ Cieli, ma jfuo- 
lade’ medefinù Cieli, perche que- 
lli dipendono da più Caufc nonno- 
te tutte à gli huomini ; la cui attiui- 
tà ora uincc , & ora è umta , onde 
fon contingenti , quantunque da 
agenti neceflarj , e nonliberi: non 
è fciènza,mà conghietrura,Ia qua- 
le, nonfuperando la capacità dell’ 
humano intelletto , non fi può dir 
diuina, ne meno utiliifima , per la 
fua grande incertezza. Dunque il 
féttihjftwo giuntatore, fotto termi- 
ni equiuochi , ma in apparenza 
fchietti, Se aliai ueri, uuol’ ingerire 
quell’ Ailrologia , che non fi può 
chiamar con quefto nome , fe non, 
come l’ufignuolo da ghianda con 
quello di animale , dico la Giu di- 
ciaria , che dalle flelle fpia le cofe 
fortùite, e le prouegnenti da libero 
arbitrio , la precognizione delle 
quali è in Dio foto * onde feienza 
diuina, ma nell’ huomo è Diuina - 
z,ìone , ciò è , fupcrftizione pernii 
ciofilfima, e condannata» ' r 
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i £ Te coll’ aftuzia medefima nell* 
i A for. 24. dell' ìftelTo libro, ò fcgm. 

, dice Staiti nejiJigUMt , & contetn - 
, nunt A (ir ologiaM. gai contr*d>cit t 
1 ambivo fm ejt , <\at m*Udicit,f Atavi. 

! Diurna*» e.wm fi art A» am : gli fi 
fa inftanza, che fi dichiari Perche, 
fe per Aftrologia, intende l’ Aftro- 
nomica , e la conghietturale -, egli 
ha ragione contro quelli, che la 
difpregiano. Ma perche il furbac- 
ciocto , fotto quelle mafchere, 1 u- 
nadi Amazone,raltra di donna or- 
dinaria , ui nafconde la bertuccia 
ridicola.della Giudiciaria* non, chi 
quella detefta , mà egli, che la pro- 
feta , è ftolto , ambiziofo , e fcioc- 
co. E fe niuna delle due prime, sì 
può dire , divinar» e(i arcAnvm , 
propriamente parlando , eflendo 
rhuomo dell una , e dell altra na- 
turalmente capace , e di niuna di 
quelle due lì dice propriamente, 
che indouina, mali bene, che la 
j prima fcientificamente predice, c 
la fecondaconghietturalméte prò- 
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noftica: refta, che la terzafia,come 
fiè detto , rirpetro à Dio , Diu num 
trcantim , c ndlhuomo diabolica 
Juperfhtto. 

E perche la cognizione delle co* 

Tc future » come infegnano i Teo- 
logi, c di due maniere, una per di- 
urna riuelazione, c fi dice profili*, 
che propriamente , e ueramente 

efb di h in a j, cdr arcanum Aìtttnum ; 

1 altra per diabolica , e fi addiman- 
da, Di(4tnaz,idnt : bifogna,che que- 
lla fia quella, di cui intende il Car- 
dano , e ne parla poi di propofito 
in tanti libri A Urologici , e della . 
quale intende i'Afori. li. del pri- 
mo libro : Efl cfttoddam fuftrcaliflt 
(deue dire. Infernale >b Tartare um) 
quod hominem ad diuinandum iunat. 
Ma, perche il galant’ huomo laui- 
dedeteftata dalle diuineferitture,! 
dalla Chiefa, da SS. PP, da Teo- 
logi, da i dotti, c da tutte le leggi 1 
non hauendo faccia di contradire 
icopertamente à impugnatori di 
«anta autorità j ufurpo i termini 
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j ambigui ne 1 luoghi citati , c fé la 
, pigliò con due morti di minor crc- 
i dito; Vno è il dottiamo Andrea 
Alciati , nella cui genitura, ò nati- 
i uita, che è delle cento la 13. dice 
1 coli : Potttit bic ture pratcrmitti , 

\ cum fenpferit fallacem banc ejfe ar- 
I tem , Atcjne publtcè puniendam , fi e i- 
l tui quibufidam legibus tunc ficueris , 
Atcjnc iuftis t ( notili con che man- 
, tello cuopre fé ftcflo } quod orbts 
, horum ncbulonum imperiti a implea - 
tur 3 qui (ine fidenti* , fine fludio , {ì- 
Ue iudicio , nel ah Ariti* , uel fipe , 
edam imperia in dificrimen mittut, f 'al- 
fa* promulgante s praditttones. Hat 
(leges ) ufius irrita* fedt , quòd tem- 
poribus fiucctdentibus appartati hanc 
dificiplinam , fi quts ea dexterè u ta- 
tù r y magno commodo bum ano gene- 
ri accejfifie. L’altro è Cornelio A- 
grippa , nella cui genitura, che è la 
67. fcriue : Compofuit Itbrum de Oc- 
culta philofiophta 3 tn quo congejjìt mil- 
le unga * , nulla penitus re nera exi- 
fitente , & meritar talis Itber comburi. 
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cnm Caducar bon ivcs. E v quefto,per- 
che in tal libro dice gran male del- 
la Giudiziaria, e de’ Profeflori di 
eiià. Difendali il mefchino,fe può, 

€ ribatta tante mentite , quante pa- 
role gli auuenta in contrario rin- 
faliibiledecilionePontificia di Si-* 
ito V. Ntc nero ad f uturos euenttUi 
& fortnttos caftu pranofcendos ( fu- 
turi cuentibus ex na tu rabbui caufìs 
tiecejfanò , ucl frequente? prò u erutti - 
tibia j qua ad diuinationem non per- 
tinenti duntaxat exceftis ) ulUfunt 
nera artes , ant difapltna $ fed fai- 
laces , & nana improbornm hominam 
dftutia , & damonum frattdtbw in- 
trodurla , ex quorum eperatiàne,con - 
Jtho., nel attxtlto omms ditti* atto di- 
manata &c. : . 

Vili. Veramente gli Aftrologt 
fono Pejfimi , deceptores , malerum 
mortemi ut Dittinatoreu Impegno , 
in? quella proporzione ancora fo- 
lamente per aderto, 1 autorità del 
grande Agoftino,unico moftio Af- 
fricano d’ingegno > e di dottrina; 
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, il quale nel libro fecundo de Dotìr. 
Cbri. c. io .* Magiftralmente difìni- 
to : Superjhtiojutn e(l*qHidqutd m- 
jhtutum efl , vt ab homtmbiu aifa- 
cienda , nel colenda Idola pertinens , 
nel ad colendam flcut Deum creatu - 
ram , partemue ullam creatura , uel 
ad con/ultatrones , & patta quidam 
Jìgwficattonum>cum damombui pla- 
ctta , atquc faederata ; & hauendo-* 
ne apportati alcuni cfempli , nel 
cap. li. dice coli: Ne da q ne fio ge- 
nere di malefica Juperjhx.ione fi de- 
uono efcluder quelli , che per le con- 
flderauioni de t g orm del Naftimen- 
to fon chiamati Genetliaci > hoggtdì 
comunemente Matematici . Perche 
ancor ejjì , quantunque uadano m 
traccia del fito ddlc flette* quando al- 
tri nafte , e tal uolta ancona Carri- 
uwo \ pure perche indi fl sformano di 
predire le noflre astoni , errano all ’ 
ingroffo^e uendeno a gli ha ami ni al- 
trettanto grojft una m/erabile /erut- 
tili» Perche ciafcheduno , che daque- 
jh Matematici /ara entrato libero* da 

l 
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pecunia per indi uscirne [chiatto ò di 
Marte , ò di Venere , ò per dtr me- 
glio dt tutte le [elle, alle quali que 
prnnt , eh' erranono , e l' errar pregu- 
sto porfero a’po fieri , po/ero nomi ò 
di beftie perla [ornigli a n^a t o d'hteo- 
mim perhonore de gli huomim fiejjt. 
N è fe ne h a da far marautglia quan- 
do ancora ne' tempi a noi più u iti ni, 
€ moderni, tentarono i Romani dt con- 
[aerare, e dedicare la feda, che ap- 
pelliamo Lucifero , al nome , er ho- 
fiore di Ce fare» E f or f e ciò farebbe 
nufetto , e paffute tn antichità , fe 
V mere auola fua non hauejfe preoc- 
cupato q ut fio podere del nome , nè 
per diritto alcuno tramandale à gli 
heredi cto , che uiua ne mai Lanetta 
p-'tfeduto , ne dimandato dt pof edere. 
F erche doue era luogo uacante , nè 
prefo dall’ honore de ì prima defonti, 
fi fece appunto ciò 9 che fi fuole in fi- 
ntili auttemmenti ; poiché, in luogo 
de * med Quintile, e Sefiile. chiamia- 
mo Giulio , & n uguflo da gli honori 
4 [uomini ? Giulio Cefdrc , adugH* 
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fio Ce fare nominati , acciocché, chi 
Horra, facilmente cono Ica , ancora 

quelle jlelle fenati qucjh nomi face - 
il loro corpi nel ciclo. Ai a morti 
coloro , /4 memoria de * , ò j't*- 

**0»o forcati gli hu omini ad honorare 
da regia poJfanz,a , ò piacque perhu-m 
matta u unita , mettendo i loro nomi 
alle ftclle , che Dio ha [litui te, & or- 
dinate 9 come ha uoluto , & è certo il 
moto loro , donde h abbiamo la dijltn - 
spione de’ tempi , e uaria&ionc delle 
ftagioni. Il quale moto come fi flia 
quando nafee etafeuno , è facil coja 
ojferuare fecondo le loro regole trotta- 
te , e fritte . Sed ex ea notattone , 
uelle nafeentium mores , aBus, euen- 
ta,pradieere magnut error , & magna 
dementia efl, che è il principio del 
cap. 22. degno di efler letto con gli 
altri due feguenti, donde giàhab- 
fcbamo allegate alcune cofe l'opra> 
con particolariflìma attenzione, 
ynaffimamente quella conclufione 
preclara, che fa di quella, e di tut-' 
re le altre limili maniere d’inuoui^ 
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tiare : Omnes igitur artes buiufino- 
dt nel nitoatariA yUel noxia Jftperfli- 
tieni* , ex quadam pefitfi fa fiocinate 
hommum . & damnum , qtiafi pa- 
tta infide li* , & dolo fa armati a con- 
fi tuta , peni tu* junt repudi onda , & 
fri fri arida Chnjhano. E quella riso- 
luta 5 e generale anotomia: f^ua 
omnia piena funt pejhfera cunofi ra- 
ti* , era ci ariti s fo(l>c>tudmi * , morti - 
fera ferutturi* Yorei Sapere dal 
Cardano conche fondamento di- 
cefle : Jgufid temporibus fuccedsnti* 
bus appara it , b*nc dtfciplmam - fi 
qui* ea dexte*è utatm ymagnocom- 
tn'ido bumano generi *C Jpjfc. Sup- 
pon go in grazia Sua,efler uero, che 
ne’ tempi addietro non apportò 
utilità, che E Sappia, perche stntc 
noi nemo de ht< qui ìcfHam rette pro- 
nunciane y com’ egli per Sua mode- 

fHafèhiettamenteconfelTa at l b. 
dk-lndtci.Gtn r. c i/>. Tutti gli al- 
tri, che ne’ tempi moderni l’han 
praticata con infelice riuScita,non- 
ne Sapeuano : ferme io Hello Car- 
dano 


• * 
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, dano adtext . 14. P totem, de Indie* 
ui tcjne ut ex multi s unum euidtntis , 
i 4 c preclari ex itus exemplum referam 

( hominis k me cogniti > &C è quello: 

, Lodouico Sforza, detto il Moro, 
Duca di Milano , fpefe in uno 
Aftrologo molte centinaia di mi- 
gliaiadifcuti, il quale gliprefcri- 
ueua il giorno, l'hora, e il punto 
di ogni cofa, eh’ egli far doueua, 
con tanta impertinenza, che ìlpo- 
, nero Duca era neceffitato à mon- 
tare à cauallo , mentre il Cielo di- 
luuiauave per tempi fini {Iridimi, 
j e drude fangofiidìme , comes’egli 
, hauelfe i nemici alle fpalle, caual- 
care or qua, orla. L’efito di Sfot- 
tile Aerologia , fìi , eh’ egli fìi tra- 
dito , c dato in mano di Lodouico 
XII. Rè di Francia , priuato del- 
lo dato , percoffo con una guan- 
' ciati, cacciato in una torre, otte 
finì miferamcntc la uita. 

Federigo II. Imper. affediaua 
ftrettiffimamente la Città di Par- 
‘ mi, qual* effetto ui fabbricò- 


n vni; 

appreso una terra, eh* egli eh ìà£ 
mò fattoria. Scudo fiati quei di 
dentro quieti molti mcfi 3 finalmen- 
te uinti dalla neceflità , domatrice 
d’ogni cofa, ufeirono fuori tutti, 
fino à i fanciulli, Allora Tadèp 
da Sefia Gouernatore delia nuoua 
terra, dille , finalmente i [orci ef- 
cono fuor delle tane . Ma i nimicjl 
prefero Vittoria » e la Taccheggio* 
irono, & eflo appena fi faluò. Di- 
cono , che quandp Federigo fi ri- 
folfe di fabbricar quella terra , fi 
ualfe dell’ arte , e deli* auuifo di 
ualenti Afirologi ; è neIpunto,che 
gli difiero , gittò la prima pietra, 
con infauftiflimo fiicceflb: perche 
quellpogo, che fu anche fmantel- 
lato , inuemecol fior de i Tolda tri, 
e le robe, e i caualii c fino àlla 
corona Imperiale fi perdetre.Cn»»- 
fumiltb. K f Satean* c^.iQr 

la medefima itanità Paolo Vitelh 
uolfe prenderei! baftome del Ge- 
neralato dell’ eft rcit orE ior cintino* 
auuilpi di unte Aftroldgo 
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raoTo c lo prefe con tale cuento 3 
eh’ egli ributtato dall’ atfàlto di 
Pifa , e poi fatto prigione da i 
Commeffarj Fiorentini , finì la ui- 
ta in carcere macerato da tormen- 
ti crudelifllmi , e finalmente deca- 
pitato. Gio : Boterò P. 3. detti me- 
ra or % lib . i. e Gidcopo N'ardi Uh . 3. 
dell' bfiorìe Fiorentine * il quale ba- 
ttendo detto , che il Vitelli uollein 
quella folennità , e ceremonia di 
.prendere ilbaftone, ofleruarcj il 
ieli ce punto fecondo la feienza 
dell’ Aftrologia per mezeo di un 
luo particolare Aftrologo, e che 
tutti gli altri di quell’ arte profef* 
fori , eh’ erano in Firenze , co’ lo- 
ro ftrumenti in mano alpettauano 
nella Corte del Palagio l’auueni- 
mento del felice punto &c. foggiu- 
gne : la ejual cofa , Q* ofierhanz,* 
tifata dell' Aerologia , non ho tiolu - 
to tacere , perche coll’ efiperien&d fi co- 
no fica, quanto poco fia aminaefirato 
nella C rifi tana filo fio fi a , chi prefia/e- / 
de* cotale fiuperflt biotte, conctoffie ce~ 

" * D ij 
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fa che ejuefia fua dignità , ff capitanai 
io non potejfe ejfere piò infelice a II A 
fu a perfona , che fi fojfe & Alla noflra 
Repubblica più danno/a. 

I X. Màche occorre allegar, cai* 
di pochi Aftrologi , che non han* 
no giouato con tutte le Sottigliezze 
dell’ arte , ne meno à preuedere 
l’altrui difgrazie $ poiché fi può dir 
tutti, ò quafi tutti, ne meno arre- 
nano à pronofticare le proprie, 
Efsl ancora fono da fiibitani auuer 
nimenti, e non antiueduti, fbr- 
prefi , e da grauiflimc calamità im- 
pelatamente abbattuti, come di- 
moftràpur troppo la cotidiana es- 
perienza, e gl’ innumerabili cali ri- . 
feriti dagli fcrittori. Vn Solo in 
uece di molti ne rapporterò dal 
.Boterò , di cui la penna farebbe 
fiatami più gradita , fe hauefle/pe- 
cificato di quale Alfonfi) delli X. di 
-quello nome, Rè di C aftiglia, feri- 
rne par, a. Ub, 1. detti mtm, che ere-: 
►dendo per regole di Aftroiogia, al- 
la quale egli era deditifiimo , che il 
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luo figlio Secondogenito farebbe 
ftato più idoneo al gouerno del re- 
gno , lo dichiarò fuo fuccefibre. 
Di che tanto fi fdegnò il Primoge- 
nito » che uccife il fratello , e fece 
morire in prigione il pouero pa- 
dre y il quale antiuedendo un ma- 
le picciolo, fù cieco ad ungran- 
diifimo, non lòlo nella perfona 
del caro figlia, ma nella fua pro- 
pria, ingannato, e fchernito brut- 
tamente dall’arte. Ne u’ha dub- 
bio , che quello non fia un’ argo- 
mento conuincente , che , fe non 
hanno precedente notizia delle 
fuenture lor proprie, non fi può 
credere, che l’habbiano dell’ al- 
trui» Difputatores cor uni , ( itimi, c 
lignificazioni di delle ) qua fin t 
fiint> nefiinnt ; qu smodo alien* no - 
uer unti Quid fibi immine at , igno- 
rane quomodo pejfunt ali/Sy qua fu- 
tura funt y denunciare ? Rtdiculum 
efi credere: quia fi yojfent yfibi potiut 
preuiderent.S. AmboCio- hb. 4. He - 
$aem,c. 4. 

D iij 
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Dirà Cardano, che molto pro- 
babilmente coftoro erano più buf- 
foni, e paraffiti, che Aftrologi,ne 
s’intendeuano del meftiere più che 
tanto j ma per pochi (uccelli ca£ 
«talmente indouinati , creduti A C- 
detarioni daluolgo, fi prendeua- 
no fpafTo di giucare come alla pai* 
la e degli huomini , e delle sfere 
telefti, a cui pagarono il fio diba- 
tterle infamate : 

Io rilpondo a Cardano , che , ò 
fodero, ò non foflèro ignoranti 
di Aerologia, non è à propofito 
mio, il quale intendo, contro la 
fua proporzione, che da prelagj 
Giudiciarjnonlè ne caua puruna 
minima utilità ; il che tanto è ue- 
ro preuedendofi , quanto ignorai*-, 
doli le calimità fopraftanti.^ Ag- 
giungo , che gli Aftrologi , c tuli 

quelli, che lorodan fede, quan- 
do hanno fèntorc delle loro future 
difgrazie , lono coftretti ad edere 
P* u gli altri, perche que- 

lli elledo maltrattati fòle dalle fcià- 
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gure preferiti ; eglino all’ incontro 
perpetuamente ondeggiano nelle 
feurrafche de i timori ancora delle 
lontane , afpettandole come Tan- 
tali condannati à trangofciarc lot- 
to un grandillìmo mallo, che in 
ogni punto minaccia di cadere, t 
Habiflarli. 

Che Hit a, farebbe fiata quella di 
Priamo, dice Mar. Tullio deDi- 
uinat. fe dalla fua adolescenza ha - 
ueffe faputo quali fuccejfi fofe fi ara 
j>er battere mila ucc chic zza ì l afe ta- 
nto le fan ole , e ieediamo cófe dapKtf 
fa. JVel libro de Confai, habbiamo rac- 
colti gli addoloriti olt riufeimenti 
di hu omini chi ari fimi della no fra Cit- 
tà. Che dunque penf hauejfegiouato 
à Marco Grafo , per non parlari dò* 
più antichi , àHora , che elt ricchezza 
firaordinarie , e di grandezza fiori- 
va , f ape re , che dopo ejfergli ucci fa 
Publio fuo figlio , t rotto l'efercito , 
egli douetta morirfent con dishonore> 
& ignominia di là dall ) Eufrate ì Ti 
credt perauuentura , cheCn. Pompe 9 

lllj 
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fi farebbe rallegrato de' fiuoì tre confai 
latti de * tré trionfi , della gloria del- 
le fue grand' imprefi % fe haueffe pipet- 
ta di douer e fifere trucidato in un de- 
ferto renofio di Egitto , disfatto , e per- 
duto refe reito ? E che dopo morte do* 
lituano fegutre quelle cofe, che non 
pojfiamo dir fen%,a lagrime ? Ma di 
Ce farti che fimi amo ? Sehauejfe in * 
deteinato, che in que^ Senato , di cut 
la maggior parte hauejfe creata egli 
mede fimo , nella curia Pompeiana , tu- 
nartxji la fatua dell * iftejfo Pompeo y 
fiotto gli occhi di tanti fitei Capitan/ 9 
da nobil’ fimi Cittadini ammazzato* 
haurebbe hauti to a giacere in manie- 
ra, che non fi accofierebbe al fuo carpa 
non folamente alcun degli amichma ne 
meno de * fierui ? con quale ambaficiadi 
cuore farebbe uijfuto ilmefchinog l£ 
dunque certo » che l' ingnor anza delle 
• sofie future e più utile , che la feien.* 
za . coll Tullio. , ' jv ,\\ v \ 
Fauorino appreflo Gellio cit. hb. 
14. c. ì. fa qucfto dilemma i Gti 
dljlrologt 0 predicono cofe contrarie > a 
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cofe profi ere: feprofpere, e non tien- 
gono , farai dolente , é indarno spet- 
tando : fecofe contrarie , ff tnentifco - 
no, fà tapino , temendo in fallo. Se 
promettono auuerfit a , * Succedono , 
già fei prima tormentato dall' animo, 
che dal Fato. Se ) pronofiicbi fono di 
cofe felici, e quefte au berranno, allo- 
ra due inconuenienti ne nafcono , « 
l' ajp et fattone ti terra con inquietudi - 
ne JoJpefo , e la Speranza ti lo aura sfio- 
rato il frutto dell allegrczjz>a futura 
dunque non giouano nulla quefti huo - 
mini y che prefagifcono l' auuenire . co - 
fi Fauorino. Anzi dice S. Agofti- 
no , fono infallibilmente , e forn- 
ir! amente nociui, perche tutti, gli 
argomenti dell* arte loro piena funt 
peflifera curiofitatis r crucìantis fai* 
licitudinis > mortifera feruitutis. 

: E fetuttauia Cardano He Ile oHi- 
’Jiftto nclfuo Aforifmo , Hancdfci- 
plinam » fi quis ea dextere uratur, 
magno commodo humano generi accef- 
fijfe : Perche l’antiuedere il futuro, 
gioite ad ordinar ciucila maniera 


ti I X 

di uita , che più conuiene a cialcu- 
no, à dar cominciamento ànego- 
zj, e faccende in tempo opportu- 
no, à fcanfare ì pericoli, e gl’in- 
contri , c;he ci uengono addoflb; 
uorrci, non dirò coftrignerlo, mà 
fupplicarlo à dirmicon ogni fchiet- 
tezza , e confidenza, s’egli, che 
fapeua dexterc bac difcipl/na utt , ne 
cauailè alcuno acconcio della per- 
fona, e cafafua. Dimanderei à lui, 
che impiegò più di trent’ anni nel- 
la fua propria natiuità , fe realmen- 
te preuide tra le altre cofe di fila 
molto uaria fortuna, che farebbe 
con fomma ignominia depofto daK 
la lettura, che haueua nell’ Inclita 
Vniuerfìtà di Pauia, e citato più 
uolte à Roma per caufe fpettanti al 
S. VficiojcheGio. Battift^fuo fi- 
glio primogenito prenderebbe ggr 
moglieuna di condizioneuile, eli 
fama poco buona, di coftumi im- 
pudichi, che perciò farebbe ucci- 
ia con tolfico dal marita,, .il quale 
prefu dalla giuftizia,cQnfejIèi'ebb& 
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il <ielirt>a, c per fencenza del fena- 
to morrebbe decapitato l’anno 
1560. alli 7. d’Apr. dell’ età fua 16. 
non ancora finito. Quelli funeftif. 
fimi auuenimenti racconta lo ftefi 

10 Cardano padre nel libro denti- 

11 tate, ex Adnerfìs empiendo. partico- 
larmente nel trattato de Infoi , c 
nell’ Orazione , che per lo figlio 
fece al Senato , deplorando quella 
caiamiti con efclamazi oni. Se urli, 
degni, non di un’huomo, ma di 
lina femmina. 

Infelice Cardano } E che fai ì 
cheti giouano tanti, e tanfanni 
con applicazione incredibile nella 
ftudio della Giudiciaria dbMocati* 
che cofa hai guadagnato nelle cen- 
to Geniture fpiegate ì co* Natajj 
ofièruati di tanti chiarilfimi Regi, 
j^Imperadoriì co’ fette libri de gli 
ArorifmU co’ tanti comentarj in 
Tolomeo } petchcnon diftornafti 
la mannaia dal collo delfiglioìper- 
chc non prouedefti: ch’ei non fi 
pjnmogliafi'e con una Zam braccai 
— ' D Yj 
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A' te, chetante minuzie penetra- 
rti de’ Teoreti celefti , come s’inuo- 
Io un matrimonio tanto obbro- 
briofo ? tù che hauefti priuilegio» 
perfonale di fpalancace le uerità 
più recondite altijpma » e diurna, 
fcicnz, a 9 come ignorarti cofe , che 
t’importauano tanto? Vna delle 
due bifogna , che fia : ò che tù non 
fapeftì la difg raziata fortuna di: 
quell" infeliciflìrao figlio j e non 
crediamo, che'tupréueda i futu- 
ri fuccellì da gli Orofcopi : ò lala- 
pefti, ma non poterti dare alcuno 
aiuto a chi le*ftelfe haueuano de- 
cretata quella pubblica morte di 
ferro ; e conchiudi amo Cai facoltà* 
od efercizio non ualer nulla * de e£* 
fère difiitile affatto; • * 

Ma piacefle à Dioiche non 
folle in eftremo noeiua. Perche: 
oltré à quanto fopra fi èdettoTI 
della.fupèrftizione, da cui non £ 
puòfeparare, e dell’ impenitenza 
finale , che moltiflìme uolte la le-i 
gue , e dai pericolo- di cadere §0, 
i 7 ± 
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herefia; alla uita ciuile ancorale 
à tutti gli affari hutnani cagiona? 
difturbi notabiliflìmi » & ineredi* 
bili nocumenti , come veramente 
Plt ?na peftiftra atriofitatis 9 crnQian-i 
us foìltcttwLnis mortifera Jeruitu- 
tts *•'- j . c.. r : • •' ) J >. .. .. 

•_ X. Le {felle di quella Giudicia- 
ria, tutte nembofi piioni, {ban- 
dita c^ni tranquillità, e bonaccia* 
tiranneggiano il mare del cuore 
humano , tenendolo Tempre in una. 
continua tempefta d’inquietudi- 
ne. Perche ora colle fperanze lo- 
{blleuano infino à gli orei.palchi‘ 
del Cielo > ora-co* timori rabbat- 
tono come à toccare l’ inferno». , 
M offrano richezze herediùf ie , ò; 
diacquifto , matrimonj riguardc^ 
uoli j numerofa , e felicitò ma prò-: 
, indice parentele ». fluori s c-. 
grazie di Principi , dignità ; profa~ 
ne , e facrc y gloria,efplendore nel-: 
In pattia mo Inori ,-gouerni , e ca- 
richi di contorcila Repubblica.* 
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ri alci te di negozj , perdite di bc-> 
ni , cadute di grado , nozze sfor- 
tunate, difauuenture di figli , per- 
fecuzionida grandi, liti, nimifta, 
riffe, carceri > relegazioni, &elì- 
lj. Que* beni colla prefenza imma- 
ginaria lo dilettano , colla uera 
lontananza l’affliggono. Quelle 
fciagurc , quando ancora non au— 
uenidèro, certamente lo Graziano 


con anticipata tortura. E perche, 
come non è rofa fènzafpina, coli 
quali non u hà finafterifmo tanto 
propizio , che ancora non conten- 
ga in alcuno angoli qualche allet- 
to maligno; rapprenderne di que- 
llo farà più forte à conturbare co- 
lui , al quale è fatto il poronoftico, 
che i benigni per confolarlo , co- 
me fchifofa, e fordida mofea fà 
più odiofo il lettouaro, entro f 
da caduta , che noT rende appeti- 
bile là fua dilicatezza. H abbia 


l’Aftroiogo predetto à coflui, che? 
gli fard cauarp un r occhio, b ftam-f 
fata una ferita fu fùolto, ò fa$$$ 
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in pubblico grane ftrappazo,ò che 
carnalmente palìerà con ferro à fi? 
JftelTo una mano, ò che da cauallo, 
ò da carrozza gli fourafta euiden- 
te pericolo, ò che precipizio da 
luogo eminente , ò mina di uolca, 
ò di palco ['attendono , che finirà 
i Tuoi giorni nell 5 acqua , ò in uno 
incendio , ò percofio da folgore, 
oda cane rabbiofo addentato, ò 
da altro uelenofo , ò fiero anima- 
le, che ò di laccio, òdi coltello. 


ò di tofiìco , per mano di car- 
nefice , ò di nemico palefe , 
ò di occulto , tradito da paren- 
te , ò figlio, ò fratello , ò moglie, 
ò fuocero, ò genero , ò nipote, 
ò d’altra à lui congiunta, ò da 
lui beneficiata perfotia : egli è 
certo , che il mefchinp, perche 
- fcy pre g’i par di udire la predio 
ir £ione d’eli 5 Aftvologo , che gl* in- 
tuona rauuenimento fanello, non 


gode fereno di mente , che non 
gli fia ofeurato da quel nuuolofo 
p enfierò, non galla mele di quali» 
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che Humana dolcezza , eh 
gli u^nga da, quel fiele amar 
to. Nel mezzo di conuer! 
più gioconde, di giuochi p 
ci , di conuiti più lauti , di i 
coli più curiofi, di tratten 
più diletreuoli , dalla malini 
rimembranza del minacciai 
cefio , come da berrouiere, 
fo di corte indifereto, & i 
tuno, confubitapercofla n 
co , è citato al rigorofo tr 
dell’ affanno. Ma fe all* 
membra uuol dare il nec 
ripofo in morbido letto, m 
fa mica il conflitto e la mifcl 
cuore ; perche non poflend< 
gere a i colpi fpauentofi d 
gnatofuo male, punto e ] 
come da fpine fi rifeuote da 
ni languidi, e fcarfi non rift 
mà fianco : uiolento tributo 
fede data di omaggio à fu 
ziofi profeti. Che non co 
di hauere ammantate colle i 
quali con uefti tinte del i 



X. ^ 

eli Nello , le perfone particolari » e 
refelc poco meno che furibonde, 
ogni tratto fpalancano contra 
mezzo un mondo gli arma men- 
tarj del Cielo, predicendo tempe- 
fte, turbini, feiuroni , naufragi y 
tremuoti , grandini , diluuj , /leci- 
ta , careftie , corruzione d’aria, 
mortalità d’animali , andazzi di 
febbri maligne, feonciature, mor- 
bi epidemici, peftilenzc. Quindi 
auanzandofi à gli effetti morali , 
affermano di feorgere non fola- 
mente , flirti, latrocini , affaffina- 
menti, tradigioni , fcritture > tefti- 
monj, e accufe falfe , liti perpetue, 
inimicizie implacabili , morti uio- 
lente tra confanguinei , &: affini 
più ftretti, tra riputati amici più 
fidi ; mà oppreffioni da potenti ì 
^poueri nobili, al popolo dilibera- 
zTohi dannofe , leggi tremende, 
inauditi rigori , fentenze capitali 
da Magiftrati , Giudici, e Coman- 
danti, auarizza, luffo, Se ambizio- 
ne de’ Principi, che con arzigogoli 
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ftrtni metteranno gabelle nuoue, 
ò radoppieranno le aecchie. Ne 
fermandoli qui , prefaggilcono in- 
uidic, od}, e rancori de fudditv 
conuenticoli , e fegrete affembiee 
di congiure y di fubbidienze fcan- 
dalolè , tumulti , e fedizioni po- 
polari , ribellioni , mutazioni di 
gouerno, diftruzioni di Città, mi- 
ne di (lati* 

Quelli pronoftichi non u h£ 
dubbio, che tengono generalmen-* 
te la plebe * credula, timida, &■ 
ignorante , in afpettaziohe angof* 
ciofa déirauuenire , fomcncanolc 
tórbide palfioni degl* inquieta , li*» 
nuouono ^tranquille de* male in** 
dinari, danno la Ipmtaà'chi corre, 
Vegliano chi dorme, a^uzzànà 
f appetito à chi nonhàfame, ini 
tritano altrui dalla fentina alla galj*_ 
bia , dalla prua alla poppa, daRS*^ 
mo al timone , dalia foggezione al 
comando. Et ceco » che 1 i • golfii 
oueia marea è più gonfia, èlafbtir** 
laica più fiera , fono i petti de? 


t 
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Principi, e di chiunque prefiede 

al gouerno , e maneggio della Re- 
pubblica. Quelli sì che oltre la 
crucciofa, perpetua, cuigilantif- 
fimagelofia, che porta l’eminen*- 
za del grado coronato in apparen- 
za di fiori, &in fegreto di punte, 
fuori attorniato da molte lpade,da 
più aliai trafitto di dentro,da quel- 
le maldifefojfemprc offefo da que- 
lle uafallo de’ Tuoi minillri , da* 
quali tutti conmileriafplendida e 
teme , e fpera , e dipende : al Tuo- 
no delle minacce allromantiche 
tarantolati non ponno ftar fermi, 
raddoppiano- i tremori , e l’am- 
balcie alme/ofpefe nelle incerte 
grandezze, ogni llella par loro una 
cometa , ò crinfanguigno , ò fica- 
ie accefo in giù riuolto à faet- 
^_*arli , l’argentea luce allegrezza 
del mondo , gli attrifta , ne lafcia 
ben difeernere ciò, eh* anno auan- 
tigli occhi , l’ofeurità delle tene- 
bre li fa uedere ciò, che non è, 
adombrano iarue,e fimuIacri,ognj 
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uccello , è coruo , emetta , ad alG- 
uolo , ogni abbaiar di cane , ogni 
cantar di gallo , è augurio di lini— 
ftro fu c ce ffo , ad ogni lettera, o 
meflaggio , per lo timore di ria 
nouella, palpita loro il cuore,bat-- 
te il polfo più forte , campeggia il 
piombo nel uifo , ammutolifce la 
lingua , ad ogni ferofeio d’impofta 
d’ufcio , & di fineftra per uento , à 
tin cigolare di carrucola, ò uerde 
ftizzo,fbigottifcono come à fegno* 
di aflalto de congiurati. L’ondeg- 
giante marea dclfuperbo corteg-* 
gio , le fquifitc imbandigioni delle- 
menfe reali, le foaui , & elette uen* 
demmie brillanti ne* lucidi, e chia- 
ri cridalli , gli armoniofi confertl 
di {frumenti , e di uoci , l'ameniti 
. de’ giardini, gii fchcrzi delle arti* 
ficiofe fontane, le comedie,Ie cac-^^^ 
cc»ì tornei» ogni cofa è fofpetrà 1 
qual’ herba infida, oucferpentc fi 
annidi. Nc gli aurati palagi , nc 
le gaze Perfiche , od Attaliche 
guardarobe , ne gli armenti de' 
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generott caualli, ne gli attori, e 
falconi manieri, ne le pitture ec- 
cellenti, ne la moltitudine delle 
gioie , ne l’immenfità de’ con- 
gregati tefori , ratterenano lo- 
ro la fronte , ne rintuzzano i den- 
ti , onde tacitamente fon rottc- 
chiati del tarlo , che da un Genet-* 
liaco fù loro gittato nel feno. I Ta- 
rali , fotto rupe , che adora roui- 
na, i Prometei lacerati le interio- 
ra dalle aquile infazibili nelle pen- 
dici del Caucafo , i Tizj ghermi- 
ti da gli artigli de gli auoltoi, 
c fbranati da’ rottri adunchi le 
uittefc ogni luna rin attenti alla 
paftura immortale, gl’Ittloni au- 
uin ti -a gran ruote, con moto per- 
petuo impetuofamente aggirate, 
gli Gretti agitati da Furie, dafer- 
da faci , e da ttrpi , mere far- 
uole di Poeti, fon qualche ritrat- 
to dique' ueri originali , onde ge- 
mono le ttene interne de* Magna- 
ti, Signori, & attillimi perfonag- 
gi , che fi fa^no uilittìmi fchiaui di 
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un falfo Matematico , e ueriffìmo 

barattiere. Quanti à prezzo d’o- 
ro comprato uin guaito, ma incap- 
pellato fottò non sò qual Cratere 
celefte da quefti bugiardiflimi ta- 
ucrnieri > ratti ebbriachi , e bal- 
danzolì dalla gagliardezza del fu- 
mo, che diede loro più in tefta,ch« 
nel ceruello , tentarono imprefe, 
donde lì prometteuano grandi 
richezzc , dignità, honori , uit- 
torie, Itati , regni , e non più uedu- 
te felicità , non riportano altro, 
che la pedanteria diDionilio, l’e- 
iìliodi Annibaie, i ceppi diSifa- 
ce, la mendicità di Belifari'o, gl* 
infortunj di CralTo , l’abbatimen- 
to di Crefo , ia miferie di Mario, 
il patibolo di Policrate , le pugna- 
late di Cefare , la trucidazione di 
Pompeo > gli fcherni, fcorni^j^ 
le Gemonie di Sciano? Quanti tut- 
to’! giorno lì eredono di fpiegare il 
uolo d’aquile inuer la fpera del S o- 
le , come ò 1 porgere , o à rapire 
fiihnini à Gicme , allattati da cenni 
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’finti, c /guardi lufinghicri di del* 
le, che à guifa di farfalle abbru* 
ciati , cadono uittitije diun luci,, 
•gnolo di candela? 

: Per t^ico riufcendo più nel ma, 
le, che nel bene le predizioni 
- Antologiche à giudicio dell’ iteflo 
Cardano; perche poca cola bada 
£ cagionar male, mà il beneuuol 
cagione compiuta, & à lignificai: 
quello forfè gli Adrològl medefi-* 
fni rapprefentano tati Aftri figurati 
A corbi, à cani, a tori, à centauri , ì 
icorpioni,à fetpenti,à otfcà lioni, 
i& animali fi fatti, non è mar arti- 
glia, che fiano tutte piene Pefli- 
ferx curi&fitxtis , cru&anUs filUcittt- 
-dinis , mortifera feriti tutis. 

X I. La onde ancora in grazia 
-del buon gouerno temporale, c 
quiete eomune, Aquila Pon- 
aiS accennato fopra, interprete 
- famoso della /aera /crittura, fià. 
dilcacciato dalla Chiela y quoti Gé- 
ni t tifar um ikfoeUtombks, ì& Moti- 
uitatum horJfcapu uacxrtt^ come 
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ferme S. Epifanio lib. de portd . <#• 
rnenC EufebioEmefeno, ellèndo 
Vcfcouo , e nobile per eleganza 
di dottrina^ fu nondimeno caccia- 
to da Emefa , perche ftudiàua 
quell’ Aerologia , che fi dice Apo* 
tehfmauca » che è la Giudiciaria; 
Pisce f. lib 9. c. 5. Augufto Cefare 
Sbandi da Roma gli Aftrologi 
Giudiciarjj Dto.hb . 49 .L’anno u. 
di Claud. Imper. di Crifto 54, fu 
fatto decreto dal Senato Romano 
di cacciarli da tutta Italia , con oc- 
calìone , come pare 9 di Furiò Seri* 
boniano, cheper mezzo di quelli 
Caldei haueua procurato difape- 
re la morte del Prencipe* Tacit. 
lib . 12. annui il quale lib. 2. già ha- 
ueua detto : Falla & de M ath ema- 
tici s-, Ad agi fatte Italia pellendrs Se*- 
xatusconfulta, r anzi più tofto rinf- 
ilaci > poiché per editto , e legge 
antica già fù ftenninata quella pe- 
ile dalla Repubblica. L’anno di 
Roma M. C. X III I. Ad* Papi Ito 
Lattate > £»* Galphurnto Colf- C. 

Come- 
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Cornelius Ilifpallus Prator , Chàl- 
dtos intra dee imam d em abiraex V'r- 
he j atquc Italia iuffìt : lertibus , 4f- 
ineptis ingeni] s , fallaci fiderum 
interpretatione qutftuofam mendaci] s 
fuis caliginem insciente s , egregia- 
mente dice V alerio M. hb. i. L’an- 
no pure di RomaM. CCXXI. 
AI • Agrippa t/EdtliS) Aflrologos 
incantatores exVrbe ex pulii , jfcriue 
.Dione Hip, 49. cit. in fine. DaAugu- 
fto elTerc (lato feueramente prohi- 
bito ogni pronoftico , e uaticinio, 
nota l’iftelTo Greco ancora nel Iib. 
5 6. l’anno di RomaM CCLXL 
Ma molto di propolito li proce*- 
dette contra quella forte di Zinga- 
ni fotto Tiberio nel luogo di Tac. 
ultimamente citato doue dici: 
fguprum ( Mathematicorum ) e nu- 
mero L. Pituanites Saxo ( Tarpeio) 
'^aelcclus e fi. In ? . Alartium Confu - 
les extra portam Exqttilinam , curro 
clajficum cancro iuffiffent , more prif- 
co adnortere . Vlpianp Uh. 7. de offici 
ProQonf Prttcrea interdilla e fi Ma^ 

*■ E 
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thematicorum callida impofiura ì ^ 
obfiinaeitate perfuajìo. Ncchodtef ri- 
mani interdici eis finenti , uetus 

bète prohibitio efl. Dengue extat 
S . C . Pomponio , Cr Con .fattum, 

quo cane tur, ut Mathematicis, ChaU 
jais , ariotis , c eteri s, qui fimilem 

artem fecerunt, aqua, & igni in ter- 
dicatur, omniaque bona eorum pu- 
blicentur. Aggiugnc a quello prò** 
polito: SepiJJìmè denique interdi tifino 
eft fere ab omnibus Principibus , #0 
omnino huiufinodi ineptijs fi im- 
mi fiere t: &uariè puniti fiunthiy qui 
id cxercuermt > prò menfura feilieet 
confultationis. fflam qui de Princi - 
pis folate, capite puniti fiunt , nel 
qua alia grauiore poena adfetti . cofi 
Ripiano. 

Fu fatta poi la /. Artem , C. de 
Malcf , Cr Mathem\ da gl’ 
dori Diocleziano , c Maffimiano ^ 
in quefta forma ; Artem Geometria 
dificere , atque exercere , publicè in- 
te refi. Ars autem Mathematica 
damnabilisefi y & intenkflra omnino; 

"V 
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£ lotto il medefimo titolo , ui è • 
la L. Nemo , di Coftanzo,e Giulia- 
no Impp : , che dice così : Nemo. 
arufptcem confutata aut Mathema- 
ticum , nemo AYiolum » Augurum;ftr 
UAtam prau a confeffio cornice fiat. 
Chaldxt, ac Magi , ac atteri, quos 
tnaUficos ob faetnortim magnitudi- 
nem attigui appellat , nec ad hanc par- 
tem aliquid moti Ahtur. Sile at omnibus 
perpetuò diuinandì curtofitas, etenim 
Jupplicio capétti ferietur , gladio ulto- 
re proflratus , quicumque iujfis né- 
firis obfequium denegauent. Nella 
l. & fi* Torto il titolo medefimò, 
fi comanda : Si quii Adagus , ucl 
Adagiai carminibus ajfuetus , qui 
Ad ale ficus uulgi confuetudincnunctt- 
patur , aut arujfex , aut Ariolus,AUt 
certe augur , nel Mathematica s n 
jt#t enarrando fomnijs occultam ar- 
'tem aliquam diuinandi , aut certe 
ah quid horum fimile exercens , in co- 
mi tata meo , uel Cafarisfuerit depre- 
henfutyprafidio dignitari exutui , cru* 
ci Afa s , & tormenta non fugiat . Si 

Eij 
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nero conuittusfuerit, & ad proprium 
faci» us dctegenttbus repugnauerit 
pcrnegando , fit equuleo de ditta \Un- . 
gulifque fulcantibtts luterai perferat 
panai proprio dignas facinore * E' di- 
gniflìma dieflere commendata la 
Segnalata pietà de gl’ Impp-Catto* 
lici 3 Honorip , e T codoìio 3 i qua- 
li/. Mathematica s , C. de Epifc.au- 
dienti a , condannano al fuoco i li- 
bri di Aftrologia* egli Aftrologi ad 
habitare fuori delle Città e fe ui 
faranno trouati, ò infegnerannQ 
l’arte loro 3 ad edere deportati* s’uir 
tende in qualche Ifola folitaria. 
Mathematica s , nifi parati fint codi - 
cihus erroris fui fub oculis Epifcopo- 
rum cancrenati * , Catholica Religio- 
ni* cultui fidem tradere> nunquam ad 
trrorem priflinum redi turi, non fo- 
lùm Wrbe Roma , fed e ti am omnibja^ 
ciuitatibtts depelli decernimus . Jfittod. 
Jì hoc non f e cerine y & cantra clemen- 
ti* nofira falubre confiitutum in ci ut- 
tatibus fuerint comprehenfi , nel fe- 
Cfeta errori* fui , & prof e fifoni* infi- 
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fiuÀHcrint ì deportationis pati Am ex- 
cip iant. Circa l’abbruciare de’ libri» 
ancora S. Agoftino nella frefca 
conuerlione di quell’ Aftrologo 
fopra mentouato, hauendolo fat- 
to comparire alla prefenza del po* 
polo, acciocché folTericonofciu- 
to , e compatito , foggiunfe i Por- 
tatfecum codice* incendendo s per quei 
fuerat incendendus , titilli* in ignem 
tnijfu , ipfe in refrigerium tranjèat . 

Tralafcio , che Vitellio Imp. co- 
inè fcriue Suet. in elfo al cap. 14, 
era nulli* infenjior, qitam diutnacu- 
li* > & Mathematicii : ut quifque 
de f erre tur, in audt tutti capite punte - 
l/At, acciocché da gli Aftrologi , e 
loro partigiani non mi fi dica , che 
coftui non haueua di humano al- 
tro, che la figura*, uòglio addur 
l’efèmplo di Alfonzo Re di Arago- 
huomouer amente fauio , e let- 
terato , il quale efercitando alla 
grande la liberalità con ogni ma- 
niera di perfone, folamente de gli 
Aftrologi non teneua alcun conto* 

M • • è 
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quantunque in Tua corte haucflèr© 
luogo i profcflori di tutte Jaltrc 
fcienze. Cercandoli di ciò il per- 
che da certi curiofì , fù chi rifpofe: 
Side r a jiultos regunt : Sapicntes ajfrù 
imperata Quello riferifee Enea Sil- 
uio lib 4. degeftù jilphonfi . 

Non dirò con quanto Audio fi 
applicaflè* Valente à {terminare ì 
libri diuinatorj , & indi per li me- 
defimi facefle morir&molti filofo- 
fi» e nominatamente Maflimo, co- 
me fipuò ucderc inAmmiano Uh. 
a 8 Trapalò, che i libri Sibillini, 
per efler pieni d’indouinamcnti, c 
prefagj furono abbruciati da Stili- 
cone > contro di cui fia dira Rutilio 
lib i. Jtiner . perche 
- t /Sterni fattila pignora regni , 

Et plenas uoluit precipitare colui* 

A che dunque fono flati format* 
tanti decreti contrai Giudiciarj da^ ~ 
fopientiflimi goucrnatori de’ po- 
poli , Principia flennati , e fupremi 
Monar chi gran maeftri di ragiondi 
« 3 to a e di ogni eccellente politica* 
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fé non perche haueuano imparato 
per lunghe , e certilfime Iperienze, 
che coftoro non (blamente profeC. 
l'ano un’ arte uana, chimerica, e 
fauolofa , ma perniciofa oltre ogni 
Credere principalmente alla pace 
pubblicale quiete comune > tan- 
to cercata , e procurata da ogni 
ragione di reggimento ciuile. - 
. Ma lì come Tacito Itb. i. Htft. 
Con poche parole qualificolli: Ge- 
Hushominum potentibus infidum,fpe- 
rantibus fallax , proprj caratteri di 
quella Ipecie di paltoni * cosi uiag- 
giunlc un prefagio , che uediamo 
pur troppo manifeftamente adem- 
piuto, non in Roma folamente, di 
cui egli parlò, ma in ogni canto- 
ne del Mondo, : Jguod ih ciuiute 
neftra , & uetabitur fempsr , & re* 
tinebitnr. Concioflie cofa che Nul- 
^ / 7 o non auido futura de fe feiendi^t- 
ejue e e, de calo uerijjìmc peci creden- 
te* à parere di Plinio lìb 30. c. r. 

* canto attalenta gli ftolidi figli di 
Adamo il pizzicore di fiutar i’au- 

* r — j 
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wenirc > che non fiaccorgono 
diattrarre un fumofo uapore'; od 
alito pejìifsra cunofìtati * , cruci ah- 
tis follicitudinis , mortìfera ferui - 
tutis . 

Màridncendo quanto fi può ap- 
portare à quefto propofito , come 
ili una quinta effenza , e faccendo- 
ne quafi picciola palla aromàtica 
preleruatiuar, e curatiua dalla tar- 
tarea peftilenza dell’ Aftrologia 
Giudiciaria, diciamo con Leonar- 
do Leilìo yhb. 2. de Iujt. & Iure, 
cap 4$.dub.6, Che - 

XII. Non ogni predizione per 
uia di ftelle, perfe è illecita; ma 
di quei foli auuenimenti , de’ qua- 
li le ftell^non ponno efler cagione, 
quali fono le cofc , che dipendono 
dal libero arbitrio , come da prin- 
cipio totale, ©parziale. ‘ 

Quindi sì Tuoi diftinguere due 
forti di Aftrologia, Naturale > e 
Giudiciaria. A : ‘ 

Naturale è quella,che dall’orto^ 
occafo , congiunzione , oppofizi©^ 
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ne , e uario afpetto di ftelle, ma£ 
{imamente de’ pianeti, fi tra loro,, 
fida altre ftelle fide i parimente dal 
colore , fcintillazione , ò fplcndo- 
tdjjy conghiettura delle di/pofizio- 
ni future de gli elementi, co&e 
della ferenità, piogge, tempefte, 
neui, grandini, fanità, ò infermi- 
tà generali, e fimili, che dipendo- 
no dal Cielo , delle quali cofe affai 
difcorrc Virgilio nelle Georgiche, 
de Arato ne’ Fenomeni, Quella 
ueramente non è uietataj nondi- 
meno in gran parte è incerta, e 
poco utile , eccettuatana quella 
parte , che fi prende dall’ orto, 
occafo , afpetto , e colore del So- 
le, e della Luna. Perche la uirtu 
dell’ altre ftelle è molto ofeura, & 
incerta ogni fperienza,che di quel- 
le fi può hauere. Prima,perche non 
^ può lapere , fetale effetto uen- 
ga dal Pianerò u. g. di Venere, ò di 
Gioue , ò d’altronde. Seconda- 
riamente, perche infino adeflb non 
.piai è flato il medefimo afpetto di 
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ftelle, c ciò per. Io moto proprio- 
della sfera ottaua, e nona, e pei* 
ciò non le n’ha potuto pigliare al- 
cuna certa fperienza , come di cor- 
to uedremo. Terzo, perche da al- 
legagioni , come da uenti , uapo- 
ri, caldo, freddo, l’aria può effe- 
re uariamente dilpofta, donde fa- 
cilmente uariera l’azione delle ftel- 
le > perche lauaria dilpofizione del 
mezzo mutale azioni delle caule* 
Quarto finalmente, acciocché al— » 
cuno polla predire qualche cofa in 
particolare di certo dalle ftelle,de- 
ue laper molte colè , che di gran 
lunga luperano l’humana feienza. 
Prima, perche gli bifogna conof- 
cere tutte le proprie uirtù delle 
ftelle : poiché fe egli ne ignora al- 
cune , non può fapere fe l’effetto 
non farà impedito. Dipoi , non 
(blamente deuc fapere, che corti 
pofla ciafcheduna da per lè,mà an- 
cora, che cofa pofla in compagnia* 
Se in quali! uogliaalpetto, trino, 
quadrato , fertile » oppofto, SCQ* 

i • ~i . » * ► • 

/ 

y 

y 
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ÌI qualesafpetto fi può 11 ariate in 
maniere infinite. Oltre ciò , deue 
infietne confiderare, che cola ope- 
rino in. tutti i luoghi, acciocché 
forfè non facciano altroue cofa ta- 
cche qui impedirà' l’effetto «Spef. 
fe uolte uediamo ie nuuole grauide 
di acqua , c proflimamente dilpo-f 
Ile alla pioggia, da uenti altronde 
fuegliari , {perderli , b disfarli di 
modo , che qui non piouono. Per 
tanto è chiaro , quanto ciò fia fo- 
pra, l’humana facilita , e quanto 
uane fiano le predizioni , che og- 
nianno fi diuulgano nelPefemeri- 
di 5 fe bene quello? sì può baftau* 
temente conolcere dal fuceeflb,che 
rare uolte corrifponde. Il perche 
Gio: Pico nel lib- z. contro gfi 
Aftrologic. 9. dice, che di cento 
trenta predizioni di Mathematic* 
intorno alla mutazione dell aria, 
hauendoui fatta offeruazione dili- 
gente, & accurata, fidamente fei, 
©fette ne trouò uere , e ciò confer- 


ma con giuramento, 
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Che fé delle piogge , uenti , e li- 
mili, non ponno predire, cofa cer- 
ta , ò molto probabile j molto me- 
no delle inclinazioni de gli huomi- 
ni, e de’ loro temperamenri , co- 
me , che quelli farà collerico', ma- 
linconico, &c perche nell’ hora 
della fua natiuità era tale, ò tale 
afpetto di delle , che genera copia 
di bile, di malinconia, &c. Il che 
lì può confermare, prima, perche 
c impolfibile notare efattamente 
Tafpetto delle delle in cielo, che 
hanno nel proprio punto della na- 
tiuitàvil che però fecondo gliAdro- 
logi è necellario : ma ogni minima 
errore in queda cofa , renderà fal- 
lò tutto il giudicio , perche in un 
batter d’occhio lì muta ognialpet- 
to di delle lì frà fe , ; lì in ordine al- 
la prole*, perche il Cielo delkto,<£. 
lìa lottaua sfera, cóme ad elfo di- 
remo più didimamente , dentro 
della centelìma particella di un* 
hora, fàpiù di trecento milami- 
gha,comc profano gli AftroAoiia|f 
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la qual uelo ci tà dalle sfere, ò cie- 
li inferiori ne’ loro gradi non è 
eguagliata. Terzo , perche i ge- 
melli infieme, nati {pelle uolte fo- 
no diffimilii di felTo , unmafchio, 
1 altro femmina ; un manierofo , e 
piaceuole , l’altro feroce, fte in- 
quieto i uno ingegnofo , & accor- 
to , 1 altro ftolido , e grofiblanoj 
uno lifcio, epulito, l’altro ilpido 
a guifa di fiera, come auuenne- 
in Efau, e Giacobbe. Vno , co- 
demquc temporls punElo nati , dice 
Tullio de Diuin. dtffìmilcs , & na- 
turai, & uitas , & caffi s habent . 

Rispondono, che per l’incòm- 
prcnfibile uelocità,con cui fi muo- 
ue il Cielo ,auuiene, chci gemel- 
li , i quali nafeono nell’ iftefio tem- 
po , non nafeono fotto liftefla po- 
stura de’ Cieli,& afpetto di Stelle, 
perche il Cielo del Sole, à tacer 
degli altri, ogni minuto di hora 
fa cinquemila cinquecento miglia, 
&■ ognij(leUafoprarEquatore,trc- 
cinquanta due mila , otto* 
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centocinquanta fette: ma la for- 
za della coftellazionc confitte in un 
punto. Dichiaraua quefto con 
quella nobile inuenzione della 
ruota deluafellaio, Nigidio (on- 
de ne fù foprannomato Figulns ) 
come riferifce S. Agoftino cap. 3., 
lib. 5. de Ciuii . Dei. Perche hauen- 
do con fomma preftezza due uol- 
te, come nel medefimo luogo di 
efia, percofla con atramento tal 
ruota, mentre rapida fi giraua; cefi*, 
fato il moto, furono trouati no ir 
picciolo interuallo fra loro nella 
eftiemità od orlo di quella ruota 
dittanti. Coli appunto , dice egli, 
quantunque nafea un dopo l’altro 
tanto pretto , quanto due uolte hò 
percofla la ruotai nello fpazio del 
Cielo , che fi muoue con incredi- 
bile uclocita , importa diftanza ta- 
le , che i gemelli fiano diflìmilifiì-» 
mi ne’ coftumi, e in tutti gli au- 
ucnimenti della lor uita. 

S. Gregorio Magno , hom. 10^ 
cji de Epiph. hauendo apporr 
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tato contra gli Aftrologi qucfto» 
fteflo argomento de i gemelli: fog- 
giugne : Sed ad hac fileni Mate- 
matici refpondere , quia virtù* con • 
fiellationis in ittu pungenti* efi. £$uj- 
bm è diuerfi dicimus , quia magna 
efi mora natiuitati*. ( perche non ft 
fiafce in un punto ) . St igiturin ittu 
pun Eli confiellat/o permutatur , ne-* 
cejfeiam erit > uttotdicant fata, quei 
funt membra nafcentium. 

Aggiungali , che per difficoltà di 
parrò 3 può eflere tardanza , e di- 
mora maggiore nel nafcere di un 
folo, che di due*, dunque efTer dou- 
rebbe in quello un folo tanta ua- 
rietà di temperamenti , e di fati , 
quanta in que* due. Fauorino appo 
Gellio lib. 14. cap. I. St idcirco ge- 
mmi non eademuita forte fint 9 qnc+ 
pliant non eodem tempori* panilo edi* 
ti funt i peto tefpondeant , curfum 
iìittm tempori* tranfuolanti * , qui vix 
animi cogitatione comprehendi potefi » 
equonam patto aut ajfiqui equeant % 
$Ht ipjì perjpiccre > cut» in tam fra* 
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ctpiti dienti» , neftifitnque uer tigone, 
minima moment* ingentes dicantfa» 
cere mutAtiona ? 

Ma fottililfimamcnte S. Agofti- 
no nel principio del lib. 5. de Cinte . 
in più modi maneggia quello argo- 
mento , la forza del quale con br- 
uita, e chiarezza lì dimoierà cosi 1 
l’efperienza conuince > che molti 
conceputi nel medefimo tempo , e 
nati fotto Iifteflo afpetto,e poli- 
tura del Cielo , della Genitura de’ 
quali deue T A Urologo fare l’iftefla 
figura , e pronofticare le medefime 
cofe, non hanno però hauuto i 
medefimi fati * ma fono (lati altri 
pefeatori, altri Rè, altri marina- 
ri, altri di baffo, altri di fublime 
ingegno , con fuccelfo di cofe, e fi- 
ne di uica totalmente diuerfo , co- 
me fi c accennato di Elaù^e di Gia^ 
cobbe. Ma lafciati da parte i ger 
melli , ne’ quali hanno gli Aftrolo- 
gitrouato quello fcampo della in*?' 
terpofta dimora ; E cofa indubita- 
ta, che molti nalconoaeimcdcfi^ 

» * * * 
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fno punto di tempo , (otto l’ifteffa 
conftituzione di ftclle, a’ quali, ciò 
non oftante , addiuengono in uita, 
e in morte tutte le cofe diuerfe: all* 
oppofito ancora fisa , che molti di 
natalizj finafterifmi, & Orofcopi 
differenti , hanno molti (fimi cali 
ibtniglianti, e quafigi’ifteffi. 

Quello argomento cauato dall’ 
efperienza , conuince , che le ftel- 
le non fono ne naturali, ne fopran- 
naturali fegni de’ futuri humani 
accidenti ; altamente farebbero 
falfi ; cofa , che non può cadere in 
legni polli, & ordinati da Dio: per- 
che lignificherebbero le medefimc 
cofe àmolti, à i quali accadono di- 
uerfe,e diuerfe à|molti,ài quali oc- 
corrono le medefime. Qui uorrei 
fapere da’ Genetliaci,fe tutti colo- 
ro, che morirono alla Colombaia, 
■*&inSauona fotto la rouina, dei 
le cafe per la poluere di bombarda 
toccata dalla faetta , ò nella naue 
5 . Bernardo , che fi ruppe nc’ fco ? 
gli» per nonparlare delia pelle, ò 
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contagionc , che flagella una. 
Città, ò Prouinciai fiano, dico* 
tutti coloro rìati fotto lacoftella- 
lione medefima, differenti di età> 
di feffo, di nazione ì Nacquero i 
primi tutti lòtto Marte , che mi- 
naccia fuoco, ò Saturno, chero- 
uina di cafe , & i fecondi fotto l’A- 
quario, che decreta pericolo , an- 
zi affogamento neH*acque?Non ui 
era alcuno , che fofTe nato fotto il 
Sole, ò chi fotto Gioue, i quali 
Pianeti fanno fìcurtà di felice riuC* 
cita ? Fanno briga i Fati per auuen- 
tura tra loro, e ucngonoà riotta l 
Mà, chechefla, neccflariamcntc 
alcuni di quelli faranno fallì. Per- 
che fe tutti lì annegano per gli hu- 
midi Fati di alcuni , tiufeirà falla- 
ce la Natiuità de* Giouiali , e de* 
Solari, e fe per quefti gli altri fi 
fàluano, è neceflario anche in taP 
cafo,che l’Orofcopo loro fia uano. 
Che fe gli Orofcopi particolari da 
certe coftellazioni uniuerfali reca- 
no uinti , de affarti, come dicono* 
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in tali frangenti, per coprire, ò fca- 
farela loro ignoranza gji Aftrolo- 
gi > le Natiuità non fono altro, che 
gabbamenti, e trufferie. 

XIII. Quarto , Perche à predi- 
re le compleflloni, o temperamene 
ti , e le inclinazioni , e coftumi na- 
turali, piu dourebbefl da gli Aftro- 
logi olleruare la concezione, che 
la Natiuità, come confeifa il loro- 
Mae/lro, c Principe Tolomeo, il 
quale Ub . t gu f adrip. c. 1. dice co- 
li: Cum princtptum temporale homi - 
nis aliquod fiatuaturj natura qui» 
dem iilud efl principium cum femen 
Utero genitali admittitur ; potenti a 
autem , & fecundum accidens , cum 
bora partut infans egre di tur. 6>ui 
igitur horam admijft feminis , cape, 
uel ob fera fittone depre bende ri nt , il» ■ 
lam fi qui potiuseos decer in proprie - 
tfitibus corpoYìs , animi qu e cognofcen- 
dis, tjs , qua co tempore fiunt, ftcl- 
larum configurationibus confidenti * « * 
Tarn enim femel a principio femen 
tx ambienti: atri* affé Elioni bue , certa 
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quali tate difponitHTy licet per cottje- 
quentis conformAtionis tempora na- 
ne tur i cjHontam tum propnam co - 
guata m mattriam ttaturalitcr Jibt ad 
fcifctt , c/im Attttum fuerit , magie 
etiam prima fu& quali tatù difpofi* 
tioni ajfimtUbitur. Queto dice T o* 
lomeo, manifeftamente profetan- 
do, che l’Aftrologo piùdeue oter-< 
uare l’hora della Concezione , che 
della natiuità. Et in uero con ra- 
gione. Perche dalla concezione, il 
che non può negarli, dipende la 
qualità del feto, e della complef- 
hone , ne chi per concezione fu 
mafehio, di temperamento fangui- 
gno, nella natiuitj, t muterà in 
femmina,ne prenderà completio- 
ne fiemmatiea. Aggiugni, che il 
feto , quando da prima fi forma 
nell’ urero , è molto più tenero* 
che quando uien partorito; per 
tanto è più diipofto à riceuere gl* 
infiuti celefti. Ciò è confermato 
dalla dottrina di Ariftotele,il qua-« 
le hauendo detto lib, 5. de generi 
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#HÌm,c.6. che talora è (lata Uedu^ 
ta una pernice bianca, e coruo, e 
p alierà , Se orfa*, foggiugne: Ac- 
cidttnt bzc, cum in generation» per* 
uertuntttr : facile enim moueri > de-* 
prauarique pote/l> yaod paraumefii 
tale antera quod ggnitur, e fi, pritm 
cipittm enim in ijs , qua gignantur , 
in partto conf/lit, Mà perche la con-» 
cezione affatto*è ofeura, Se inco- 
gnita -, per non togliere il eredito 
all* arte,poco dopo dilTe T olomeo 
ftefTo : £hti horam ignorant princi- 
pi ’j feminalìs , illos neceffarinm effe 
feqai principiar» n attui tatù , quali, 
che tra lanatiuità, c la concezio- 
'■jtie ui fia corrilpondenza, dimodo 
che facilmente fi pofla intendere 
da quella ciò , che debba dirli di 
quefta. Ma, come argomenta Gio: 
Pico Mirandolano hb. y.c.6 .can- 
tra Aftrol, che corrifpondenza è 
coteftaì che fo migli anza> Rifpon* 
deHaly , che il Sole nell’ hora del* 
la natiuità fi troua Tempre in quel 
(cgno, che c ò U Settimo, ò il 
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Nono,ò ilDccimo da quello, in cui 
fu nell’ hora della concezione. E' 
quella dunque è quella limigliaza* 
b confenfo’O 'ridicola uanitàJqua? 
lì che à quello modo qualche tenx-r 
po à qualche tempo non corris- 
ponda, perche il Sole in qual lì uo- 
glia tempo, dal Segno, in cui già 
fù, per qualche numero disegni 
è necelTariamente # dillante. Altri 
dicono, cheil luogo della Luna, 
quando nalciamo, è l’Orofcopo 
della concezione , e quello , che 
allora fù luogo della Luna, lia di- 
poi l’Orofcopo della natiuità. Ma 
que^o è ignorare il moto della 
Luna, perche elfanonpuò dopo 
noue meli ritrouarfi nella Cafa me- 
delima , nella quale prima lì retro- 
uaua. Dunque iluolere dall’ afpet- 
to delle Stelle, che è nel tempo 
della natiuità, giudicare del tem- 
peramento , & inchinazioni della 
prole» è mera demenzia : la qua- 
le ancora più chiaramente Spicca. 

Quinto, Perche i Giudiciarj a£ 
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feruano blamente il Cielo , Se i 
Pianeti, & ò à bello ftudio , b per 
trafeuraggine non badano all’altrc 
caufe della generazione. Nonli ri- 
cerca forfè la materia alla copofi* 
vionc del feto? della qual materia è 
mirabile la uarietà, e quella ridon* 
da nel feto; come leggiamo in Hip* 
poetate 5. de genitnrts. E'come ua- 
rie piante formate nell’ ilteflo tem- 
po , hanno diuerfe uirtù , perche 
fon nate da femidiuerfi, nontro- 
. iieralli ancor quello nel feto hu- 
manoperla uarictà della materia, 
di cui li forma? Si ricerca luogo 
idoneo, doùe li formi il bambino. 
La figura deir utero, ilfito, ladu* 
rezza, la tenerezza , l’humidità, 
non importano affai ? Non gli è nc* 
cellàrio ('alimento,!! quale ora mi*, 
gliore , orapiggiorc , ora più par* 
co, ora più copiòfo pub ellère fom* 
miniftrato al feto, onde ilia or ma* 
|e , or bene , or peggio , or me* 
glió? E fe la donna grauida è di* 
&>rdipaca nel uigerc , ò da qualche 
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Tahitana paura , od allegrezza , 
malattia, èforprefa, nonne pati- 
rà il feto nell' utero , ò almeno 
nonne porterà fcco un feminario di 
malore? Et ancorché nel tempo 
della concezione regnino (Ielle be- 
nigne; dimando io, fe la madre 
potrà efler fogettaà gli accidenti 
accennati, onde rifulci al feto com- 
pleflìonc diuerfa? Forfè, che dal 
nutrimento, dall’ efercizio del cor- 
po , dalle cure , ò penfieri dell’ ani- 
mo , dalla compleffione de’ noftri 
maggiori , non depcnde ancora 
grandemente il noftro tempera- 
mento? Vorrei, che mi (i ri(pon- 
delTe , come (i accordano in fieni e 
quelle due cofe , che uno effetto 
neceflàriamente dipenda da molte 
cagioni, e non fi cerchi fe non la 
notizia di una fola , per indi pro- 
nofticar rauuenire? Perche dun- 
que gli Aftrologi fono tutti nella 
contemplazione delle (Ielle , e tm> 
te le altre cofe fopraddettc tralaf- 
ì Confeffa ben Cardano 
" ' efièro 
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e {Te re necelfario all’ Aftroiogo efa- 
minare tutle le caufe, e da ogni 
parte cercare aiuti per le predizio- 
ni i màin niflun luogo de\ li bri de* 
Genetliaci fi parla della materia, 
del ^nutrimento, ideila natura del 
feto, della compleifione, cibo be- 
uanda, efercizio , follecitudini , e 
limili , di che tratta diffufameptc 
Alefiandro de Angelis&f. x cup t p 

C^4* j ' : - ’ h 

Auuertafi però, che quello giudi- 
cio , fe non palla oltre , ma fi fer- 
ma nel temperamento, &inchina- 
zioni naturali , non è condannato 
da i Canoni , ò leggi , mà fi per- 
mette, come molte altre cofefri- 
uole , che per fe ftelfe nociue non 
fono, . . : . < 

XIV. Allrologia Giudiciaria è 
quella , che da o {Ternato alpetto di 
fìelle , giudica de’ futuri auueni- 
menti, che in qualche modo di- 
pendono dal libero arbitrio, come 
della condizione della uita, Eccle- 
(laiìica , fecolare , militare &c. 
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matrimónj , de* figliuoli, delle di- 
gnità, & honori, delle richezze,in- 
fortunj , rifle, inimicizie, carce- 
ri, efilj, morte, & altri cali Im- 
mani. ■ ** 

Talora giudica anche delle cole 
pallate in uirtù. della prcfente co- 
ftellazione , come dice Origene 
appo Eufebio lib. 6 . Prépar. Euung. 
e. 9. come, chi fia padre di coftui, 
di che fortuna, e condizione fia 
fiato , chi habbia commeflb que- 
llo furto , ouerohomicidio. I prò- 
fefiori di quella sì chiamano Aftro- 
logi. Matematici, (nomi generi- 
ci, e per altro in fe honorati) Ge- 
netliaci , & anche Caldei , perche 
quelli principalmente attendeua- 
no à tal uanità. La fcrittura Sacra 

li addimanda Auguri , ìfui. 4 7. ». 

- 

- L’ufo di quella Aftrologia in 
He fio è malo , e grane peccato 
mortale. 

- Si pruoua. Prima dalla diurna 
Scfrinura, DiUt. i'S. 0, 14. Gevtcs 
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• quarum pojfi debiti* terram, au- 
gurci) & dt nino s con fulunt : tu au- 
tem ali ter k domino Deo tue tnjhtu- 
tus es. do uc per Augure* s s’intcn- 
4ono gli Aftrologi , comeinfegna- 
no 1 periti delia lingua Tanta , e li 
caua chiaramente da Ifaia c. 47 , C ir. 
Stcnt , & falueat te augure* cali { li 
-7°- Aftrologi cali) qui contempla- 
bau tur fiderà, & jupputabant men* 
■fes, tibiuera pradicerent . Doue 
ancora lignifica il Santo profeta, 
che dalle ftellenon fi ponno predi- 
re le calamità delie guerre , e le di- 
luzioni de Regni. Icrem io u. t . 
A ftgnis ccelt noi ite metaere , qua ti- 
mene gente se quia leges pop ni orane 
nana fiat. Vedi Cornelio k Lapi- 
<afe in quelli luoghi. ' 

Secondariamente fi proua dall* 
una, e i altra legge. Perche/. Nt- 
mo , & 1. & fi , C. de Malefici s , & 
Mathematica , fi comanda, che fia- 
11 ° puniti gli Aftrologi Giudiciarj 
all ifteflo modo , che ì Negro- 
manti, e gli altri Maghi. E nel 

- F ij ■ 



Concilio Toletano u caf. ultimo, 
(idicc: Jiquis AftrologU » utl Ma- 
thcli credendum ijfi dixerit , anathe - 
m* fit. Vedi nei Decreto 1 6. f. 3 - 
4. 5. e le fopr adette Coftituzioni di 

Sifto, e di Vrbano. ; . 

Terzo ,;Berehe tutu 1 Padri la 
condannano.. Vedi principalmen- 
te S. Agoftino lib . a d* ** 
ter Am ^ ly.&hb.dt DeEt.Chrift e. 
21.11.15. 24. Itb^deCiuit.c^t e le- 

guenti.ne quai luoghi diffuWn- 

te difputa coritra quéfta uamta , e 
moftta , eh ella , appartiene a gli 
occulti commerzi co demonj. 11 
medefimo Santo dopo la fpofi- 
zione del Salmo 61. come già di- 
.cemmo» nella conuerfione di un 
certo Matematico, gli fece abbru- 
ciare i Hbn ì e far pubblica peni- 
tenza. Vedi ancora Cicerone lib . 
2 dtdmtn e Fauoririp nella difputa 

contra i Caldei appreflb Gelilo lib. 

14. ^hci^/aJ douc qpelta 

Aerologia, e confutata 1 finalmen- 
te la difputa lit Bartlèfan&Siro» -c 
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di Origene contra i medesimi, ap- 
preso Eufebio de P rapar. Eutwg. 
l.b 6, <t, 8 & 9. 

Quarto, fi proua con la cagione* 
Prima, perche quefta diuinazione 
fuppone, che le azioni fiumane di- 
pendono dalle ftelle : che è.grauc 
errore contra la Fede, perche in- 
duce il Fato, e confeguentemente 
toglie il libero arbitrio, e fa Dio 
autore de* peccati , come elegante- 
mente moftra Origene apprefio 
Eufebio nel luogo cit. Onde tutti 
gli antichi pofero ilFato,comc fon- 
damento dell’ arte loro, il qual Fa- 
to diceuano efl'er una immutabile 
difpofizione di tutti gli auueni- 
menci, dipendente dalle ftelle, co- 
me attefta Origene fopra, e S. 
^goftino U b+ 5 . de Cttt . c. i . 

Secondariamente, fcruendoti di 
quefta diuinazione , ti foggetti all^ 
difciplina del diauolo , dal cui in- 
fégnamento , per mezzo d huomL- 
ni curiofi da lui ingannati , le re- 
gole di quefta > e di limili arti fon 
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procedute , come infegnano Ter- 
tulliano de tìsbituniuhebrt c i. de 
jdololat c <). Apologeta c. $i. luoghi 
fopra apportati; Lattanzio 
hat. fnfltt, Uh. ì. c. 17. Apuleo ap- 
preso $. Agoftino hb> 8. de 
c. 16. e S. Agoftino ftelTo in più' 
luoghi . Poiché non edere ftate in- 
ucntate per mezzo di feriofa , e di- 
ligentcinduftria dell* ingegno hu- 
mano , indi è manifefto ; perche 
in quefta non fé ne può prendere 
alcuna fperienza, come fopra fi è 
toccato , e in breue dimoftreremoj 
ina ogni humanainùenzione è peE 
uia di fperienza. Si che tacitamen- 
te honori il d i audio Temendoti de* 
fiioi documenti , & a lili attribuii, 
ci la precognizione delle cofe fu- 
ture , propria folo di Dio , & 4 
quefta maniera pecchi di fiiperfti- 
«ione, come fi è dichiarato. 

Dirai, fe il diauoio infegfra qual- 
che cofa di uero , mi pòflò fèruire 
di quella ueriti , perche la uerità 
«on è dilui, mà diDio>& ogni 
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Cógniziotie della ucrita,è da Dio* 
Rilpondo i efler coli* fé ciò, 
eh’ egli infegna , in fé è uero> mi 
non già fé è faifo , e nano , ne hà 
apparenza di uero , fe non procu- 
randolo il Diauolo. Tali fono le 
regole de gli Afirologi, Arulpici, 
Chiromantici , e fimili ; perche in 
fe ftefTe fono uaniflime, e non han- 
no alcuna conneflione con la na- 
tura, e foflanzadegliauuenimen- 
tij ma acciocché paiano uerc, il 
diauolo ne procura l’effetto , co- 
me lì è detto, * 

• Che poi fumo imponibili , non 
che falle , quell’ efpecienzc ? in cut 
li uantano i Giudiciarj di fondar 
l’arte loro, come à nome di tutti 
attefta Cardano Segm* i. Apkor. 50. 
dicendo coli : Mnltitudo genitura* 
rum necejfariafuit experimento : il * 
lam peperit facilitai fupputaudt , «#- 
de ars; ex experientijs enirn multiti 
tUa conflati liproua in quello mo- 
do : Se ciò è uero > bifogna , che 
in cielo fianó fiati più di una fiata 
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gli afpctti medefimi s per fondare 
in eflì le predizioni delle medefime 
cofe. Ma non fono mai più fiati gli 

afpetti medefimi, & è imponibi- 
le , che lo fiano , fe non dopo mol- 
tiflìme migliaia d’anni : perche co- 
me dimoftrano gliAftronomi, le 
ftelle dell’ oltana sfera , che fi chia-> 
ma Firmamento , ò Cielo (Iellato, 
col proprio moto loro naturale, 
che è dall’ Occidente all* Oriente, 
non fanno fe non un grado in cen- 
to anni : talché in quefto anno 
1660. che dalla creazione del mon- 
do fono 6859. han fatto fidamente 
gradi 68. e poco più di mezzo* 
dunque à far tutti i gradi, che fo- 
no $60. ui hanno da mettere trén- 
ta fei mila anni. Cardano fteflb c/f é 
Segm.u 4 phèrX}.à ice: Nallas pia- 
neta in Aternum rcdtbit ad prifltnam 
locar» (che rifponda alle ftelle fiffe) 
. vece ti inlongtjfimis temporum Jpa* 
tijS ad locum priflinam ficundùm 
fenfum , alias a Sole . Il quale Afo- 
rifmo pruoua, che nbn fono mai 
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ftatigliafpetti medeftmi , e conle- 

ouentemente conciarie? fi cl “" 
quantefimoteftè citato delle mol- 
ti foerienze.in, cui d»fie fapdirfi 
l’arte. Vorrei, che Caldano , ò 
qualche Cardanica mi concjhafle 
quelli due tetti. Dunque, lupetto 
Al m oio mwmf*b 
finite il fasmbfe no f m a n 

hanno potuto fare i Giudiciar^ 

non dico mqif iffime fpenenze, ma 

neput 4 ue.An ? talFUntdott.ffiim 

hanprouato, che r moti de Cieli 

fono tri loro incommenlutabili, e 
per tanto non può auuemre piu 
uolte la mcdefima foccia, od al- 
letto di Ciclo, s l’iftelfa politura, 

© fifto Vii .. -if 

■ XV. oltre à ciò , di mille uen- 

tidue Stelle , che fi uedono ne 

Cielo ottano, di dodeci. Cffeì 

chedun» delle, W»» 

trenta gradi, difette pianeti, quarw 

*i «XKOlfi» aCCOHipagnamentl , e 
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congiunzioni ponno riunirne ? Or 
quando bene haueflèro contezza 
di quanto polla far ciàfcheduna 
della particolarmente':, « di per fé* 

nondimeno quando fi ufiifcono , è 

mefcono infieme gl’ inftufli di ua- 
rie delle ò in Cielo , ò in aria, ò in 
terra , ò ancora con le caufefublu- 


nari , e con le loro azioni ; tutti gli 
Afttologi del mondo non poniti 
faperlo. Odafi Origene, da’ Co*- 
mentarj dei quale {opra la (aera 
Genefi , Eufebio nel fine del libro 
fedo dePrtpar. rrferìfee queda me- 
moranda femenza : jg»* Àattm 
commi xtionc , cvmpoji tiene p/tt tem- 
perie dinerforum afpeShf temperi Affi r 
rHfét y prefetto concedent ntifitrm'èdo 
fari pejfir 

dimwttAturde Ufionemaìtgnitifpefti» 
prepter itfpetttem benigni fiderà ptrei- 
fies ì Et utrtm nnferàì 'malìgiUt, 
tif uod a benigne cenvtditHr y 
locnm eitis xfpextrft , «mr****?, *tk 
mi x tura q^daminde fitto > q**i 
fipie t? etym* fiorii Attinie#!- 
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fpiciat i facile crede#,- non pojfe ifta 
inumano tngenio penitus forcipi. Pinete 
fi qui s forum rerum periculumfearit» 
ut debit in pluribus errare, quxmue- 
ritatem cenfequi Genetliaco s . £>**m- 
ebrem l fatai eri am qua/i hoc omni- 
bus tmpaffìbilia fini, ad flit am C bal- 
da o rum , qui maxime ifta profitentur, 
ait : Adfint, & falftam te faciant 
Afirolegt 9 Culi augure s annunciene 
tibiy quid euenturum fit. His enm 
uerbis docemur , nel dtUgentijftmes in 
bac re C hai dea s , non pojfe pradicere » 
qua ùeht umcuicjue genti Peni attri- 
CofiOrigene.Donde fi prua* 
uà, che indarno gliA Urologi fi uan*. 
tano di cofe da loro ne conofciute® 
ne pofiìbili à conofcerfi. A rutta 
quello aggiugo,che la delia polare 
al tempo d’Hipparco , ciò e ® poco- 
più di cento anni prima di Grillo® 1 
didauadal polo do de ci gradiscice- 
lo fidamente quattro. L’Apogeo 
del Sole al tempo di Tolomeo era 
nel quinto grado, e trigemino mir 
liuto de gemini , ora, fecondo 

« »i ‘ ' r» ^ • 
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T icone , nel Sello grado del .Can- 
cro , e fecondo altri » nell' unde- 
decimo del Capricorno. Il centro 
del Cielo del Sole, diftaua dal ^en- 
tro della terra uenti quattro dià- 
metri dell’ ifteflfa terra , al tempo 
di T olomeo , adellb difta folamen- 
te diciotto. Che occorre dir piu, 
per dimoilrare, che le fperienzc 
de gli antichi non fi ponno acco- 
modare a quelli noftri tempi? Cre- 
diamo noi , che li pianeti Medicei, 
da’ noftri maggiori non conofciu- 
ti , nouellamente ritrouati , non 
h abbiano (opra glihuomini alcu- 
na forza, già che gli altri ne han 
tanta? MI che cola pollano, per 
quale fperienza lì fa ? 

Conferma quali tutto ciò, che 
fin’ bora lì è detto , la chiara , e 
rifoluta dottrina del Card. Gaeta- 
no, il quale i. 2. eju. nel fi- 
ne del comento fopra Tartipolo 
quinto , hauendo copiolàmente 
trattato delle Natiuiti , che fifan» 
no da gli Aftrologi , dice appunta 
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con : Si autem fiant ad conietturar» 
habendam naturalium inclinationum , 

Cr dommandum corporaltbus fitpien- 
t s , mala non funt , prohibita non 
funt , ut patetex antedidis» Et fit- 
to, quodhcetquandoque uerttas ali- 
tjua ex ifiis habeatur , tam debili s 
tamen eft ratio conieftura , ut uix 
conicchtra fit\ & hoc propter huma - 
nam ignorantiam , maxime parti* 
caufarum ceelefiium i & proximarum + 

Totum enim td , quod cognojcimm in 
buiufmodi » non merètnr dici pars, 
quantumeunque minima eorum , qua 
tgnoramus dc x eodem ejfettu. ,QuO“ 
niam aftra funt nobts ignota , quo- 
tnudò fi habent adinuteem, & ad nost 
& quotidie , ufquequò completa* fin 
femel totus curfus ceelefiium , qui an- 
te trigtnta fix milita annorum non 
completar , quotidie , inquam , efi 
non us (Iellati cedi fitus , qui nun- 
quam fuit confideratus , ad quem Te- 
lati pianeta , & aftra , quii fit, quarto U\t , 
caujdlitatem induant , mutent , per- 
dati t> Tacco de calculomotuumi 


Digitized by Google 


1*4 XV. XV t 

quoniam imponìbile forte eft y habere 
infirumenta^uibus ad amu JJìm /ciane 
ortum , droccafum, ut ab ipfis audio 
jtflrologù. 

Ma ripigliando il filo delle pro*- 
ue , che Tufo di quella Aerologia» 
è malo , c grane colpa mortale» 
Dico. 

XVI. Terzo, Perche per Tufo 
di quell’ arte , fi alletta il Diauolo 
a procurar , ch’auuengano le còlè» 
che fi predicono , come infegna S. 
Agollino Uh. x. de DoB. Chrif. c. 2 4. 
Perche parlando de Matematici,. 
& altri curiofilndouinatori, dice: 
Jlli enim Jpiritus , qui decipere uolunt, 
tali a procurar t cinque > qualibuseum 
irretitum perfujpicionesy & confi njio- 
neseiusuiderint . E poco auanti ha~ 
&eua detto : Jjhta omnia tantum uà- 
lenti cjuantum prafumptione ammo- 
rtimi quafi communi quadam lingua 
cumdamombus federata funt . u<t 

tamen omnia piena funt peflifera t cu - 
rio f tati 5^ cruciati/ fo Itici t udirti Symor- 
tifera firn itati:. non emm quia naie-* 


ft 
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b^tyétnimadtierfa fnntfed animaduer- 
tcnd9)(*r fignando.fattum efiyUtuale- 
rentì&ideo diuerjìs diuerfa proucniut* 
ftcundum cogitationes i C'prafuvtptiq» 
ncs fu ai &c> u. g. chi pcnfa V ò cre- 
de, ò teme, che nell’ annouen- 
tefimofettimo ,odottauo dell’ età 
’ Tua correrà un granrifehio , & au- 
uiene, che appunto in tal tempo 
ò fi ammala non grauemente, ò 
cadendo retta otteìo : ancorché il 


male per fé fteffo non ha grande} 
per la precedente continua im- 
maginazione , che allora crcfcc, 
cfà caio, ilmilfcr abile, Tene muore. 

. A v chi fù predetto un pericolo in 
acqua > in uiaggio guazzando un 
fiume , nel mezzo di elio gli fou- 
uenne il pronoftico , C. tanto per 
quefta memoria fi finar ri che fé ben 
Tacq-ua non era molta , tuttauia 
làlciandoandarilcauàllo à fecon- 
da della corrente , ui farebbe rima>- 
db afiogato , leda i compagni non 
( ibfi'e- ftaco fiacco rfo. Vna Signora 
trouandoià cafo la fui. satiniti 
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nello fcrittorio del Marito, che 
l’haueua fatta fare fenza faputa di 
lei , uì lefle, che farebbe pericolata 
in un parto; ciò così forteméte ella 
apprefe, che fìrà pochi meli parto- 
rendo , fe nc morì. In quelli , e li- 
mili cali infiniti diuerfs diuerfa prò - 
Hcniunt, fccandnm cogitati o» e s > & 
prafnmptiones fiias y X non forza di 
delle, per tìia deile quali pare, che 
TAUrologo ‘ habbia ìndouinàto. 
Perche quando il Dianolo uede, 
che quelle cofe fono credute, pro- 
cura s che auuengano , ò che paia- 
no di auuenire, per confermare 
gli huomini in quella pellifera opi- 
nione. Donde fi ucde fecondo S* 
Agollino , che nell’ ufo dell’ Aero- 
logia, ul (là fotto un patto tacito 
col diauolo , con cui egli promet- 
te à gli Allrologi di procurar quel- 
le cofe, feui credono, e fi predir 
cono; e per tanto nell’ ufo mede- 
fimo fi contiene ancora una tacita 
inuocazioncjche procuri cederai^ 
-*■ uerifichi i fijgi dogmL * - V 
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Quelle due ragioni hanno luogo 
parimente in altre maniere d’In- 
douinare,che fi fanno fenza efpref- 
fa inuocazione : per tanto ancora 
S. Agoftino di tutte parla, e tutte 
condanna ad un modo. 

Dira forfè qualche Aftrologo, 
che non fa le ftelle efier caufe de’ 
futuri auuenimenti, come le face- 
uano gli antichi , ma folamente-iè- 
gni, per hauer Dio deferitto nel 
Cielo, come in unatauola, tutti 
gli auuenimenti, ancora liberi, dal 
principio del mondo infino alla fi- 
ne , come in carta deferiffe le cofe, 
che doueuano accadere diChrifto, 
e della Chiefa: del qual parere 
chiaramente fù Origene cit. fopra, 
doue hauendo copiofamente , & 
eruditamente moftrato, che le ftel- 
le non fono cagioni de’ futuri au- 
uenimenti, perche cosi s’introdu- 
£e il Fato , toghe la libertà , e fi fà 
Dio autor de’ peccati; dice però, 
che fono fegni della diuinità , fti-r 
ruici à pronofticare tutte le cole 
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future : perche ì fegni non pregiu- 
dicano alia libertà , ma fi bene le 
caule. Poiché come non lì toglie 
la libertà dell* arbitrio humano, 
ancorché Dip habbia preueduto 
tutte le cofe, che liamo per fare* 
cosi tutti i fegni da Dio conftitui- 
ti à prelìgnificare , non fanno al- 
cun detrimento alla noftra libertà; 
Vuol dunque Origene, che tutto 
il Cielo lìa come un libro aperto, e 
pergamena diftefa, che in fc con- 
tiene deferitte tutte le cofe, che 
auuerranno , (piegando in quello 
fenfo le parole della G’cnefi cap. u 
u ' x 4* FtAnt Inminarìam firmamen- 
to cali , diuieUnt dicm , ac voElem> 
& fint tnfigfta , & tempora, & dies t 
& annoi. 

LopruouaPrimadaun certo li- 
bro intitolato , Narrati o lofeph do- 
ueè introdotto ilPatriarcha Gia- 
cob parlante così a’ fuoi figli: Le » 
£* in tabula cali eyiacnmqHo c$niin+ 
gent uobis , & filijs ueftrà. 
Secondamente da quel palio d’I- 
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faia C. 54. u. 4. Complicabuntur ficnt 
hberccelt. con cui fi accorda S.Gio: 
sipoc. c. 6 . u. 14, dicendo: Calum 
recejfit ficnt liber. Ciò è, perche le 
Tue fignific azioni faranno adem- 
piute. DeclaratursdicCyJtgHtficatiuAS 
fu tu rem-m rattorta adtmple tot foro* 
La medefima opinione fi artri- 
buifce ad Alberto Magno inSpecu- 
lo , fe pur quefto libro è fuo. Lo 
ftetfo fenteil Card. Pietro d’Allia- 
co , Vefcouo di Cambray , 

$0. ih Gerì. & hb. de legibus , & fi- 
tti s, doue dice , che ancora fi era 
potuto pronofticare per uia di (Iel- 
le, la Natiuità, e Vita> c Mira^ 
coli di CriftoS.N. 

Rifpondo Primieramente , che 
il fondamento di quella fentenza è 
afliirdo, & imponìbile. Perche ò 
le (Ielle fono fegni naturali lignifi- 
canti , ò per arbitraria inftituzio- 
nc di Dio. Se fon fegni naturali, è 
neceflario , che fiano ò caufe de • 
futuri auuenimenti , ò effetti di elfi 
(l’una, e l’altra delle qualicofc è 
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manifedo errore contro la fede, e 
la ragion naturale) ò chehabbia- 
no qualche naturai conncflìone 
con gliauuenimenti futuri, per ris- 
petto di qualche ideila comune 
caufa j in quella maniera , che l’Ar- 
cobaleno è Segno della fcrenita, 
perche la cagione >■ che fi l’Arco, 
Suole, perlopiùfarelafercnità,& 
il Sole Imbres c arnie ut denunciati 
ignew euro s , per teftimonio di Vir- 
gilio , perche la caufa , che fa ap- 
parire quelli colori nel Sole, Suoi 
generare piogge, e uenti : c ne 
anche à quello modo ponno le 
(Ielle efler fegni de’ futuri Succedi j 
perche Dio è agetite libero , onde 
per hauer fatto tali delle, e dato 
loro tal moto, non fi può racco- 
gliere, che cagionerà tali, ò tali 
auuenimenti. 

Secondariamente , Perche Dio 
non è per Se dello cagione dell* 
opere humane, ma Solamente per 
mezzo del libero arbitrio dell’ 
huomo* ‘ . 
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Terzo, Perche Dio non può dir- 
fi caufa dell’ opere male ; per tanto 
almeno quelle non potranno cosi 
elfere prelìgnificatc. 

Quarto , Perche è imponìbile, 
che una tanto infinita uarietà di 


humàni accidenti, uenga lignifica- 
ta con cole tanto poche , e canto 
uniformi. Perche quelle cofe, che 
fempre all’iltelfo modo, necefia- 
riamente fi fanno , non ponno pre- 
iignificar quelle , che fi fanno libe- 
ramente, ne quali mai all’ iftefla 
maniera : perche ilfegno deue ac- 
comodarli alla cofa legnata, & in 
un certo modo feguitarla , accioc^ 
.che fe gli pofla accomodare , e ri£ 
pondere' Si che quelle cofe cele- 
lliali ò non lignificano le Immane 
azioni, ò le fiumane azioni neccf- 


fariamente adiuengono. : . • j *. * ' 

Se dirai , che lignificano per in- 
llituzione di Dio, come ì uocabo- 


di tta gli hùomìni ; ti rilponderò le 
ilcfie ragioni , perche le cofe', che 
ne cefiar i a ment e, Se uaiformemen- 
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dà quai parenti, ò genitori nafee- 
rà , che nozze honori, occupa- 
zioni, richezze hauerà, che mi£ 
fatti commetterà, di che morte 
morrà , e fi fatte minuzie , che nel- 
la perlbna medefima fi ponno ua- 
riare in mille giiile. Per tanto non 
hauendo quella lèncenza probabi- 
lità alcuna, non ponno gli Altro» 
logi per clTa fcufarci : e tale fcam- 
po c fchernito dal Profeta Gere- 


mia cap.io.H . a. in quelle parole. 
A fignis cali nolite w et i4 ere , ci- 

me ut Gente s: (jnia Itges pe/pnlorunt 
uana fune. Dunque ò fi temano 
le ftelle come caule , ò come legni, 
èuanità. La onde Origene cit.loc. 
adducendo quello Hello ceftimo- 
fiio , non pare di perfiftere nella 
fua prima fentenza, mà conchiu- 
de; Iersmias Atttem , ut boritine i ad 
fi ipfum connettati & ut fermidi* 
nem ,*/*£ * fignis tmptndet , auferar, 
ac ut omnemforfan opini onera abbi* 
minum atuptis deyeiat , A fignis jn t* 
quit , cab non timeatis . 
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tempi fono giorni , Se anni. Coli 
S. Agoftino tn 'njptrfeft.Gen e. i? 
la feconda, che fiano fegni dell* 
eftate, e dell’inuerno, di modo 
che lignifichino i tempi , altri di 
feminare , altri di mietere , altri di 
nauigare. ha ut homo in nomi fedente 
& incerti s fi tetti bus nauiganst in ffel- 
lam apiciens . diriga t n a tieni , dice 
S. Cirillo Gerofol. Catech. 6 E x 
quella fpofizione ancora de’ SS. 
Bafilio, Ambrolìo, e d’altri qui- 
ui, daS. Agoftino nel ludetto cap. 
lj. abbracciata. In fomma, Non 
illadicit fìgna , qua obfer tiare nani - 
tatis eft-, fed uticjtte Ht iia , Qr butti s 
fitta uftbtts neceffaria , qtu uel nauta 
ebferuant in gubernande , uel omnes 
homines Ad prauidendas aeris q u ali- 
tate s , è decifionc del medclimo S. 
Agoftino Itb.x deGen.adhtcap.ij, 
Il libro intitolato Narratio . oue- 
10 O ratio iofeph , non folo non è ca- 
nonico» ma ne pure hàauthorità. 
uer|ina, & è rigettato da S. Ata- 
nzf, inSynoffii come ofteruò Pere- 
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rio eap' 49. GV». principio. MI 
quando bene quel libro fofTe de- 
gno di fede ; ammeflo > che Gia- 
cobbe habbia letto nelle fcritturc 
del Cielo, non per quello fi con- 
cede , ch’egli leggeflè nelle (Ielle 
materiali tutte le cofe > che douc- 
uano accadere a’ Tuoi figli. Se a* ne- 
poti : pofciache potè hauere quel- 
la notizia dallo fteflb libro di Dio, 
e della diuina prefeienza , manife- 
statogli per ilpe^ialeriuelazione, e 
per lume profetico circa i loro aUr 
uenimenti futuri. .. 

Quelpaffo d’Ifaia variamente fi 
(pone, come fi pup uedere in Be- 
nedetto Pcrerip to.i- inGen.lib 2. 
cap. 3 . cantra ditti», ex aftris. Mi 
cflèndo chiaro , che quella manie? 
radi parlare è metaforica, non le 
ne può cauare argomento , che ira? 
glia. Perche quantunque conce- 
diamo , che la metafora confida 
in quello, che fi come il libro in? 
uolto non fi può leggere , coli non 
fi potrà leggere ne* Cieli dopo il 
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giorno del Giudiciofiiuii però non 
(egire , che adello pofianojegger.fi 
in elfi tutte le cofe future ; perche 
non in ogni libro tutte le colè: £ 
leggono. Dunque i Ciel/ allora 
più .non lignificheranno, ciò ; che 
ponno naturalmente lignificare* 
cioè, fierenità, e pioggia» cftate» 
inuerno , tempo di nauigarc , ò fe- 
jninar^, dee. perche cpieftc , c.fi- 
.milicofe * fi copie non fi fannos£<$- 
jsì non fono fignificate lenza it 
to del Cielo , perche dunque aliar 
ra cederà il moto de’ Ciqli , per 
quello s’muolgeranno . chiude- 
ranno come libro. ;.O^rap&ga- 
neraimente , perck&l’ulb deliihf{> 
è per leggerli, allora fi fuol .chi^h 
dere quando non lèrue ne finfii 
più } diconfi dunque i Cieli ferran- 
U, perche, finirà Tufo loro , le uv* 
fluente , i minillerj. Q finalmen- 
te fi può, dichiarare quel tefio per 
mezzo di quello dell’ Apocab ìLp 
catini» recejjit Jicnt hb:r intiolntus • 
N el qual luogp come pure in quel 

Gij . 



cTIfaia trattandoli delle triboTàfedj||t 

ni , & anguftie del fine 
fi allude all' antica foggia de libri, 
che non erano, come inoltri, dl- 
ftribuiti per fogli, mà una catta o 
membrana cucita di uarte, tutte 
continuate » cui rouolgeuano ad 
«n Cilindro , come noi le catte d a 
' tiauigare. Perche quando li uole- 
uano leggère , li difuolgeuano , e 

Aiegauano, finita la lezione }, ton- 

fiauano ad auuolgere i il ohe a g“ 
antichi era ciò, chea noi chiuder? 
ilhbro. Si come dunque auuiiup- 
pato à quella bacchetta , occ 
fc lettere nón fi potcua leggere #1*- 
bro ; di’ iftefla maniera il Cielo ; c 
le&è ft'ellé da nere nubi faranno 
afeofe, & ofeurate , talché non- fi 
potranno uedere, come kilC** 

lo fofle rauuiluppato , in lc\ bel- 

fo auuolto 5 anzi Come fe ilCitlo 
folTe fuanitòVé dileguato altrouC, 
come parla PApoftolo S. Gionan*- 
td. E' come la creazione de Cieli 
^ adombra còl parijjbfle deLtabé^ 
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ha colo , o pelle diftefa : Ex tende nt 
c^lttm ficut pcll'7» , Pf. 103. u. 3. co- 
lli ofeurazione de’ medelìmi, che 
è un certo disfacimento , e diflb- 
luzione morale j 4 pelle , o uolu- 
me piegato lì raflomiglia» Ce>fi S. 
Giuftino Martire Ad 5)4. 

Orthodox. 

Da tutto quello è manifcfto, 
quanto grauemente s’inganni , a 
uoglia ingannare , chi nel lunario 
intitolato II Libro Celefle , letto da 
JV.N. per rt trottare le fgnifcaz ioni 
de gli Euenti dell ’ anno 1657. nella 
iterpretazione del titolo pag. 11. di- 
ce coli : Col titolo di libro celejle , ma- 
ul mondo qttefl' opera, perche 
Qrigene /opra U Genefi , citato da Etir 
febio &c. dille : KnìkerfHm ccelnm 
jefi quaji hber quidam , omnia fu tur* 
in fé con] 'cripta continente fhted fen - 
tenza fu da lui f abilita [opra quella 
tterijjìma , e fal&Jfima bafe: Fiant 
luminaria in firmamento cali, & 
diuidant diem , ac no&em , & dnt 
in iigna> & tempòra, & dies , & 

G iij 
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annos. E perche il Cielo e * fonti - 
glìank^à di te» libro* dijfe Giacobbe 4 
Jètoi figli ,■ come dice lo fieffo Origine 
citato dal detto Eufcbio , legienim 
in tabulis coeli qualunque conrin- 
gcntìxobis,& filijs ueftris. Et Ifaia 
fi a de [opra l'ifielfa fimilttudlne: Com- 
plicabuntur lìcut libcr coeli ; e ciò 
dtjfe allora , quando /degnato Diovti- 
nacciaua gran mah al genere bum ano, 
tra quali , il pr tu arie della lettura del 
Celefie libro : perciò il Dottore Angeli- 
co > &tl Lirano , efponendo detto luo- 
go , d:Jfero : Complicabuntur coeli 
tamquam Iiber,hoc cft non exerce- 
buntEthnici Aftromantiamfuam, 
•■ncc pofthac ex aftr is diuin^re au- 
debunteuentahdminum, quali le- 
cere nt in fidcribus deferiptos ca- 
**tis > Se cuentus futiixos. EMarfi - 
-Ho Ftcino ne * contenti /opra Plotino, 
fcrijfe : Poterit & coeli facies èffe Ii- 
ber > in quo figuraeTcfiptae diuini- 
«us prjeferant uentiira. potrebbe al- 
cuno domandare , fe in quel libra dèi 
Culo fi potrebbono legger le cofifttm- 
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re hAtHra.lt ? Al quAlpojfono rifonder 
le antiche , e moderne biporte con mi - 
rabiltjjìmt cajì q re. 

S’ingànna, dico , grauemente, o 
tiuol’ ingannare, parlando quello 
Aftrologo dell’opinione di Orige- 
ne in modo , che la uuol far parere 
uera, non che probabile, perho- 
neftare in qualche maniera i pro- 
noftichi di ogni Torta di auueni- 
menti , eziandio fortuiti , e dipen- 
denti da libero arbitrio, con Tau- 
thorità di fcrittore , per altro tan- 
to ftimato,mà caduto in qucjfto er- 
rore, come in molti altri di mag- 
gior conto.. Eufebio con riferire 
quella immaginazione diOrigenc, 
non per quello Tapproua ; S . Ago- 
stino nel principio del 5 . libro de 
Ci Hit. Dei , efprelTamente la impu- 
gna , Geremia la dileggia, Siilo 
V, Sommo Pontefice la condanna; 
dunque non è, ne potè da lui ede- 
re ftabilita fopra le parole della di- 
urna Scrittura , ne qUefpalTo della 

Gcnefi : &ant luminari* &c & Cmt 

G mj . 
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in Jtgfta &c. è di tal fantafia MeriC- 
fma,e [aldi jf;ma b*fe. ma fi bene fal- 
fifiìma , e uanillìma : fidamente ue „ 
r.ifjìrn * , c jfild jfima nel lenfo de 
SantiPadri da nei apportato. Dun- 
que ne la metafora d’Ifaia, e dell* 
Àpocalilfe , ponno prouarc la in- 
tenzione di Origene , a fauor del- 
la quale non è punto la dichiara- 
zione, ò chiofa, di S. Tomafo , c 
dclLirano, puramente annunzia- 
tri ce di ciò , che , ofeurato , e con- 
turbato il Cielo, non più faranno 
i Gentili, le cui A Uromanzie fup- 
pone falfiflìme , e fuperftiziofe cir- 
ca le cofe fortuite , ò dipendenti 
da libera uolontà , parlandone con 
ironia in quelle parole : £>vafi le- 
gete nt in fidenbas deferiptos ca/Us , (j* 
euentHsfutures. Oltre che tale Ipo- 
azione non è teftuale , propria , c 
ftorieuole, ma dalla nuda metafo- 
ra di libro chiufo, fi allarga. Se 
adatta, per ornamento elegetico* 
al 1* Aftromanzia Gentilefca, che, 
temeraria, e pazza, uuol difeo^ 
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prue tutti li fuccedimenti futuri, * 
dai luminari, come da fegni. Con- 
dolile cola che trattando Ifaia iti 
quel luogo dell’ eccidio, e fine 
del mondo , altro non uuol dire, fé 
non che i Cieli , e le ftelle fi mute- 
ranno di aipetto» e da fumo, tuoni, 
folgori , fulmini, comete , flelle 
cadenti, & altre impre filoni fard 
l’aria fi fattamente ingombrata, che 
i Cieli parranno celati > & ogni co- 
fa perturbata , e confida. 11 mede- 
lìmo Saluator nofirornS. Matteo 
Cap. 14. u* 19 parlando dell’ iftefl'a 
materia, dice: Solobfairabitur^dr 
JLuna non dabit lumen fitum , cr fal- 
la cadent de cceh 9 & uirtutes ccelo- 
rum commouebuntur. Le uirtù de* 
Cieli, ciò è li beati Spiriti del fet- 
timo Coro , cofi detti dalla forza 
c gagliardia, dice S. Grifo (tomo, 
quantunque potentiffimi, ueden- 
do quefte gran nouità, Se altri pro- 
digj horrendi moltiplicar fi nel fine 
del mondo, ftupidir anno come at- 
toniti à tante mutazioni » e terr ori* 
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Virtù de* Cicli, dice Suarez $ p. 
*.< 9 Afp. 5 6. feti fono gli An- 
geli , che con gran polla girano i 
Cieli : quefti n com molleranno, 
perche elfi come miniftri della giu- 
ftizia , e uendetta diuina contro de 
gli empi , cangeranno il folito mo- 
do, Scordine di gouernare i Cie- 
li: per lo che tutte lfc cofe inferiori 
fi feompiglieranno , & andranno 
fozzopra. Sentimento più chiaro, 
e piano, dice Cornelio « Lapìde % 
fi è, cheleftcllemedefime,erm- 
fluenze loro , ò fia uirtù d’influire 
in quefti corpi fottani, muteran- 
no i loro mouimenti , afpetti,in- 
fluflì*, onde farà l’aria infeftata da 
neri, e groffi uapori , pia fuochi, 
lampi , faette , feiuroni , e roche 
tempefte: Abboccheranno i fiu- 
-mi, & i mari, foneranno la reir- 
rainlbliri fcrollamenti , di manie- 
ra che parrà conquaflarfi , e nabil- 
'fàre ogni cofa. Et terràmatnt ma- 
gni erunt per loca , & peftilentìi » & 
fames ferrar e fare decita', & fig » 4 
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magna cru mì, in S. Luca il. u. n. 
E piti innanzi : Erunt Jìgna in Sole , 
Luna, & Jfcllis , <y in te tris pre fa- 
rà Gentium prò, confusone fomtvs 
in Aris jhiftutw : finfcentìbusko- 
tninibits prx timore , & e xpeEt fitto- 
ne j qua fuperuenient untuerfo orbi, 
nam ttirtutcs calorum moteebuntnr : 
con tutti quegli altri prodigj , che 
fi leggono nell’ Apocaliflè al capo 
ottauo j c nono. In quella uniuer- 
fale trambufta , e confufione dell* 
agonizzante macchina mondiale, 
in tale ftordimento de gli huomini, 
reficorae cadaueri dallo fp auento 
di quelle fearamucce, ò badaluc- 
chi forieri dell’ incomprenfìbile 
sfogamento dello fdegno di uri 
Dio per tanti fecoli trattenuto 5 af- 
fermare fecondo la lettera , che 
Ifaia dille: CompktabuntvrficHt hbèr 
exli , allora quando Dio minaccia- 
la gran male al genere humano, 
tra’ quali il privarlo della lettura del 
Celefie libro , ciò è della diuinazio- 
**e Aftromantica, non pare con- 

G vj 
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nellione , che al facro tetto degna- 
mente conucnga : eflendo capi- 
tombolo puerile di chi pianta 
bombarde , e {para mela cotte in 
argomento il più tragico , che fi 
polla immaginare, Se in crepacuo- 
ri tanto mortali , che non daranno 
luogo ne pure ad un penderò inde- 
liberato di badare à Umile uaniti, 
xnattlmamcnte jfottratto il Ciclo à 
gli occhi humani. Si che l’efpofi- 
zionediS. Tomaio, e delLirano* 
può pattare come accommodati- 
zia , mi non gii come propria, eC- 
fendo così uero , con pace di tali 
autori , Ex afiris non audebunt di ul- 
nare euenta hemìnum , come, no-tt 
Audcbuxt uidere , aut legere e a , 
Uideri , autieri non pojfunt, 

XVIII. II detto di Marfilio Fi- 
cino Enne. i. c. 7. che la faccia del 
Cielo potrà etter libro, in cui le fi- 
gure fcritte da Dio annunzino le 
cofe uenture , non è difu&fenten.- 
za, miriferitte l’opinione di Ori- 
cene, e de Giudiciarj , cui burla» 
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e mette in nouelle il praefato Mar- 
filio: il quale per eflèr paruto nel 
libro De una coelnus compar and** di 
hauer fatto qualche contadi alcu- 
ne Antologiche anfanie : nel lib. 
II. Eptff . quid feti fiat de A àr elogi . 
ne apporta la fcufa, e parla lerio- 
famente, fcriuendo al Poliziano^ 
& al Pico in quella forma : Centra 
Aftrol&gas tu hoc quoque jbudio con» 
Jpiro uobfcum» Plotinus talta extra 
contronerjìam ridet . Ego quoque in 
commentarijsmeis in eum , tamquam 
interpres <tquc deridco , frartim qui» 
dem eius authoritatc con fi fu $ y partine 
etiam q noni am nudar» habco certam 
einfmodi ratsonem. E' dopo alquan- 
te colè : Denique tam in hbris de V'i- 
ta, quam de Sole , & lamine, eum 
philojopbicis poètica mifcens , liberate 
fum interdum , & forte licentius eua- 
gatti s eum Plotino parcius , & fine» 
ria sago, ut mibi tandem non ingra- 
tttm Jtt futurum , Afirologica por» 
tenta fmjfc a Pico noftro Ai tr andai* 
confutata, enim ego nufquam 
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ajjìrmo , imo & cnm Plotino dcrideOy 
explodi a MiranduU guade o , fuper~ 
Jhticftm prtterea uAiutattm ab ilio 
tAmcjutm 4 Pbotbo Pitbonicum ut ras 
ex tingiti y te cura Politi Atte congratu- 
lor drc. 

Si che ballando il dire , di haue- 
xe intitolato quel Lunario, LIBRO 
CELESTE , letto d a pi. N. per- 
che le diuine Scritture , & altri 
graui autori danno al Cielo il no- 
me di libro y lo fchermirfi con una 
opinione aflurda, & impofibile, 
fondata falfiflimamente nel facro 
tefto, è appoggiarli à canna rotta, 
per darle almeno fembiante , od 
ombra di fermo foftegno. 

Non lì deue ammettere , che la 
Concezione, e Natiuitàdi Crifto 
fi a fiata conofciuta per mezzo di 
ftelle : perche fe bene, preceduta 
gii la notizia di tal Concezione , e 
Nathiità , qual noi Criftiani cer- 
tiffimamente crediamo, e predi- 
chiamo , facilmente haurà potuto 
ftlcuno Afirologo ofieruar qualche 
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cofa nelle itelle, che à lui pareffe 
prenotare tal concepimento,e Na- 
tale, nondimeno quella prenota- 
zione fu {blamente dall’ appren- 
fione, e immaginazione déH’Aftro- 
logo fteltb . ma non già da uera li- 
gnificazione delle medéfime ftèllc; 
perche à quello modo ancora il 
demonio haurebbe antiueduto ta- 
li mìfterj da grifteffi afpetti de’Cie- 
li, e però non mai haurebbe ten- 
tati , Se infingati i Giudei ad ucci- 
dere il Saluatore: perche haurcb-^ 
be Umilmente preueduto dalla me- 
defime ftelle lo fterminio rotale 
della fua tirannia, che per tanto 
Ipaziò di tempo elèrcitaua nel 
Mondò. La onde ciò, che dice 
Aditotele libello de fomxìjs cap. x. 
che facilmente s’inganna circa i 
fenfi , chi è in qualche paffioftej ù. 
r g. di timore , ancora per pòca fò- 
‘itfigl&fìfca gli par di uederei nc- 
ttniÀ^ e chi di amore , gli par di 
- tìedei l’amiéo , Se i febbricitanti 

nelk pareti ani- 
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mali per leggiero fembiante di 
linee accoppiate: & alle uolte que- 
lla apparenza per la grandezza del- 
ia paÌHonc arriua ad edere tanto 
gagliarda, che non (blamente non 
ci auucdiamo diefiere ingannati, 
ma realmente in fatti ci mouiamo 
à quelle cofc,che eofi paiono: que- 
llo , dico , proporzionalmente ha 
potuto accadere ancora à gliAftro- 
jogi , che per uogliadi preuedere 
nelle delle ancora Crifto , è paru- 
to loro per qualche leggeriflìma 
iìmilitudine di hauerlo ueramente 
antiueduto 3 ne fiaccorfero dell’ 
errore , e ciòcche diciamo della 
Concezione, e Natiuità di Crifto 
dalla Vergine, fi deue ancora ii> 
tendere della fua morte in Croce, 
che alcuni altri han riferita alle 
ftelle,e dell’ ufcita del popolo d’l£* 
.xael dair Egitto , e del paftaggio 
,per lo mare roflb , e del miracolo 
dell’ amor diuino in S. Francefilo, 
c d’altre più co fe, c,he alcuni Aftyo- 
-fagi ftioccamente hanno afier w#* 
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to di hauere pcfcia trouate nelle 
ftelle,come riferifee il P. Melchior 
Inchofei Theologo della Compa- 
gnia di Giefù nell' eruditiflìmo co- 
menrario , che intitolò, Tres Ma- 
gi Eh Angelici , cap. 17 

La ragione sì è , I. Perche niuna 
cola naturale , come fono le ftellej 
lignifica cofe Ibprannarurali , qua-? 
li- fono il parto della Vergine, la 
Trasfigurazione , Refurrezione, 
Alcenfione , e colè tali di Grillo, e 
le altre accennate* marauiglie. IL 
Perche le predizioni degli Aftro- 
logi si fondano nella elperienza>u, 
g. dicono, 1 anno tale porlo concor- 
dò di Ai Arte , e di Gtoue nell a Librò) 
ut demmo fu c cedere tante ribellioni , e 
guerre ; ejuefi anno dunque , per fi- 
ntile concorfb , auuerrà tl me de fimo , 
Ma nel cafo noftro non era prece- 
duta alcuna clperienzarperchc non 
mai haueua partorito unauergine* 
anzi da tutti era filmato imponìbi- 
le; dunque ciò non poterono gli 
Alirologi pronofticar dalle llclic. 
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III. Conghietturano gli Aditilo* 
gi dall’ Orofcopo , oiicro dal con- 
corlo delle (Ielle , che (ì fa , quan- 
do nafce il bambino, u.g. dall’ af. 
cendere Gioue , eh’ egli farà Gio- 
rnale , & allegro i dall’ alcendere- 
Marte , che farà pugnatore : dall* 
àfcendetela Luna, che farà ilari o, 
e mutabile : dall’ afcendereSatur* 
no , che farà malinconico , e fof- 
pettofo; perche quefte (Ielle han- 
no influflò, & ordine naturale à 
tali compleffioni,& effetti: mà niu- 
na della è , che habbia inchinazio- 
ne , od influenza à far miracoli : u; 
g. all’incarnazione di Dio , al par- 
to di una Vergine; perche quefte 
cofe fono fupcriori ad ogni forza 
di delle , ne poflbno farli fe non 
dalla fola onnipotenza foprannaf- 
turale di Dio : ancorché non ripu- 
gni alla Fede, dice Salmerone in 
Mattk c.i.h. i. che nafeendo Crr- 
fto , foflè il fegno della Vergine in 
alcendente , e quel benigno allet- 
to di delle, che aflerifee Pietro 
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di' Alliaco , e Siilo Sanefe Uh. 6 . Bi- 
bUt % annot. io. fapprefenta in fi- 
gura. ^ 

XIX • Da quella dottrina fi cod- 
uincc l’errore , mefcolato con ma- 
lizia del foprammentouato N. N. 
il quale nella COLONNA 
ILLUMINANTE, Difcorfo 
Meteorologico , & Ajlrologico [opra 
la Impresone Ignea apparfa in Bolo- 
gna l'anno 1656. pag. 9. Tcriue di 
Hermete, ò fia Mercurio Trime- 
gifto filofofo Egiziaco , che , diodo 
graniamo alt Aerologia naturale , & 
acqui fio nome grande , predicendo alt * 
Egitto la caduta del T Idolatria , e la 
rovina de He f*e fuperflizJoni , adone* 
brando la uenuta della Religione Cri - 
fiiana , la quale doueua diffpar gl' in- 
ganni* e liberare l'Egitto dalle falla- 
eie. rtffe detto fiofofò ne gli anni 
■ 148$. prima della uenutadi Crìfto^ : e 
di lui narra molte cofe nella Citta di 
Dio Agojhno SAntò Uk 8* C. i$. 24. 
* 5 .Errore,diCò 3 mcfcolato con ma- 
lizia j Prinra, per che loda Herme- 
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tc di hau ere dato gran lume all* 
A Urologia naturale , con aggiu- 
gnergli lubito , gran nome , per ba- 
tter predetto al Egitto la caduta dell 
Idolatria : quali che tal predizione 
folle Aftrologica naturale , e non 
fupcrftiziofa, c fi potelfe inuirtà 
di afpetti ftellari pronofticare la ca- 
duta dell Idolatra , la ratina delle 
fupcrftiZjioni c Ve. cofe affolutamen- 
te foprantiaturali , e dependenti 
dalla fola uolontà di Dio tanto nel 
farli , quanto nel lignificarli. E 
quello e troppo manifeftamenté 
-contrario a quel palio , che rifteflef 
N.N.nel LIBRO CELESTE 
pag. li. daS.Tomafo fuppl» q- 74- 
art 5 . apporta con tanto apparato 
di parole prima, d poi > cioè, que- 
gli effetti , che non dipendono da 
ftelle a qual farà l’incendio prece- 
dente al Giudicio uniuerfale , non 
ponno eflcr conolauti da gliAftro- 
logi , e quegli , che da elfi ponno 
ellèr conofciutiper uia di ftelle 3 fo- 
no effetti delle medefime ftellei nc 
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altro in foftanza uuol dircS. To- 
rnalo in quelle paiole : Cnm effe- 
ttui corporum ccelcjhnm fiqaantar 
determinato s fitus & afpcttas eorum\ 
Si ex amate corporum coelejlium igni* 
file gene raretqr , tempus i liuti purga- 
tionis poffet effe notrrm confederanti - 
bus mot hs aftrornm : la qual pofllbi-r 
litàdi tal notizia il S. Dottore non 
concede, hauendo premevo , im- 
mediatamente, IJlud et/am non ai- 
detur conueniens , quia ehm effettui 
Crc. Dunque ò la caduta dell’ Ido,- 
latria &c. fono, perN.N. effetti 
difficile, perche da elle , talieofe 
preuide Henne te j ò più tofto N. 
N. non intefe l’Angelico nel cita- 
to luogo, quantunque aliai chia- 
ro : ò fc pure lo intefe , maliziofa- 
mente s’ingegna di apportarlo in 
fenfo affermatiuo , contrario al te- 
dio , & alla mente del Santo 1 , per 
autorizzare alla sfuggita quella fua ’ 
diletta Aftrologia , che non è, fé 
ben la nomina , naturale , fcriuen- 
dp del tempo dell’ignea purgazio* 
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alla diftefa in quelli tré allegati 
capitoli , a quali rimetto il curio- 
fo Lettore. 

X X. Secondaria rifpofta contra 
le ftelle , come Legni > apportiamo; 
Ancorché quella fentenza foflé 
probabile , non fi potrebbero gli 
Aftrologi fcufarc dalla fuperftizio- 
ne, e commerzio col Diauolo; per- 
che , come confefta l’ifteftb Ori- 
gene s nonponnoglihuominicol 
proprio ingegno trouare quella li- 
gnificazione. Per tanto è neceftà- 
-rio , che la intendano ò per riuela- 
zioncdi Dio, ò per infegnamen- 
to del Demonio. Orche le regole 
olTeruate da gli Aftrologi per arri- 
uarla , non le habbiano per riuela- 
zione diuina , non hti bifogno di 
proua.; fi perche fpeftìfiime uoltc 
fono falfe, fi perche fono le mede- 
sime, che de gli altri Aftrologi, i 
.* quali fanno le ftelle cagioni de gli 
auuenimenci*, fe non che in quelle 
Xji luogo di Catife fi dice Segni, ij. 
: g, doucgli altri Aftrologi dicono. 
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il Pianeto di Marte fi homicida, 
quelli dicono , il Pianeto di Mar- 
te fign fica homicida, comeattefta 
S. Agoltino Ut. $ deCtuit.cap. 1. 
doue riferifce , & impugna quella 
fentenza \ fi che la predizione è af- 
fatto lamCdcfima. Laonde elfen- 
do le ftelfe regole ( mutata fola- 
mente una parola) e le predizio- 
ni totalmente l’iftelfe , è cola chia- 
ra , che prouengono dall’ illcflb 
Maeftro , il quale ui ha polla que- 
lla moderazione, per coprire la 
bruttezza , e frodi dell’ arte , e di- 
fendere ifìioi di fee poli. Onde an- 
cora qui lì attribuifee ai diauolo la 
precognizione delle cofe future, la 
quale è propria di Dio : il che ap- 
partiene alla fuperllizione. Oltre 
a ciò, tacitamente s’inuoca rilleiJo 
• diauolo , acciocché procuri quel- 
-lo, cheli predice : perche nonpof. 
fendo egli faper prima ciò, che au- 
uerrà, fe non u’ingerifce l’opera 
fua , bifogna , eh’ egli ui metta la 
mano per autorizzare le fue rego- 
li 
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le , e documenti. T urte quefte co- 

fe fi confermano , Perche b Chie- 
fa , e tutti i Santi Padri afloluta- 
mente condannane} fi fatta predi- 
zione , fi prenda ò come da Cau- 
fe , ò come da fegni *, perche uera- 
piente e realmente induce ne gli „ 
animi de gli huo mini la me dehma 
follecitudine , cunofita, dii per a- 
.zione, animofità, difpregio della 
Religione, amicizia, ò contratto 
de demonj , apoftafia. Perche gli 
huomini non fi curano tanto di far 
pere le caufe de ifucceflì> quanto 
di faper prima i fucceflì medefimi, 
i quali faputi prima > ardirono 
ogni cofa > acciocché li fappiano 
prima , non tralafciano alcuna co- 
fa, fe uihàfperenza di arriuare a 
quella precognizione. Finalmen- 
Ve quell' Mitologia è il fondamen- 
to della Magia, « di ogni diurna- 
•zionc , come infegna Cornelio 
Agrippa Mago > hb- i- Occulta 
Philofophidc.s 4» perche ifegnima- 
gici per lo più uogliono fabbricarli 
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forco qualche collellazione , e le 
cofe, per mezzo delle quali altri 
indouina, li hanno à comporre ri- 
ferire al alcuni afpetti di delle. 

Dimanderai, fe peccano quelli 
Aftrologi mortalmente , ancorché 
non predicano cofe come certa- 
mente future ? - - , 

Ri/pondo Prima , fe predicono 
didimamente qualche cofa parti- 
colare. u. g. quelli morrà di tal 
morte, o in tal luogo i quelli farà 
homicida, ladro, Religiofo,Vef» 
couo , e limili > peccano mortal- 
mente , e déuono edere puniti, an- 
corché poi dicano di non hauer 
uoluto affermare di certo , ma folo 
probabilmente : perche à quello 
modo tutti lì fcuferebbero facil- 
mente, e li difenderebbero conr* 
tra i Giudici, c tale fcufa non è 
ammelfa dalla citata Bolla diSillo. 

Secondariamente , fe predicono 
qualche cofa , mallim amente - in 
particolare , cjqn drcoftanzeidelle 
quali nonppnnp. rendete la ragio- 

H ij 
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ne , fé non dalle regole dell’ Aftro< 
logia Giudiciariaju. g. perche nell 
hora della natiuità era talcoftitu» 
zione del Cielo, noni! hanno ài 
icufare , ancorché folamente hab- 
biano detto efler probabile , b ue- 
irilimile : perche non potendo ta 
cofa raccoglierà dalle ftelle , ogn 
predizione fi fatta deue riferirli i 
cifciplina di {piriti maligni , de oc- 
culto loro commendo. Et in uerc 
cofaperniciofapenfare,che quel- 
le regole liano probabili , eflende 
che indi ne feguono gl' inconue 
nienti medelìmi : e gli Aftrolog 
fteffi,chela Chiefacondannajfpef 
feuoltenon dicono niente di più 
poiché confeflano, che le loro pre 
dizioni non le mpre foncerte,e eh 
pirò accadere diuerfamente d 
■quello , che’ hanno pronofticatc 
fnentedimeno meritamente fon ri 
•gettati come truffatori > & haucm 
qcculfo patto col Diauolo , e d^4 
alla di lui difcipfina ingannarti ce . 

Ma fe pronunzieranno in gene 
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irate fidamente, di maniera che fi 
polla render probabile ragione 
dall’età, compleflìone del corpo, 
temperamento , afluefazione , e 
modo di uiuere , difpofizione da- 
rià che uenga da concorfo, od all 
petto di ftelie ì non deuono con- 
dannarli. Perche quella ofièrua- 
zionc non è diuinazione , ma pro- 
uidenza, come prefto più diftin- 
tamente uedremo. 

E le mi addimandi; donde au- 
tienga , che gli Aftrologi alle uolte 
ancora in particolare predicano 
colè uere. 

XXI. Prima di rifpondere,ito- 
glio premettere ciò, che S. Ago- 
llino lib i- de doftr. Chrifl c. 23. ha- 
uéndo difcorTo di molte fuperlli- 
zioni, finalmente conchiude in 
quello modo : M* la d uina tutori - 
t* per noftra faltttè non h* taciuta 
qttefla maniera di fornicazione deli* 
anima , ne da f detta cofi hi fpauen - 
tando ritirata Fanima fttjfa > che nè - 
gajfedtuerfi fegnir cofetali , per que- 
ll iij . 
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Jto , perche i prof e fori di ejfe dicono il 
falfo : fed etiam fi dixerint uobis, 
inquit, & itaeuenerit , ne creda- 
tis eis. Pòlche non perche lombi a di 
Samuele morto predtffc il nero k Saul, 
per quefio tali /, acrile gj , per cui fu 
prefentata quell' ombra , fon meno efe- 
fraudi ; ò perche negli Atti Apoftaltci 
una femmina Pitonejfca diede teftrmo* 
t/io uerace a gli Apoflolt del Signore , 
per quefio t Apofiolo Paolo perdonò a 
quello jp trito , e non piò tofiomundò 
la donna , con lo /gridare > e cacciare 
quel demonio . Dunque tutte le arti 
di quefia fatta , 0 di nugatoria > ò di 
nociua fuperfliz>ione , con una certa 
' pefifera compagnia di huomini , e di 
demonj , quafi patti fiabihti di dolo fa, 

, dr infedele amici/. ^ ia ,, dal C^ifitano 
deuono ejfere totalmente ripudiate , et 
fuggite. - * 

Et altroue il S. Dottore , da uarj 
luoghi del quale rapporta molte 
fentenze Graziano z 6 r q. 5. rifp on- 
de, cheDio permette,che gli Aftta- 
Jogi facciano delle uere predizioni» 
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perconofcete l’amornollro uerfo 
di lui \ conofcerlò , dicq > più noi* 
che lui» al quale tutte le colè > an- 
cora prima, che lìan fatte , fon ma» 
nifefte : fecondo quello del Deu» 
ter. cap. i$. a u. i* Si furrexeritin 
media tut prophetes , aut qui fomnium 
mdijfe fe dicat , & ptadixent fignum, 
atque portentum , & euenetit, quod 
loeutus efi, & dixertt tibi : Eamus, 
& fequamttr deos ahenos , quos igno- 
rai , <jr feruiamus eis : non atidiei 
nerba propheu illius , aut fommato - 
rie: qui a tentai uos Dominns Deus 
neper ,ut patim fiat, utrum diltga- 
( iseum a» non in foto corde , & in 
tota anima uefira. 

Orarilpondo, che fenza alcuna 
fenferia di ftelle,ponno gliAftrohx- 
gi predir cofe uere, in due modi , il 
primo é fenza opera del demonio* 
il fecondóTper mezzo di quella 
ftefla opera. DaTe dunque ponno 
predir il uero, Prima, per cafo. 
Perche chi tutto un giorno tirando 
alberfaglio, è così fgraziato , che 

H iii> 
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unauolta noi tocchi? L’antiuc Ci- 
mento della uerità , non radeuof- 
t« fi dette attribuire alcafo , e none 
allauirtò di alcuna feienza. Chi è 
tanto sfrenatamente bugiando che 
Tempre poflà mentire ì Trà molte 
Tozzure di limaCciofe menzogne» 
facilméte può ftar celata una eioi* 
di uerità. Appoggiati ad una ftfnié- 
ciola eongniettura , come per luo- 
ghi tenebrófi andando à tentone* 
in qualche itero talora impr uden- 
temente fi abbattono . Si può dire 
de gli Oracoli de gli Aftrologi ciò* 
che già di quelli di Apolline , che 
fitaeeuano i falli* & 1 ueri fipre- 
dicauano. Non fono eglino co* 
mune ménte folenftifiìmi mentrto- 
fìì le loro bugie fi mettono in ob- 
blio -, teucre predizioni, e quelli 
f othifiime , uafirio per le becche 
de gli huomini. Non è fnarauiglia, 
iè talora predicono il ti efó', A upi- 
rei, Tenori mai. 

Secondariamente, per leggerez- 
za di color o,cfie fi configliano con 
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gli Ailrologi , auuienc , eh’ cilì di- 
cano la ueriti. Perche fé hanno 
promeflo ad alcuno la grazia, e 
gran fauori di Principi , e fmifura- 
te ricchezze, quindi colui, che non 
mai forfè pensò alle corti , come 
fc gli folle fiato pollo fuoco nel Pe- 
no , non fi applica ad altro , bolle 
rutto in un mare di ondeggianti, c 
crucciofi di Pegni , s’impiega , fi 
/braccia, /pende, dona, Piliiilce- 
,ra, muoue ogni pietra, ad ogni 
mezzo fi appiglia, Perue, patifee, 
dilfimula, race, e Peparla, fimo- 
lira contento , mentre il cuore gli 
fcoppia diambal'cia : che gran coPa 
è poi, le finalmente arriua la gra- 
fia, e la familiarità del Padrone? 
Ciòdeue alla diligenza, e fatica, 
òc indolirla della perfona, non a’ 
propizj rifeontri , od afpetti di {Iel- 
le. Ad altri hi predetto l’Aftrolo- 
go malattie, difgrazie, infortunj 
notabili, •& infelici fucceflì: que- 
ilifi Pmaga , e perde d’animo , il ti- 
more de’, midi .Pop r all ami conti- 
li v 
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imamente lo fìede , i le me deli mo 
iiiue incrclceuole , à gli altri noio- 
fo : che marauiglia , fé alle predi- 
zioni Aftrologiche corrilpondano 
gli accidenti} 

Terzo, Indouinano molti non 
tanto per arte di Aftromanzia , che 
realmente è nulla, quanta per fa* 
gacità, & accortezza d’ingegno, e 
molta pratica,e fperienzadelle co- 
fe humane , 6c una efquifita noti- 
zia , & o (Tentazione delle perldne, 
à cui fifa il pronoftico, de gl’ in* 
gegni, de’ negozj , de’ ftudj , de 
coftumi. Perche ui fono alcuni, 
che perfpicamcnte conofcendo là 
compldfione,ònemperaniento del 
corpo , e le inclinazioni, è palliò^ 
ni dell’ animo di eferte perfcne,defc 
le applicazioni ve ftudj parimente, 
■da gli efèrcizj , Si occupazioni, od 
impieghii, dalfefamiliarità ; faiio* 
ri ,, de amicizie', finalmente dalle 
uirtù , Àda.oi zj > ahtiuedono mol- 
te colè , che. loro auuerranno jdc- 
ad dE con grande’ affai Gradone* 
v H 
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& autorità le predicono , e mol- 
te fiate indo umano. A'quefta ma- 
niera di pronoftichi appartiene il 
predire, che farà uceifo da’ Tuoi 
quel Principe , d quale fì Uede, che 
tiranneggia i Cittadini , e crudel- 
mente gii opprime. Che di forca 
morrà colui, che frequentai ladro- 
necci, e le rapine^ Che farà per 
Temenza di giudice abbruciato^chi 
difpregia la Religione, e uà femi- 
nando falfe dottrine contra laueri- 
tà della Fede, Se autorità delja 
Chiefa Cattolica. Simili giudicj 
póno fare i periti di Fifbnomia,e di 
Medecina, & irprecipitofoefame 
dell’ ignorante bordaglia penfa di 
attribuirli alle ftelle ? Che ì i Me- 
dici da gli accidenti delle infirrai- 
tà , non conghietturano fpeflìffime 
uolte il giorno, e Phora eftrema 
deir ammalato? Perche Lucio Bel- 
lami Aftrologo Sanefe , non haurà 
potuto predire à Gio : Pico dalla 
dilicata compleflìone, 8c altri Pe- 
gni del corpo diluì, che non hau- 
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'icbbcuiflìitopiù di trenta tre ah* 
ni ? Tralafcio molte cofe di quella 
fatta. Taccio, che inuiluppano i 
fiioi detn con riuolte di parole tan- 
to perplefle , che tutto ciò, che au- 
uerrà, paiaftatopronofticato, Se 
effi ne riportino opinione, e fama 
d’indouinifieuri. 

Quatto, lauerità di qtieftipre- 
Tagj , alle Uolte procede da patto, 
& amóiftà , che ha fatto l’AftroIo- 
go col denlóhio , ò per occulta ih- 
fpiraiiótie* Se inftihtó di lui , coft 
cm,ahcora fion fapéndolo gli huo- 
jnihi , fono inftigati a indoitinare. 
Quello è di S. Agoftiho lib. 5. de 
Cimi. tap. 7. hèlfiiifejòuè d ice:/V*# 
HHmtritì) ereditar t cùm Afirològitoii- 
ràbiUiir multa Meta refiondetir, tx 
occulto infitnfàk fieri JpìrVtkktn non 
honorum , quorum cura e fi , bis fui- 
finii & mxi&s opinanti di Aerali- 
husfatis inferert h amanti mentthus, 
atcjue firmare , non boro f api nàtati^ 
tir injpefti aliqua àrie , qua nulla <?/?. 
«oli Agofcino, Suggerire ii d V 
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«nonio all’ huomocofe da indolii* 
naie ò moftrandofi palefemenie 
uifibile à gli ocelli di lui, & info- 
gnandogli lecofc future con paro- 
le al modo humano, b con uoci 
formate neiraria,fignificatiue dell’ 
auuenire,fenzafembiante alcuno> 
ò figura di corpo, ouero lafcian- 
dogli qualche (cattura , che con- 
tenga tali predizioni; od infonno, 
odinuigilia, com mouen dogli, &: 
alterandogli la fantafia, e forman- 
do in effa immagini ad arte à rap- 
prelentare ciò* che farà. Se inda- 
gando rindouino à pronofticare le 
cofe efprefle per quelli fantafmi. 
Onde il medefimo Santo Dottore 
Cit. lib. 2. de DoBr. Ckrtft. c, ij. 
Tetramente oflerua, e pub eflere 
la Quinta ragione , per giufto giu- 
dicio di Dio accadere, che colo- 
to , i quali tentano di faper colè 
occulte, diano nella familiarità di’ 
demonj , e perle predizioni, che 
fi uerificano , maggiormente, s’in- 
aiefchino il taleinchiefta, cadano 
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in ogni maniera di fcelleratezza > e 
bruttura, e reftino perpetui fchia- 
ni diSatanaflb. Hmcenim fit, di*« 
ce il Santo , ut occulto quodam indi- 
cio diurno , cupidi matarum rerum ho- 
mina tradantur illudendi , & deci - 
piendi prò meriti s uoluntatum fua- 
rum,illudcntibus eos.atejue decidenti- v 
bus prauaricatorib" angclis: quib 9 ifld 
pars mundi infima Jicundùmpulcher- 
rimani ordtnem rerum , diurna prò - 
utdenùalege fubiettaeft. Jgutbustl- 
luftombus y & deceptionibus euenie, 
ut tjhs fuperftitiojis , < 27 * perniciojìs dt- 
uinationum gì neribus multa prateri- 
ta , & futura- dica» tur, necaliter ac- 
ci dant , cpu*m dicuntur : multarne 
obferuantibus fccundùm obferuatio - 
uts fuas euenìant , quibus implicati, 
curtojiores fiant, & fe femagis , ma» 
gtfque inferant multiplmbns laqueis 
perniciofijfmi erroris. Onde Gio- 
vanni Climaco Grada $. proferì 
quella diurna lente nza : In qui Da- 
moni /idem habent Damon /ape uatts 
fuit i ciò è in pena della fuperflV 
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ziofa credulità. 

XXII. Ma eomé può il Demonio 
faper le cofe future? Si rifpóde, che 
in piu modi. I. Perl’efquifitiflìma 
cognizione , che ha delle caufe , 
probabilillìmamentecongliiettura 
gli effetti. Perche fe ciò ponno i 
Marinari, i Medici > Se altri; per- 
. che nò , e molto più perfettamen- 
te il demonio in molti fuccefìì na- 
turali, e politici ? Pamm fkb alto- 
ri fenfut acttmtne : partirti ex,oerten~ 
tia calliàiore propter magnani Hit a 
Ungitudtnem , dice S. Agoftino 2. 
de Gen. ad Ut. c 17 c nel libro de 
Dtum . Damonum* c. 3. enei libro 
4 deTrin. c. 17. fcriue il medefi- 
mo : jìcHt medici multa pramdendo 9 
etiarn Ittteris mandane runt , cjtta tpfi 
esperta, notauernnt. Sicut dentane 
agricole , nel ettam nauta multa pr 0- 

uuncifót, Le cole dette fopra degli 
huomini , che, ferita l’aiuto del 
demonio , cònofcono cede future,.' 
ò predicono il uera^ahepra fi ad- 
tfatW ai demonio * il quale febe^ 
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oc non pub predire certamente le 
cofc future contingenti, mentre 
non hanno certa* e determinata 
•cagione» come i gouerni , e le mu- 
tazioni de* regni, e quelle cofe,che 
dependono dal libero Arbitrio : 
molte di effe nondimeno pub 3 con- 
ghic tturando » probabilmente pe- 
redire. Perche dotato d’ingegno 
Angelico * e duna perfettiflìma 
a. notizia di tutte le cole naturali» c 
d’una fi lunga fperienza di tante 
migliaia d’anni , e conofeendo in* 
timamente le compleffioni , e pak 
fioni de gli haomini , conciò , che 
da effe foglia procedere ; pub con- 
ghietturare ptobabiliflimamente 
quelle , che dipendono dal libero 
arbitrio, e fpefie uolte annunzia- 
re la uerità. Così citando molti 
aratori M urtino del rie Uh. 4. dtfcju. 
Cap. ±. $ h *. i. Ptrèrh ié. do 
'tsjp. f. $5. J ' 

I L Può ancora il demonio da <1 
Configli , che fi fanno in fegreto* 
daUe parole , dalle feriteure * con 
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accortezza mirabile conghiettura- 
re le future rifoluzioni 5 Se azioni 
deglihuomini, per efemplo, che 
il tale dimani ammazzi il tale j ò 
che quell’ altro Ila priuato del Re- 
gno. coli Del ne , e Pererie loc. cit. 

III. Parimente può il demonio 
faper di cerco quelle cofe future, 
eh’ egli a’ luoi diuinatori fuggerif- 
ce, hauendone hauufa riuelazio- 
ne dall’ Angelo buono , ò da huo- 
mini dotati d’infpirazione diuina. 
Coli dice S. Agoftino lib i . ad Sim- 
ulici a» ttm , qua. io. lib i, de Gen ad 
lift. c. 17. & 4. de Tri», c. 17. cit. oue . 
particolarmente dice : Audiunt 
emm ifla & aèrea potefìates , fìtte An- 
geli s e a nunciantibus , fìtte hominibtts; 
& tantum attdittnt , quantìtm opus 
ejfe i/le indicati cui /abietta fìtnt 
omnia. Età che fine palefino poi 
talueritàper mezzo de’ loro uati, 
il Santo medefimo lo infegna con 
quelle parole : Potefìates atttem ae- 
rea , fnperba , , atqtte fallace t , etiam 
fi quadam de focìetate , & cittitate 
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Sanfiorum, & de nero mediatore , % 
Saniti* Prophetis , nel Angeli* aridi- 
tà ,per fino* nate s dixijfie reperinniur, 
eò egerunt, ut per hac aliena itera, 
ttiam fideles Dei fi pojfent , ad fitta 
falfia tradneerent. Deus antem per 
ueficientestd egit 9 ntueritasundique 
rj fonare t 9 fidili bus in adiutorit»m,tm- 
fijs in tefiimon'fum , 

Dell’ ifteffo fentimeftto è Ter-* 
tulliano nell’ Apologetico c. 22* 
fermentio: Dijpofitiones etiam Dei 
& tunc Prophetis coneioftantibus ex 
ceperunt, & nane letliombus refio- 
nantibns carpane. Ita & bine fiume#- 
tes cjttafidarp temporum fiortes <zmu- 
lantur diuinitatem , dum fttrantttr 
diuinattonem. Malfimamente Per- 
che Dio nel mandare qualche fla- „ 
gello, e male di pena, fuole più. 
fiate feruirli dell’ opera, e minifte*- 
{io del demonio , e coli gli fa Tape- 
re.quel danno» & il tempo, che du- 
rerà : onde può allora il demonio 
predir licuramente il principio , & 
il fine di quel patimento. Colili 
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rio , Pererio iut. E fé da maleficio 
farà fiata cagionata qualche infer- 
mità , la quale , tolto , che farà il 
fegno, debba celiare, potrà pre- 
dire di certo il fine di ella. Coli 
Del rio > dotte (opra. 

1111. Per quanto fpettà à cofc 
pafiate, potrà fieramente pronun- 
ziare tutte quelle , che per altrui 
felazioniintefeunauolta, ò furo- 
no fatte in fua prefenza j perche di 
tutte hà memoria* Cofi Deirto. 

V. Circa le cofe prefenti,fe que- 
lle confiftono in atto efterno, pon- 
nofenza dubbio ueruno efiere no- 
te al demonio , u. g. occultiflimi 
furti, cofe perdute, tefori antica- 
mente ripofti. Co (t Deirto ubi fu- 
pra , e rale». li. dj]>. 6. q. il pu. j. 
col. i- 

V I. Può altre fi poco menò che 
certamente conghietturare i pen- 
sieri, turbando còli gaeliardamenf 
tè l’huomo con qualche fantafina 
portogli nel ceruello , che per quel 
tèmpo à gran fatica potrà peniare 
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altra, co fa. Del rio tui • 

VII. Similmente, per rincora* 
pttrabile nelocità del Tuo moto* 
fuole riferire cofe fatte in remotifi- 
fimi luoghi con marauigliofa pre- 
ftezza , e à quello modo riceucn* 
do le dal demonio gfindouini , ne 
dann6 Ragguaglio molto prima* 
che fi pollano humatiamcnte Tape- 
re. Coli Delrio>e Perette fopra. 7 >«* 
naam fi qtiifcjMAm de monti s uertice a* 
liquem longè utdeatuenientem , & prò- 
ertine in campo habitantihus ante men* 
tétti dice S. A gollino (ih. 4 de Tri», 
c. 17. citi Perche, Omnis fp trita ti 
aìe 1, hoc & Angeli > & D amene i. 
/girar momento abitjue fanti Totut 
irbis locai tllis unni efl. Jjrttid igitar 
geraturtam facile frinisti quamenurt- 

danti Hclocitas diainitas ereditar , 
f aia fnbftantia ignoratati Sic &ase~ 
thores uideri aolanteorttm , qua 4M* 
annotante come icriue Tertulliano 
Apolog. c. ix» erti' Lo fleilo ha. Si 
Damafceno lib . i. de fide e. 4. 

Vili. Si aggiugne* che là le 
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éiuinc fcritture, in cui fi contengo», 
no molte cofe, che fono ancora da 
farfi. Del che fi può uedere 5, Ata-» 
nafio nella uita di San’ Antonio, 

Cofi potè predire anticamente* 
molti mifterj della fede > e narra S. 
Agoftino ciò , che fopra dicemmo, 
hb 8 deCinit . c. n che Mercurio 
Trifmegifto predille la diftruzione 
de gl’ Idoli. H&c nana , decepton a, 
perntcìoft , f acri lega , Henne s ts£gy- 
ptittSy ejfiiay cjuo Auferrentnr tempo- 
re j uenturum feiebat ; fed tam im - 
pudenter delebaty qu'im imprtidenter 
feiebat *, non enim hoc et reuelauerat 
Spiritus Santbus , ficnt prophetts fan- 
ftis, E poco di poi : Huic autem 
+s4Lgyptto Hit Spinta s tnd caueranp 
futura tempora perdit+onis fu* * qui 
4 ti am pr* feudi in curve domino fre- 
mente s dixerunt > quidtten/ftì ante 
tempus perdere vos ? 

I X. Predice , ò narra à gli in - 
•douirii , come cofe da fiarlfi* quel- 
le, clic già fi fono -cominciate à 
fare , acciocché poi fi peni!* che- 
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gli habbia preueduto ciò , che fa- 
rà, haacndo però fedamente detto 
cofe prefenti. Cofi S. Antonio ap- 
po S.Athanaf.cit. Perche inftruen- 
do i Tuoi contra le frodi de’ De- 
monjve quella affettazione di di- 
uinazione j Quorum , dice , confai - 
ciunt in aftu tnitinm , eorum fibi 
tamcjuam apud ignaro s nen dicane de 
futuri* fieri notionem , (fr'c. Ita & de 
Nili inundatione folemni- cttm mul- 
ta* in lAitbiopra uidertnt pluuia s , è 
ejtttbiu fluttius intumejcens ultra al- 
ueum effìuere confueuit tpracurren- 
tes ad ^/Egjptum nunctant amni* ad ' 
uentttm. • v 

X.Dice quelle cofe future, ch’e- 
„gli ha già decretato di fare , come 
.fcriue S. Agoftino lib. t.de Gen. ad 
li tue. 17. cit. E' certo , fe prima di 
flrangolare alcuno de i mariti di 
Sara, il demonio haueffe predet- 
to, che colui farebbe flato affoga- 
• écr quella ihedefima nottè,haureb- 
bc annunziato il uero , perche liii 
-haueua rifoluto di ucciderlo ia 
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quel modo : fé bene non può nien- 
te , fé non quanto gli è per niellò 
d’ordine di quello , cuuu piene tu- 
dicia nemo cornprehcndit , nemo tufi è 
reprelocnait , come infegnaS. Ago- 
stino lib z de Cimt. Dei, cap. 23. 
Notili però, che quefte predizioni 
molte uolte riefcono falle, perche 
non sa di certo, che cofa Lio Ila 
perlafciargli operare. Quante cofe 
Si crede il fellone di douer fare , 
che gli uengono impedite ) Ma 
quando sa, che cofa Dio gli Sia per 
concedere, come fù nella tribola- 
zione di Giob , non è marauiglia, 
fe allora con certezza , e uerità 
polla prenunziar famienimento 
futuro. Ma rapportiamo le paro- 
le di S . Agoftino in Gen, loco cu. Fa- 
te • dutn e fi , q h and" ab ifiis ( parla de 
gli AStrologi Giudiciarj ) itera di - 
e un tur , tnfi/nbtu <fju odano occulti]]!* 
mo dici , queno nefc cntes human* 
tnentes patiuntur . Jjfffod , cum ad 
dec'pìcndos hominesfit , fpirituumfi- 
dutlorum operatio e fi : ejuibus qua* 
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damuerade temporalibus rebus noffb 

permittitur , partir# quia fultthsris 
fenfus ac amine , partir# quia corpori - 
bui fubtihor/lus wgcHt , partir» 
cxpcrientiA calhd'ore propur tam 
magnar» {ongitudttum aita . partir» a 
Sanfits Angela , qttod ipfi ab omxipo- 
t e ri te Dio dij entità et; am tufi* eius 
fifa reuelantibus , qui merita louma- 
tiA occultijfima rujhtia fixccntatc di - 
finiate. Alienando autem ijdem ne- 
fandi fpiritus etiam qua tp fi fatturi 
funt , uelut d ninando , predicu ut. 
Dalla qual dottrina fpeculatiua il 
Santo Maeftro ne cauauna confe- 
guenza morale molto utile, impor- 
tante , che è di fuggire pi ù , & ha- 
uere per maggiormente foipetti, c 
pericolo^ di tirarci all’ amicizia , e 
familiarità de’ Demonj , quelli 
Aftrologi , &: ind.ouÌHÌ , che pre- 
dicono cofe uere. Jguapropter , di- 
vCe j lotto Cbrifiiano , fine Adathema* 
- fidi fine quihlet inipù diuinanttunt^ 
jnaximè, dicentes uera y cauc»di funt y 
uè conformo damonierum animar n 

deceptam 
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dcccptapatto quoda focietAtis irretì a\ 
XXIII. Ne sì deue lafciar di 
aire, che per quattro caufe il*de- 
nionró retta, ingannato nelle fuè 
predizióni.. La prima è quella, 
che.fi e toccata : Perche hauenda 
e gh nfoluto di fare alcuna cofa, e 
predettela , Dio l’impedifce , ne 
mole, che la ponga ad effetto. La 

ff° n< ^ a, P erc ^ e a ^* euerail temente 
afferma cofe, che dipendono dall’ 
arbitrio dell* huomo, che efTendo 
grandemente mutabile, piegheuoi 
*ie ad ogni cofa, e libero affatto; 
alle uolte opera in qualche manieì " 
raftraordinaria, e molto diuerfa- 
mente da quel, che fuole. Later- 
za, perche fpefTe uolte noi fiimo- 
lari da Dio,& aiutati dalla fùagra- 
zia, facciamo il contrario di quel- 
lo , che 5 haueùamo penfato , e de- 
liberato di fare fecondo il genio, 
inclinazione, e guflo n offro. La 
quarta , perche Dio talora fa mol- 
te cofe fuori: dell’ ordine cobunc 
della naturi ,‘ e della fua generale, 
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& ordinaria prouidcnzà. Onde il 
demonio per quefte cagioni fpe£ 
hflime uolte piglia de’ granchi, 
Cfu dunque crederà, quegli Àftrq - 
logi hano ueraci nel pronunziar 
l’auuenire, fe in queitp particola- 
re i demonj ftehì frequenti|Iìma- 
menre s’inganpano ì Ma phc dico 
ji demonj ì (jliileilì Ipiriticeìefti, c 
nienti beate, che ucdono Dio à 
faccia à faccia col lume chiarihjr 
pio della gloria , & hanno perfet^ 
tiflima cognizione de’ Cieli , e di 
tutte le 9 pie naturali , non fanno dj 
certo le cofe future » che dipendo r 
no dal liber o arbitrio , fe non Conq 
Joro da Dio particolarmente riuc r 
late * giufta la commune dpctrina 
de‘ Teologi. Qt che pazzia lari, 
dare à gli iVftroJogi ei<> r f he non 
è conclone à gJi<Angeli, ne sl 
Santi del paradifo i Ne h faluanq 
gli Aftrologi, dicendq^ che non 
fanpo giudizio certo delle colè fu- 
ture cqngluettuf 

* 
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pano Vili, nelle loro Coftituzio- 
ni elpreflamente determinano , c 
comandano , che gl’ Inquifitori in 
ogni luogo deputati, facciano di- 
ligente Inflizione, e proceda- 
no contra gli Aftrologi , & ogn’ al- 
tri, che facciano giudicj, c nati- 
vità denomini , quibus de f atterri 
conttngcnttbus , fitccejfibus , fanti * 
ttfque CAfibns , Aut athonibus Ab ktt- 
mana uoluntAte pendtnttbus, ah quid 
euenturum affi retare audent, etiam - 
fi *4 fe »on certo af firmare ajferanr , 
autprotejhntur. 

Secondariamente , Perche quel 
giudicio cqnghietturale, fe non è 
certo , almeno c ò neramente pro- 
babile , b affatto incerto -, non tro- 
vandoli altre maniere di giudici, 
chequeftetrp. dunque b per quel- 
la claufula della Coftit. di Silfo 
etiamjiid fe non certo &c. Si piglia, 

1 uno, e l’altro giudicio, probabi- 
le, & incerto, & habbiamo l’inten- 
to , cioè , che Inno , e 1 altro è me- 
lato e foggeto al S. Vfìcio: q {q 

Mi 
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Vino (blamente*, certo è , che ui 
s’intende, & abbracciali giudicio 
probabile j perche queftofi acco- 
lta più al giudicio certo , del quale 
non può efler dubbio , che non ui 
fi comprenda. Or fe chiunque fa 
giudicj de’ predetti cafuali , e pen- 
denti dall’ humana uolontà , fa 
pontra la detta Coftit. Certo è, 
che,chilipredice come futuri pro- 
babilmente , fa ucramentc giudi- 
cio circa i prefati futuri j poiché 
il giudicio, il quale è probabile, 
ueramente è giudicio > dunque fà 
contra da Coftit. e deue efler pu- 
nito da’ PP. Inquifitori j chechc 
Ila fe debbano dà i medefìmi efler 
gaftigati quelli, che fanno giudi- 
zio incerto, che appena fi può dir 
giudicio, òfofpetto., Cpfi tengo- 
no Suarez* Lb. i, de Juperjt. c. li. n • 
30 .Salef. wy.tvff. difp. 1. fett. 5. ». 
36. tra Et. 5 . Scorti a in Selec, Conftit. 
Theo re. $61. Pejr.ms ad coftit. i X. 
Tanti V. », 14. Carena de Offìc. ln-> 
qHìf. f r a. tit. ,ii. ». 83 . Tonaci* di 
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C enfu in particula. dtfp . x.ej. 2. pn. 
38.». j. Sanchc^hb. 1 . in Decal.cap. 
38. a n. jj. Caftald* dtfi . IX <j. yar. 
14 conci. % & ar, n.l-j . 

X X IV. Sigillo autentico della 
prefente Icrittura fi a l’incontrafta- 
bile autorità di due Vicarj di Cri- 
fto, e Pallori Vniuerfali di Santa 
Chiela. Il Primo è Siilo V. il qua- 
le nella Bolla Cce'i , & terra, creator , 
con difinizione Pontificia , & per- 
che uuole, ftatuifee, comandai 
obbliga , dichiarando fuperllizio - 
fe , c uietando tutte le diuinozioni, 
^pon certezza di Fede Cattolica, 
m che non può errare in tal cafo : es- 
prime con chiarezza, Se al uiuo 
non meno tanti Oracoli di uerità, 
quanti fulmini di terrore , come 
fono le feguenti parole , che 110- 
glionoefler lette, non fuperficial- 
xnente, & infretta, ma ponderate 
con applicazione di animo , e fin- 
gulare attenzione. 

Necucro ad futnroi eucntus,&for~ 
tnitos caftts pranofeendos ulU funt 

I * • * 

u ) 
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ver fi arte s , aut difiaplina, fed fatU- 
qes , & ha» a , improborum hominum 
afiMttay&damonum fraudibus éntro* 
dulia t ex quorum operatìone , confi- 
tto > nel aux ilio * omnis diui natio di- 
manata fino quòd exprejfè ad mani - 
feftanda futura inuocentur, fine quòd 
ipfi prauitate , & odio ingenui hutna- 
* num , occulte y etiam prator bominit 
intentionem , fi ingeranty & intru - 
dant uanis inqmfitiontbui futuro* 
rum » ut menta hominum perniciofit 
uanitatibus , & fallaci contingen - 
tiumpradiflione impltcentut > & om- 
ni im pittati s genere deprauentur 3 
quidem ipfis cognita funt, non diui - 
nitate aliqua , nec utra futurorum 
fetenti a , fed natura fiubùltoris acu - 
Cr quibufdam modis , 
hominum eh tufi or intelhgentia igne* 
rat . Gfiuamobrcm dubitandum non 
e fi, in huiufmodi futurorum contine 
gen tium^ & fortui forum euentuum 
inquifitionty & pracognitione , diabo- 
li operar» fi fallaciter immi fiere , ut 
fitta f rande , ac dolis mi fiero s homi net 
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a ai a falutis Auertat , &Uf*eodAm- 
natioms muoia at- cttm ita fiat » 

nonnuRi h<tc fìdeh ter , d* hligiosè, ut 
debc nt 9 non atte rt dente s , fed curjpfì 
feàahtes ,gra'uìter VèunrojfendùkH 
errante s iffi t & ali ositi e rroretn mit- 
tenti s. T*ìè sin primis fUnt Aflrolo- 
gi , cline Matkematici , Gènethliaci* 
Planetari) notati > qtt i trattane, fai - 
famque fideruiÀ , d* aftrorUm fcien- 
tiam profittate s , dittiti aqua dijpojì- 
tionis ordinationcm , fuo tempore re - 
uelandam , pr allenire audaciffimè f t- 
tagentes , honttnum natiuitates , & 
genitura s ex mota JideruM'j dfidfiror 
rum ciirfu mètinn'tìfy', àc iridi cani 
futura i fiue etiam preterita fra- 

fentia occulta , atqae ex puerorum 
or tu , d - natali die, fine quatti s alia 
temporùm , d* monéentoru'in. bMùip- 
ma obferuatione , & aotàtioùe de 
uniufcuiufque bomims-flatu , Condi- 
tiene , Hit a curfu, honoribus , diuitijs y 
carceribns , di bus, uarijs difcrimi- 
hibus , alijfque profperis , d* 
fs cajibus, & ettèntibus pracogno/cere, 

I iiij 
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indicare , affirmare temere prafum un t, 
non fine magno peri calo erroris, & 
infidehtatis , cnm Santtus Attgufii- 
vus, pracipuum E cele fi a lumen,eum f 
quibac obferuat y qui attenditi qui 
credit, qui in domum recipit , qui 
interrogat , Chrtfiianam fidem , c£* 
baptifmum prauaricajfe ajfirmet, ut 
illos meritò Apofiolus arguat , atque 
incrcpet illis uerbis : Diesobferuatù , 
& menfes , cr tempora , & annosi ti - 
meo uos , ne forte fine caufa labora- 
nerim in uobis. Hi igiturleuiffimi , 
temerari ) homines in miferandam ani • 
marum fuarumruinam, grane fide - 
/<#« fcandalum , Chrifiiana fidei 
detrimentum, futuro s rerum euentut , 
quacumque profperè , «r/ aduer- 
se obuen(ura funt y ac attui huma- 
nos ; *4 denique , ^#4 é a* //for* 
numuoluntate proficifcuntur, afirù , 
fideribufque afenbunt , cique camfa- 
cultatem , ,_/?« uirtutem , er e/*- 

ficaciam tribuunt fignificandi futu- 
ra , 4^ precognita ita inclinando 

utfic omnino , necalitereuentura fint, 
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atque ab e am cau/dm de tfs rebus om- 
nibus indi ci a facere, prognofiicAypra- 
dittiones , cr pracognittones fi hi ajfu- 
mere , & pahm uenditare , non du- 
bitare j qmbus non panò rude s > & 
imperiti , alijquc himis creduli , & 
imprudente s , tantam fidem prafiant, 
ut ex httiufnodi iudiciorum , e irpra- 
diBionum prxf cripto > ah quid certo 
ejfe credant, aut fperent : quorum 
fané , & mendacium magiflrorum te- 
mcritaSy & in fieli cium dfcipttlorum 
creduli tas magnoperc deploranda e fi: 
&c. 

E dopo hauer apportate à quefto 
propofito alcune autorità della 
Sacra Scrittura, e Santi Padri/og- 
giugne con defìderio , & affetto di 
Padre uniuerfale i Ftinam infuni * 
komines kaefaperent, & intelhgercnt , 
ac Dei monitis obtemperarent in Le- 
u iti co dicentis : Non declineris ad 
Magos , nec ab Ariolis aliquid feif- 
citemini , ut polluamini per eos: 
Neque enim , qua Chrtfiiana , 
ra pietas repelliti ac damnat , tanto 
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ftudto inucjhgarent > ijfdemque mifi- 
rè fi deci fi , atque irre tiri paterentur, 
ere. 

* E dopo molte altre maniere fit- 
perftiziofe per indouinare , ciò è, 
con aiuto , & opera del demonio* 
dice : Itaque cum futures euentus in 
fi ipjis confederare , antequkm fiant, 
fetDeiproprium , illud necejfarib con - 
fiquitur\ ùt Afirologi , & alt) pradi - 
Bit qui buiufmodi futura pronun- 
ciare , aut pranofiere qUocttmque 
modo , nife Deo reuelante , audenti in - 
iufee , atquc tmpudenter t quod Dei 
eftì febi ajfumant , & ufnrpent. Sic 
fìt, ut dum ab eis , quod folius eft 
Creatori! sperperarti creaturis trtbui- 
tur , di teina M ai e fi a s grauiter Uda- 
turfedti integrici nioletur,<*ranma *■ 
bus preti ofo Chrifii fangutne reàem - 
ptis , , atque exit/um importé- 

tur. Et lice tiampridem regniti Indi- 
ci* librorum prohibitorum ex decreta 
Sacri Generali s Trid. Conc. confetti, 
illud intercalerà confitta tum fu eri t, 
ut Epifiopi dilige nter prouiderent , ne 
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huiufmodi Aftrologi a ludi ci ari * , li- 
$ri%tr4&*tus. 9 & Indica Icgerentu*'* 
ttel baberentur t qui de futuri* con- 
tinge ntibus fuccejfbtts , fortuitifue 
cafibas » aut ijs atttonibus , qua ab hx- 
mana Moluntate pendente certo àliquid 
tnenturum affirmare audent »per- 
mijfif tante» ludicijs , & naturalisti* . 
obferuationibu* > qua nauigationis, 
agricultura , fitte medie a arttsiuuan- 
cLa gratin confcripta fmjfent c?c. 
Non tamen errorum gpc.pradi Borni» 
txttrpationi tifane adeo p rotti fum'cfi, 
<frc. Nosigitnr , qui pro.noflropafto- 
ralis officij munere fidei ìntegri fatene 
inuiolatam conferuare debemus , & 
animarum fai» ti profpicere , Quan- 
tum diurna gratta adiùtrice pojfumus, 
ex paterna cb amati s utfeenbus opta- 
rmi* y damnantes > & reprobante* om - 
ne genti* diuinationum , qua diabolo 
attftorc ad fdeltum deceptionem à pra- 
dittis curiofs , nel perditi* bominibus 
fieri fole» t, &c, , ; 

Hac perpetuò h ali tur a Conftitutio- 
uefiatuimus , & mandar»» sì ut tane 

l vj 
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centra dftrologos , MathematìcoSy & 
alto! quofcunque d;6l<t Ih dici ari* 
j4jlrologt£ artem, prato quam óre A 
agriculthram, nauigationcm , & rem 
medicar» in pofierum e xer ceniti , aut 
f adente s ludieia , & natili it atei ho- 
m'tnum , quibus de futuris contingen- 
ti bus , fucceffibus , fortuitifque e a fi- 
bus > aut aEliontbus ex bumana no - 
luntatependentibus , aliqmdeuentu- 
rum a f firmare audent , etiamfi id fit 
NON CERTO affimi are ajfcrant, 
aut protefientur , quam con tra alioi 
Mtriufijuc fexus , qui fin pr aditi a s 
damnatas , • uanas , fallace s , <£• per - 
niciofas diuinandi arte s , fine feien - 
tias exercent , profi ten tur , docenti 

aut difeunti quitte huiufmodi ilhci - 
tas diuinationes , fonile già > fupcrjh- 
tiones , itene fida , incantattones , wc 
pramijfa detefianda feelera , <#* deli - 
Ha, ut pYcfcrtur , faci unti aut in 
eis fe quomodohbet intromittunt , o*- 
iufcumqite dignit ati s,gr adus, & con. 
dttionis exi fanti tamEpifcopi 3 ($' Fra- 
latiiSupenores > *c alij Qrdinarij lo coni 
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tjticim Inqvifitores baretica prauitatis 
ubicjue gentium deputati) etiamfi in * 
plerifejue ex bis cafibus ante a non prò - 
cedebant , aut procedere non ualebant , 
diligentius incjmrant ) & procedane, 
attjuein eos feuerius canonicts pernii, 
& alijs corti m arbitrio animaàttèr - 
tant. 

Probibentes otnnes , & fingulos li- 
brai , opera , & traftatus btiiufmodi 
In dici art a Afirologta , Geomantta , 
Hydr ornanti a , Pyr ornanti a , Ontro- 
mantia » Chiromanti a , Necroman - 
#i<e, Magica , aut in quibas' 
Sortilegi a % venefici a, anguria , 4#/- 
piaa > execrabiles incantationes , 4C 
fuperfiitiones continentur , ac ut fu- 
pra in memorato Indice interdtftos fub 
eenfuris, & pantsin co contentisi a 
quibtifcumque Cbrifii fidelibus legi # 
4 «f (jHomodolibtt retineri y fed tUos 
Epifcopis^ <*r OrdinarifS iocorum, nel 
Jnejuifitofibus pradiftis prafentari , & 
confign aride bere. Et nibilominu se a- 
dem auttoritate fiatuimus , e) man- 
damusy ut cantra feienter le$entes> 
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MKt retine tttcs libro s, aat f cripta Ion- 
ia fm odi , feti in qaibas tali a conti - 
mutar, ijdem Inqafitores libere , cr 
//fife procedane ,ac procedere , & pai- 
ni scondignis punire , ^ coir ce re pcf- 
fint, &c. 

Il Secondo è Vrbano Vili, il 
qfcale approuando* confermando, 
&■ innouando la fudetta Coftitu- 
zione, oltre le pene ftabilite dalle 
leggi Ciuili, e Canoniche, altre 
ne decreta contra A jiro logos 1 udì cia- 
no s , qui de fiata Reipubltca Chrifiia - 
na , ael Sedts Apoftohca , fea aita Ro- 
mani Pontificie, aat àut confangui - 
neoram in dieta facere , nec non eos 9 
qui silos defuper confa lere prafump fe- 
rini , e deteftando l’ardimento , la 
uanità , la perdizione dell’ anime 
di quefta forte di gente , il graue 
fcandalo,cl\e danno à i fcdeW’an- 
hetà,e batticuòre, che mettono à 
iPrincipi , foccahone jdi tentar 
cofe nuoue , che porgono ! gl’ in-» 
quieti colle loro predizioni, co* 
mincia cosi : Infcrutabilis ih diete - 


t 

} 

Digitized by Google 


, . XX IV. Xsf 

¥um Dei alti tu do non patitur , ut hu- 
tnanui intellcftus tentbrofo corporis 
carcere conftrittus , fuperaflra Je ex- 
tollens , arcana in JìnU diurno recon- 
dita, dripfis BeatiffimisSpirinbus ig- 
nota , nefaria curi ojì tate , non filùm 
explorare > fed etiam tamquam ex- 
plorata , in Dei contetnptum , Reipu * 
bièca perturbationem , Pritoripum 
periculum , arroganti , er pernictofo 
* exemplo uenditare prafumat, 

fi Hinceft , quamuis Ciuilì - 

bus > Canonictfquc Sanftionibus » aC 
nouijjìmè fel. ree Si xti Papa V. pra- 
decejforis nofin Confiitutione defupet 
edita , Aflrologorum , Mathematica - 
, Vaticinatorum , aliorum, 
quieuenturadiuinare t fèu pradteere 
audent , quofque uti homicidas , & 
mal fico s arrttquitas aflimauit , fV/o- 
potijfimum , qffi de fummaRci - 
publtca , Principij falute i udiri* 
facere prafumerent , , profejjto , 

y*W exercitium grauibus poenis inhi- 
bita effe nofeantur: Attamen , ficut 
accepimus , non nulli iniquitatis fili/. 
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propri £ puf llt tati s obliti , de lenitati ' 
forfan > uel conniHcntia audenti ores 
fatti, uanamque fatidicorum 
ttonem aucupantes in deplorandar» 
anmarum fuarum perdittoncm ,gra- 
uctjtte Chrifti fdelium fcandalum, 
et: ani de Reipubltca , & Princìpum 
incolftmitate , illis follici tudmem , ba- 
rn tmbus nero inquieti* rerum nouan- 
danti» occafionem ea ratione inferre 
Jatagentes , prognoftica , & pradtttio 
nes , nerbo , uel e ti am f cripto edere 
non erubefcunt , &c. 
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CONCLVSIONI 

COROLLARIE . 1 

AI precedente tratta- 
to 3 è manifefto I. Che 
non è male per fé, ne* 
proibito il conghiet- 
turar dalle delle gli 
effetti naturali, che per leprouen- 
gono dalle influenze celefti , e dall* 
orto,& occafo,e concorfo de’ pia- 
neti 3 o d altre ftellese’ loro afpetti, 
ne in ciò fi commette colpa di do- 
nazione. Perche quefti effetti non 
fono per fe 3 e di natura fua occulti, 
ma ueramente ponno indicarli per 
mezzo delle loro cagioni; le quale 
cagioni fono i Cielficome fi fiippo- 
ne. Dunque ne per fe è male lo 
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inuefligarli , per mezio di tali ca- 
gioni, ne ui hà ragione perche ciò 
ii diuieti poflendo à gli ufi della 
fiumana uita notabilmente gioua- 
re. E' ben uero , che in quella ma- 
niera d’inchiefta fi può peccare per 
eccedo, ò di credere , ò nell’ufo 
di cfla } fiipporiendo , che quella 
ftefla cognizione di tali effetti, an- 
corché in fe flefia per aia di fteU« 
fia po {libile , à gli huomini è mql* 
to incerta c difficile , fi perche Tin- 
gegno fiumano con finchefta na- 
turale può ponoicere lettimi di pò- 
che {Ielle, non hauendq mezza 
proporzionato e bafteuole ad ac- 
quifere quella notizia : perche fo- 
lamentepuò da gli effetti difcorre* 
fe à rintracciare quelle uirtù:. ma 
è gli effetti fon pochi rifpettoi tan- 
ta moltitudined’afcri, & ordina* 
riamente poflbno prottenire da tta- 
ric {Ielle , ne i’huomo sa facilmen- 
te ritrouare fe fiano da Saturno , ò 
da altro pianeto:fi perche gli effet- 
ti non dependono da una fola {lei- 
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la , ouéro da dite y ma dà molte , e 
fpéfle fiate le ftelle fide poflono 
impedire le azioni de’ pianeti > &c 
al contrailo ; e’ fé beneitconcorfó 
de* pianéti fra Idrò piu facilmente 
fi ardua, nonperòilconcotfo lo- 
ro con le ftelle fide » il quale fèm- 
pre uaria per li moti dell’ ottaua, e 
honasfera. Sioltre à ciò , perche 
quefti effetti, non folo dependo- 
no dalle caufe ceiefti, mà ancora 
dalle inferiori > ne follmente dalle 
caufe efficienti , mà eziandio dalle 
materiali, come dalla difpofizid- 
ne dell* aria, dell’ acqua , e della 
terra, non folo quali fono in un 
luogo , mà anche in diuerd : per- 
che non di rado il moto de* uenti 
fuegliati in un luogo , impediro- 
no un* altro gli effetti naturali , che 
iui le ftelle pareuano accennare. 
Dunque tutte quelle cofe pruden- 
temente confiderate , fubito appa- 
re quanto certa , & incerta pofta 
eflère la contezza. 

Ciò confermato uicne dalla e£ 



in 

perienza ; perche le molte , e ua* 
rie predizioni di quelli effetti, che 
ognanno lì fanno , e diuolga- 
no , fono , per lo più , fra loro con- 
trarie, chiaro fegnale della grande 
incertezza , e , eofa notabile , tut- 
te indouinano poco , e* nelriufci* 
re falfe la maggior parte , folamen- 
te fi accordano. Alle uolte nondi- 
meno Tuoi molirare la medelìma 
cfperienza,che più frequentemen- 
te fogìiono auuenire tali effetti dà 
caule tali, e di rado elfere impedi- 
ti > & allora lì poffono più aflolu- 
tamente predire *, il che mallìme 
accorre , quando non folo lì conlì- 
derano le coftellazioni celefti > ma 
anche alcuni profilimi fegni negli 
elementi , b in altri effetti natura- 
li , e tali effer fogliono ; i pronofli- 
chimarinerefchi, e medicinali, e 
limili. Quindi fi uede, che in que- 
llo genere lì pub peccare b con pa- 
role troppo affolute, b predicen- 
do con troppa certezza : perche al- 
lora è temeraria > b imprudente 
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4’alTerzione. £ uero , che tal pec- 
caro , parlando di natura lua, non 
appartiene à fuperltizione , perche 
nonu’intemiene alcun patto taciu- 
to , ma inconliderazione , e legge- 
rezza, fermamente credendo all* 
indicio di una caufa , non auuifan- 
do , ne faccendo alcun cafo de gl* 
impedimenti , che poflono fram- 
metterli , come /pedo adiuiètte, e 
lefperienza il di moftra. Quello 
peccato è contrala pura, e linee- 
rà uerità, elìendo una certa ma- 
niera di bugia ; perche raffermare 
per certe le cole incerte, e le futu- 
re lotto condizione , come aflolu- 
tamente future, altro non è che 
menzogna. Nondimeno per que- 
llo capo precifamente , farà uenia- 
le,fe non fe lì temelfe qualche pub- 
blico nocumento , ò male per al- 
tro notabile. Laonde fon ripreli 
que’ medici , che mifurano la gra- 
uita, ò pericolo dell’ infermità, o 
ferità folamente dalle delle , oue ? 
ro da Segni del Zodiaco, guar^ 
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dando fotto che alpetto tojnin- 
ciade il male &c. Perche non han- 
no tanta forza le delie , che da eflc 1 
polla prenderli giudicio di quefli j 
particolari effetti , e condizioni lo- 
ro , ne lenza la cqnliderazione dell’ 
altre caule , particolarmente delia 
compleflìone , e* dilpolìzione di 
tal corpo , aria , e terra , li può dar 
- giudicio,chelia probabile. Il pec- 
cato» che in quello li pup com- 
metrere , oltre i fudetti , Ipede uol- 
te può edere eontra la carità, fé 
quell’ ufo lia nociuo ad alcuno; pa- 
, rimcnte potrà edere lontra la giu r 
flizia, fecondo la ragione del dan- 
no cagionatp , e dell’ pbbligo d| 
fchifarlp. 

: II. Che non è di fua natura ma- 
le , ne uniuerfalmcnte , ò lia in ger 
nere proibito , da rifeontr o di del- 
le , notata la natinità del bambino, 
conghictturare il temperamento 
di lui , e da quello la naturale incli- 
nazione futura , e propcnilone all’ 
fra, ò alla manfuerudine,e à quelli» 
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p a quegli efercizj. Perche quella 
effetto è meramente naturale i poi? 
che il temperamento del corpo hu- 
piano procede da caule naturala 
dunque ucrilìmilmente lì può cre- 
dere, che in elTo habbiano gran 
parte le influenze celefti; dunque 
conghietturare da quelle tal* effet- 
* to, non è male per lei poiché ne 
contiene patto tacito , ne lì fonda 
nelle ftelle come in puri fegni, ma 
come in caufe, ne meno è difua 
natura nofiuo ad alcuno , come 
appare, dunquenon è male in fe: 
ne meno lì truoua da legge ueruna 
Condannato . La inclinazione, an- 
cora e propcnlìoue naturale dell’ 
huomo à quelli, p à quegli affetti, e 
Confeguenteméte a quelli, ò a que- 
gli efercizj , gran parte li fonda nel 
naturale temperamento, e com T 
pleliìone del corpo -, dunque fi può 
conghietturare quella inclinazio- 
ne, come lì può il temperamento. 
Diciamo nondimeno, che tutta 

4 , ^ V.' ' # , ■- 

quella inuelli gaz ione è incertifli- 
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ma, &appenagiugnecomead un 
folpetto, ma non à conghiettura, 
ò cognizione neramente proba- 
bile, non che certa. Perche tutta 
l’incertezza , che dimoftrato hab- 
t>iamo effere nella cognizione de 
gli effetti naturali, fi truoua in que- 
lla inchefta degli humani tempe- 
ramenti dalle olferuazioni delie 
concezioni, ò delle natiuità, e fi 
fa molto maggiore per altri capi. 
Prima , perche le qualità , e condi- 
zionidel feto, più dependono dal- 
le difpofizioni della materia, di cui 
fihàda produrrete dall’ efficacia 
della proffima uirtù attiua , che 
dall’ influenza de’ cieli: dunque dal 
foloalpetto delle flelle, che con- 
corre nell’ hora della natiuità , non 
fi può à diffidenza raccogliere la 
futura compleffione , ù l’inclina- 
zione del parto. La ragione fi è, 
che quelle caufe intrinfiche , ò 
j>roffime, fono più proprie , e de- 
terminano gl’ influffi uftiuerfali. 
Perchè quantunque due bambini 

nafcano 
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Jàfcano fotto il mcdelìmo ffiia- 
fterilnio, fe la madre di uno c di 
compleffione migliore, e miglior 
materia fomminiflra alla conce- 
zione del figlio, conferirà molto 
alla migliore compleffione di elfo: 

. e v u j a gg iu g n c la parerna 

uirtu piu forte , piu calda , Scc. 

ienza dubbio giouerà di affai allà 
migliore compleffione della prole: 
c finalmente auanzarfi potrà , c 
grandemente mutarfi dalla faniti, 
temperanza, nutrimenti, & altri 
«fercizj della madre, mentre che 
hi il portato nell’utero: dunque 
ne confiderandofi, ne potendoli 
confiderare tutte quelle cofe da 
indouini fi farti, non può non elfe- 
re ficuoliffimo il loro lofpetto. Ol- 
tre a quello ; non meno, anzi mol- 
to piu conferire alla compleffio- 
pe del figlio la concezione , chela 
natiuità, come fopraper autorità, 
fi ragione lì è chiaramente proua- 
*°* Ma della concezione niente cu- 
gli Aftrojogi , tutti folamen» 

K 
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,tc intefi ad ofleruare ilrerapo del 
nafeere: dunque non pofTono par- 
lare con altro fondamento , che al 
più di fraliflìma conglficttura. Eie 
non mirano all’ aipetto della con- 
cezione , perche il punto , e l’ho- 
,radi eiTa non può coi! facilmente 
Conofcerfi, come il tempo della 
natiuità, ciò più fortemente li ilri- 
gne, prima, perche indi fi con» 
uin cejchc quella ofleruazi one del- 
la natiuità > è manca» e diffettuo- 
jfa, perche tutta dcpende,dailadi£- 
porzione >che la prole riceue nel» 
3a concezione » e dal modo, con 
cui quella difpofizione aggrandì c 
fi fece compiuta in ,tutto il tempo 
^lla nutritura nell’ utero» dunque 
con hauèndofi riguardo à tutto 
quello , è molto uacillante la con- 
ghiettura. Poi,perche quali è tan*- 
iqincerto il tempo della natiuità, 
quanto della concezione. Perche 
fe bene in confido può' fané rfi più 
facilmente il tempo , il giorno , e 
^oradcllanauuirà^he deliaco*^ 
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cezione; nondimeno il proprio 
;panto della natiuità non può 
sfattamente arriuarfi. Poiche,co- 
megli A Urologi ile fli dicono, e 
contra loro argomenta S. Grego- 
rio, la forza della .coftellazioatc 
confitte in un punto , e quello uà- 
riato pur’ un tantino , di molto £ 
varia la forza della coftellazione» 
J>er la grandi dima uelocità de* 
moti cclefti : donde auuiene, che 
gli alpetti delle delle tanto frafe, 
quanto in ordine alla prole , -trop- 
po dmutinojparticplarmente trat - 
tandofi delle fide , perl’incf edibi- 
le celerità del Cielo ottauo, come 
dimoftra rAftronomia. Dunque 
dalla fola ofieruazione della nati- 
vita, non fi ppò far fe non una 
mcfqhiniflima eonghiettura. Tal- 
ché dalle fole delle, ouero légni 
4el Zodiaco, c contemplazione 
4ell’ Orofeopo, inueftigare,e pro- 
mettere cognizione certa di tali 
compie filoni, & inclinazioni de r 
gli huomini, c di altre proprietà 

K ij ' r 
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di corpi , non c fcnza peccato , & 
alle uoltc mortale, le non u'hà 
in parte la fcufa dell’ ignoranza. 
Perche qui è pericolo maggiore di 
fallita. Può eftere ancoraché que- 
llo genere di far prcfagj, facilmen- 
te li allarghi à proaofticare le Im- 
mane azioni > e perciò regolar- 
mente in quella Torta di giudicj li 
può commettere maggior colpa; 
fa quale li fchiuada chiconghiet- 
tura il folo temperamento, e la 
propenlione, e niente altro j per- 
che non fa giudicio di futuri con- 
tingenti, ne di eafi fortuiti. Fari 
bene centra la prudenza , e aeriti, 
fe non contrala proibizione Papa- 
le, promettendo certezza, ò dan- 
do alloluto giudipio della com- 
pleilione , & inclinazione fudetta. 

III. Che il predire da Segni del 
Cielo , e dalle ftelle i futuri con- 
tingenti, che dependono da li- 
bertà , è peccato da ogni leg- 
ge grauilfimamente uietato. L'a 
ragione 4 prifiri \ lì è» perche ò t&I 
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predizione fr fónda nelle coftellar 
zioni , & adri come in caufe , & a 
quello modo lì fonda in herefia , e 
perciò non è fidamente fuperdi- 
ziofa, mà. conriene uirtualmente 
confezione di heielìa : ò fi fonda 
ne corpi celefti come in puri fegni; 
& à quello modo contiene fuper-» 
dizione diabolica , Come fi è pro- 
uato, erilpoftoaquatofipoflàdi- 
re in contrario. 

. Donde à fortiori fi conchiude, 
non poterli pronodicar dalle delle, 
quelle cofe future , che dependo- 
no folamente dalla diuina uolontà. 
Perche quefta è molto più libera ,e 
molto più fuperiore a’ cieli, che 
l’humana uolontà , e perciò c pec- 
cato molto più graue , uoler pro- 
nodicar dalle delle ciò, che Dio fia 
per fare, che quello, che fia per 
far l’hupmo. Et è ancora molto 
più impolfibilejperche del huomo 
fi può forfè prendere almeno qual* 
che conghiettura per l’attiuità del 
Cielo ncUorpo, rinclinazione del 
K iij 
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quale fool* elfiare foguitata dali^ 
anima. Ma ia udienti di Dio io 
rutti i modi è più alta, e ne diret- 
tamente, ne indirettamente , ne T 
per fe , ne per accidente può edere 
inclinata daf Cielo» ma ella regge,, 
e gouerna il Cielo , còme le' pi ace. - 
Donde adiuienc , che gli ftelfi na- 
turali effetti futuri per neceflària^ 
jnfttitnzadelCielò , non fi polTa-* 
no predire dalle ftelle , con tanta 
«ertezza , che non fiano fottopofti 
à mutazione , c diffecto , fe Die* 
uori-à impedirli. E cofideueinteiif- 
derfi lacniofa incAp. non licet, itf. 
q h. 5. feguitata dall’ Abbate #» c*p. 
a. de forttleg.n. 7. quando dicepo- - 
terfi pronofticare quelli effetti da 
gli Aftrologi , mà non come ba- 
ttenti nccelfità. La ragione uer*,e,- 
perche i corpi celéfti non fono la 
prima caufa , mà foggetti alla pro- 
ttidenza di quella. Dunque all* 
ingroffo hanno errato coloro, che 
fognarono,gli effetti, ancora efter— 
hi, c corporali, fatti nell’ uniuei;-- 
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fo per fingulare prouidenzà, c nok 
l'ontà di Dio elferfi potuti preco- 
nofeere nelle ideile , come tono ir' 
diluuio,la natiuità diCrifto,la pre- 
dicazione dell’ Euangelio , la ca-* 
du| a deir Idolatria;» e limili. 

IV. Che ciò hà luogo ancora 1 
nelle colè già fatte > ò che attual- 
mente il fanno » le tono fegrete in 1 
maniera » che non 11 poflano hiw 
manamentc lapere. Pertanto, gra- 
ue delitto è inueftigare per uia di 
felici furti occulti» douefiano, e 
da chi fatti , c di rado la ignorane 
za fcufala grandezza di quella col- 
pa. Ea ragione he, perche l’huov 
ino non può conofcere dalle helle 
colè tali fegtete V onde quellain- 
quifitione inuolue tacito patto; 
perche ò fuppone qualche arte 
infognata dal demonio ò tira la che 
il demonio ui s ? mtrametta,e fcuot 
pra quel tanto , che h delldera. > 

. V. Che lo ftelfo fi dice de gli e& 
fotti cafuali, che dirado auuengo- 
no da concorfo accidentario , di : 

K iiij 



caufe naturali. Perche quelli , co- 
me cafaali 3 non hanno caufa cer* 
ta nelle flelle , onde lo inueftigar- 
li da quelle* è il medefimo mzia 
di fuperlliziofa diuinatione. La 
ragione fi è » perche l’effetto for-*' 
tuito » come tale , non ha caufa 
perfe, ciò è lòtto Dio , il quale col-' 
la fila infinita fcienza , e prouiden-* 
za comprende tutte le cofe , e an- 
cora uuole, ò per certa fcienza 
permette riftelfo concorfo , & in* 
contro di caufe. E nel Cielo noni 
può conghietturarfi cofa tale , che 
cagioni ò faccia quel concorfo di 
caufe, dalle quali procederà im- 
mediatamente il cafuale auueni- 
mpnto > dunque In alcuna manie* 
xi non fi può antiueder dalle {Ielle, 
Delle quali tutte , ancora fifle , da - 
to , & non concejfo , che l’huomo 
perfettamente conofcefle il con- 
corfo , e la forza , ( il che farebbe 
accedano per conofcere certa- 
mente tali fucccflì) quello non 
ballerebbe , perche dependona 


gir- 

flticota dalle caufe inferiori , e dal* 
le difpofizioni della materia: le 
-quali cofe non fi poffono conofce- 
re nelle delle, & à gli huomini fo- 
lio ignote. Onde ne meno à gli 
Angeli delfi dalle delle foie {loda- 
no conofcere colla loro uirtù na- 
turale quelli effetti fortuiti -, ma bi- 
lògna, che comprendano tutte le 
altre cagioni tanto efficienti , 
quanto materiali , che poffono 
concorrere in tal punto, come la 
ragione conuince : ma non poffo- 
no gli huomini comprendere tutte 
quelle colè ; dunque dall’ o-fferuat- 
zione delle delle non fi può hauere 
notizia tale. dunque quando indi fi 
cerca, fi commette fuperftizione, 
e tacitamente fi defideral’ammac- 
fframéto,e difciplinadel demonio. 

V I. Che colui , il quale fempli- 
cemente, e con parole affolute 
predice cofe future in particolare, 
u. g. che Pietro farà V efeouo , Ca- 
pitano, e limili i ò fcuopre cofe 
particolari fatte, del tutto occulte; 
r KV> : 



per legge E cele fi arti e a fi conciarti 
na, epunifeeeomeindouinoj an-- 
corche poi fi dichiari di haucre in^ 
tefo la fua predizione come pro- 
babile.. Quello euidenteitien-* 
te fi pruoua dalle parole di' Siilo ' 
V. La ragione fi è , non folo per- • 
che fe quello fcampo hatiefle luo- 
go , niuno , fi potrebbe conuince- 
re, non dicendo effi mai, che ciò* 
infallibilmente auuerrà , a n» con- 
fefiando in generale, che i loro» 
principj tallorafonofallaci : e non* 
itolo perche in tal predizione ado- 
Juta non manca peccato, grane aU 
meno per lo fcandalo, & appare»-- 
za di male , con préibnzion e*, che 
dicono iuris , & de iure ; onde dal- 
la Chiefa non fono {bufati , ma ca- 
nonicamente puniti 1 , fiipponendo? 
Siilo , che ciò fia per legge Eccle- 
fiaftica proibito , Ò tacitamente il 
proibifee, od accrefce ildiuieto^, 
altrimente non comanderebbe, . 
che fodero galli gati non oliarne là - 
procella loro, e dichiarasi one prcr 
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«Ietta: perche ancóra quel moda 
di pronofticare ciò, che farà, è 
perniciofo alla repubblica, e pot- 
rà feco le uane curiofità,e gl ’incon- 
Ucnienti medefimi •, ò perche tem- 
pre fi prefume, che quella protc - 
dazione fiapèr coprir la malizia, e 
là diuinazione : ma principafmen- 
«eperche , quando bene l’Aftrolo-- 
go interiormente non intende più 
di quello , che con parole dichia- 
ra, e proferitee , quando dice, che 
dò egli afferma non come certo, 
ma come probabile , opera fuper-r 
ffiziofamente , e commette qual- } 
che colpa grane di fuperftizlofa di- 
uinazione. La ragione fi è , per- 
ché dalle fole delle caùar non fi- 
può di tali cote fiitute, od occulte. 
Cognizione cefi probabile , chefir 
(ufficiente à farne giudicio deter- 
minato', ciò è, che cofi farà*, mài 
chi tali cote prono dica, ò con quel • 
laintenzione le cerca , per lo me- 
no cerca quefia determinata co- 
gnizione h umana di* tali futuri* 

“ ’ K 
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dunque tacitamente tìuol confò* 
guire fi fatta cognizione per opera, 
e magiftero di Satanaffo. Perche, 
come più uolte fi è detto, le fòle 
delle fono rimotilìime caufe, c 
perche le più di loro a gli huomini 
fono ignote affatto , e quelle po- 
che, le quali fon conofciute, im- 
perfettiffim amente fon conofciu- 
ce quanto all’ influenza, e uirtù lo- 
ro. Si conferma: perche queftadi- 
uinazione , ancora fotto fpecie di 
probabilità, è fondata ,come fup- 
poniamo , nelle fole regole dell* 
atte giudiciana : ma quelle regole 
ne meno poflbno hauere probabi- 
lità dalle fole delle , onde fi defe- 
dano, e condannano come intro- 
dotte per aduzia de’ fpiriti mairi 
dunque tale inueftigazione ,o cre- 
dulità, è fuperftiziofa , ancorché 
fia con dubitanza. Ciò finalmen- 
te di uantaggio è confermato da 
Dio per Geremia cap- io. u. i. con 
quelle parole: A fignìs cali nolitt 
metter: -, perche npn fcnawragio- 
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Ile ft temerebbero, (e potettero, 
conferire probabile giudicio, 
humana cognizione. Se dunque 
non fi hanno a temere , certamen- 
te ne anche fotto quel colore tt de- 
uono apportare , od inchiedere. 

VII. Che fono rei della mede-, 
fima colpa tutti coloro, i quali 
cooperano à tali Aftrologi, & In- 
douini s u . g. dando loro i fegni, ò 
manifeftando Thoradel fuo nafee- 
re, ò d’altrui, acciocché ne fac- 
ciano la natiuità , ò giudicio. Per- 
che la Bolla di Siilo comprende, 
ancora chiunque tien mano , & in 
quallìuoglia modo s’impaccia, £& 
inti amette nelle fudette natiuità,ò 
^iudicj , come in tutte le altre ma- 
niere difuperftizioni dannate. 

Vili. Che N. N. Aftrologo 
de’noftri tempi, erra grauemen** 
te , perche in tutti i fuoi difeorff 
Aftrologi ci, particolarmente nel 
LIBRO CE LESTE già men- 
touato , con dilftmulazione tropr 
pp affettata , non cpnofce altra 



Giudiciànà ùàrià , fai fa , {upèrflrì- 
ziofa, e dannata, infuor che quel-' 
ìk,U quale toghe alt huomo la liberta , 
e fattocene anche i mifterj della noftra ’ 
f 'anta Fede alla canfalità delle /Iel- 
le: ne altra naturale Afoologia^ 
Che quella, 74 quale , dice , /Urna 
ejfere gl in/lujft celefit , come cofe fo- 
lamcnte inclinati» e a quelle cofe , che J 
dependono da * corpi , & ojferua una 
Moderata regola nel giudicare , non 




1 1 i-msT. i 'l'ir. f/f'J 


ftguire le cofe indicate dalle naturali 
efanfe ; mercè che procede conghiettu^ 
Talmente > infognando ^ che Sapiens 
dominatur aftris , e che le humanc 
astoni non dependono dalle /ledere’ 
que/la è licita , e fi c&nftnte , ue al- 
cuno errore fi commette , come infegna 
il Gaetano ( in fumma , u; Aftrorum 
cbferuatio ) e con lui molti grani 
J®D. Et in quefla conformità 3 il Prin- 
cipe degli Afirologi naturali Tolomeo , 
ulte cui propofi adoni tutti ricorrono {fi 
come ancora in più luoghi S. Tomafi 
dcerff per confermar le fue ajptrnio* 
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tifi) Infoio ferino : fàecéxlf&man- 
dumeft , fingula hominibils à eoe** 
letti caufa accidere taqiiam pfor-' 
flis ab immutabili* & diuinq de-* 
creto , &: quafi lege lata de fingili 
lis, ut ucce (Tariò ucniantj nec pof* 
fit alia caufa obfiftcre.- E ft bene 
ne tene fi prefetti fogliano gli A {Irò 
làgi difeorrere , e giudicate di cofede * 
pendenti dall' human* nolente, ,ciò 
fanno , f apendo con Galene \ ckei co* 
fiumi*, inclinaci tni de H' animo fi* 

guono U natura del temperamento' 
&c. C^ì N*. N. nel libro Celefie> al* 
benigno lett. pag. 8. e 9. Dóué,in** 
flutti caletti edere canfh follmente,' 
inclinati ue ? è fai dei ‘ troppo aper-- 
tà pfefche FAftfoIogia< naturale ' 
pronotticà dalle ftellc e come da ; 
caule ueramenré » e propriamen-* 
re efficienti , e Come inclinanti;* 
perche altre cófe fanno , & ad al- 
tre inclinano fenza farle, ne poter 
farle. Si atiepuis utawr coufideratta:* 
ne afirorum ad pracognofiendum fu*' 
tura, qua ex cale fi bus caufautur* 
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carporibuSypHM Recitate sopiti ui ds& 
alia bui «fino di. non etit illìcita dtH ina- 
tto, nec fuperfiitiofa, dice 1 * Angelico 
X. i. 7.95 .ar. 5. in corp. Er il Gaetano 
nella Som. loco cit efpreflamcnte 
aggmgne : De afirorum autem indi- 
cijs arca corporale* effe ttus,puta funi- 
tatis , nel in frinitati* 3 fertili tati* > uel 
fiorili tati* j pluvia , uelfrcitatts y nul- 
la e fi (juaflte s qua hac abfque pecca- 
to flint , quoniam effettui quar un- 
tar , & reducuntur in fuas caufas 
naturale *. Lo fteffo affermano 
Azor p p.lib 9. c. <5. in fine Viste q 
Nau. Itb. 2. de Refi. c. 1. n! 75. & 
Jeqq II Feirarien. contra Gentil, c . 
84. & i fopra citati lefT. Uh . a. e. 43, 
n. 34. Saìichez hb. i • in Dee. c. 38. 
n. 28 Sudisi de Superfi.c. 11. n. 8. 
di nuouo S.Tom. 1. 1. q. 9. ar. 5. 
in corp. gr Uh . 3. contra Gente* » c. 84, 
in fin. Dunque l’Aftrologia natu- 
rale ftima , che gl* influffi celefli 
Aano caufe efficienti ancora* c non 
/blamente inclinatine. 

JLl retante di quel difeorfo di N, 
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}4: infino al fine , tutto è indiriz- 
zato ad ingerire, autorizzare , & 
approuare i proniftichi Aftrologici 
delle humane azioni , e li confon- 
de con quelli delle propenfioni , e 
come quefti fon leciti , coli uuolc* 
che quelli non fiano proibiti, pur-^ 
che non affermino alcuna cofadi 
certo. L’allegato Gaetano , cho 
nella Som. V tr» Aft. obfer> dice: Kt 
feti, homo non prò Certo , fed prò con* 
ietl/trthabeAttfuidqMidcx catodici- 
tur tire a huntAnAs Aftiones, intende* 
come appare da tutto ilcontefto, o 
dalla notabiliffima dottrina del 
medefimo di fopra riferita nel n. 
xv. per humane azioni , quegli atti 
ingenerale, a quali di fua natura 
il temperamento ci piega : il che 
non è contra la Bolla di Siftoj 
dopo la quale , credo > che quel 
grand’ huomo haurebbe fchiuata 
ogni apparenza di equiuoco fauo- 
reuole al modo di giudicare diroc^ 
cato da’ fulmini Vaticani. 

£ fe l’ifteffo S.Tomafo i. f- 



*r 5. c'h. in coif. condannando^ 
la confiderazione delle ftellè ad co- 
gnofeendnm per certitudinem futura 
opera hommnm, pare , die non rì- 
prucKii le prediziom non certe 
delle future haitiane azioni 5 fi de- 
nc fupporre per cofa indubitata, 
cheadeflò egli, &ogni altro fen-' 
»to lcrittore, che foffe fiatò di 
^ellà opinione , fi Spiegherebbe^ 
m cgho, e feguirebbe mani- 
reftaménte il 01 agift ero dclIàChic-- 
la, k cui autorità di grand lunga^ 
ci obbliga più, che Tautòrità df 
^ual fi uogjia fanto, e grand Dot- 
are, per detifionè delmedcfimo' 

Tornalo v il quale 2. %. q, io. ar. 

cor P' di ce afiolutamente: Ma- 
gsftandum efi autoritari Ecclefa, 
4 * am a *tt°r*t*ti vcl Attguftim , uet 
Htcronjmi , nel cuistfirtmque Dotte- 


v Tolomeo, applicato' 

gli effetti naturali di fopra tocca-' 
« , che i corpi celefti fanno ne gli'* 
«Uomini, cucrifiimo^dc in que-^ 
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tèa fenfo Rapportato' da‘S . T onia^ 
fb lib» f . cantra Gente* , c« 86. 
jtnem- MA intefo de gli effetti ,che 
dependono da Uberoarbitiio, co- 
me pronofticati da ftelle , non pe- 
, rb neceffariamentc futuri , è del 
tHitto falfiflìmo , t nella prefitta*' 
Coftituzione dannato. < 1 

Ne occorre fcofarlo , dicen- 
do': Che fe bene ne' tempi prefenttfa* 
cho»o gli Aftrologi dif correre % e g* f4m 
diedre di cofe dipendenti dall' hftmand 
uolontà t dò fanno , fapendo con Gdm 

' Uno* che* cofiumidcJf Animo feguo* 
no il temperamento del corpo > Prima*' 
perche cali Aftrotògi fantiomalc. 

Secondariamente, perche tale feu- 
fà. tacitamente accufa , e cenfuraii 
Papa medefirno, il quale noqP 
ottante la maflìma di Galeno* ana- 
tematizzi tal modo di Àftr doga- 
le. Terzo, perche in uirtù delta 
proporzione di Galcno,gli Aftro- 
{ogi posano giudicare {blamente,' 
che chi è di compicflione u. g. 
fcilido, farà inclinato aili cotlcra^ 
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chi fangiiigno, 4 * piacéri, & fic 
de altjs. Coi! fcriue l’Angelico fra 
gli altri luoghi nel cit. c. 85 - del 
terzo libro contra i Gentili ; Per* 
corporum coeltfiium imprejfionem ejfi± 
timur h abile s ad aliquaspaffiones , Ji~ 
cut cholerici funt proni ad tram. Il 
medehmo Santo i. 1. q. 15. ar. 4^ 
ad 3. dichiara quel detto comuner 
Homo faptens dominatur afirts . iti 
quanta*» feti, dorritnatur fuis paffio - 
rtibus. Et il Gaetano 2. 2. q. 95. nel 
©omento dell’ art. 5. fopra eit. Si 
nati Hit ates fiant , dice , ad conieEt ti- 
rar» habendam naturali nm inclina * 
tionum , gr dominandum corporali* 
bus f apienti s , mala non funt , probi - 
#*>* #0» funt. Le inclinazioni, e 
paffioni naturali fono effetti necefc 
ìàrj , procedenti, come fupponia* 
mo , da ftelle -, onde giudicare di 
quelle nel modo, che fi può, non 
c giudicare di cófa, che fia parto 
dell’ humano uolere. Ma non è 
po {Ubile auanzarfi a predire, an- 
«he in dubbio, co fa particolare 
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benché mìnima, dependentc 
libera uolontà. 

Ciò, chcPiftefib Angelico UhFì é 
de generata le fi:, je dopo hauer detr 
io , che dal giro de* Cieli fi fila il 
corfo di noftra uita * inferilce: 
Jthtod qui fin et uirtutesSignorum, 
& ftdUmm in eispofitarum d um nafi 
ci tur re sali qua > cognoficret , quan- 
fum efi de tufi denti a ceelefli , &pojfct 
prono (fi cari de tota uita rei generata % 
lice t hoc necejfitatem non penerete ut 
dittum ffi quia potefi impediri per ac- 
ctdens'f fé bene > pace tanti mridixc- 
rim>mints lax donimi sludicib^ AJÌro- 
logts fauere uidentur , quos confiat in 
iflis audere multnm plurim i* e a cu tire; 
fono parole di Nicolò Caufino Uh . 
3. de Domo Dei , cap- 4 non auten- 
tica però i pronoftichi delle huma- 
ne azioni , come pare che fuppon- 
ga N. N. apportando la prefata 
fentenza nel cit. fuo LIBRO 
CELESTE, pag. 11 perche al- 
tro non uuol dire il Santo i» 
quel luogo» fe non, che , per 



j» s appartiene alle (Ielle ,<thi ik- 
™fle la uirtu loro , preconofcerc 
potrebbe della cofa generata le 
qualità della duratone lunga , è 
jbreue, del uigore, ò debolezza, 
in fomma, di tutto quelle, che 
.ptccifamente depende dalla loro 
naturale attiuità : ìl che nondime- 
no potrebbe impedirli dalla dii- 
pofizione della materia, e dalle 
immediate cagioni , come pruoua 
.con molti argomenti nel cit. lib. $. 
contra Geniti c. 84. 85. 85 . e nei li- 
btodcFato t ar.i.& 4. cuiconchiu- 
,de coli : Ideo Aflrovomus félpe diete 
nerumi quia dtftum fitum efl , tjftead 
di/poftionem ceeLeftittm , uerìjfimum, 
fibtcdiflrofitio fit * mutabili tute re - 
rum ex ciuf a. 

‘ E fe alle propofi&bni di Tolomeo, 
Principi degli AfbUogi naturali {d* 
N- N. intefi , le ben male, i fòli 
Giudiciarj ) tutti ricorrono, per Iper- 
bole tanto sperticata , che toglie 
à fé ftelTa la fede ancor a in genere 
di figura rcttorkaj perche non $ 



xicprdano almeno di quali* una 
prima Temenza dei Tuo Centiló- 
quio : Fieri ncqui * , ut qui fiiens afa 
partkularcs rerum ferma* pronun- 
citi Soli numine afflati praiteuntpar- 
Cicutaria ì 

\ Perche non fanno rifklfione, che 
nel primo libro deludicifs , top. r. 
ripréde gli Aftrologi Adulta prudi* 
Cortes, qua nonfignijicantur natwr*- 
hbus cau(rs? come ardirono difen- 
uere nelle natruità, c ftampar ne* 
Lunarj comigiaci dititoIiTpcciofi, 
«bizzarri, tali, c tante particola* 
^ità circa le fiumane faccende, che 
quali paiono anzi ftorie di fuccclf 
padati, che pronoftichi d’auueni- 
ire , fc non per fer paieTe , chcfb- 
,nó agitati dafpiriri di nino , c non 
adiati da Nume ì Come non fen* 
tonoà proferire htilingua reftia , Ih 
mano intixizz ara , la penna ribefc 
laute à difendere predicendoxo- 
fe infinite , ile quali da cauTe natu- 
rali nefono > nc pofibno cflcrcfi- 
unificate tn modo ueruno, feny* 
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per dare un poco di trattenimen- 
to , e fpalfo ne 5 loro grani penile- 
jri à gli huomini letterati. 

Cardano Hello , ancorché de* 
giudiciarj marci forfè il più feten- 
te , maeftro , c riftoratore dell’ ar- 
te, ne* fuoi Trattati Aftrologici, 
quali tra caligine denfa, e cupi 
horrori d’ignoranti , ridicole , in- 
gannatrici, e luperftiziofepazzic* 
qual baleno uibrò quell 5 aurea , 8c 
utilillima uerità , ben tre fiate in*, 
pacandola, ne mai olferuandola, 
moderno , e ucrilfimo Farifco,che 
la naturale .filofofia è necelfaria 
per pronodicar dalle ftellc. Seti. 
$. Aphsr. 33. fcriue coli: Manife- 
fium e fi , Aflrologiam ronfiare ex 
feientia motuum ccdefiium exquifita, 
& naturali Pbilofophia . Nella me* 
defima Sed. Aphor. 155. hà le fc-? 
guenti parole : Philofiphi natnrales 
fttnt ucrìtatis fiudiofi , ae probi. Qb 
frac Afirologus tantum uerax efi, ac 
probus, c/uantumin fisa diuinatione 
jd'haret principi/ s PbilofophU.Lo fte£ 

fpik 


Digitized by Google 


ibin p. lih' Ptot. de Indi cifi, téxi’fy 
ricercando , m e Hi uuol’ elèrcitai- 
con lode quella profeffione, do- 
dici rare, & eccellenti condizioni* 
ui mette quella , Vt fi t bonus Pbi- 
lofophus naturali s. 

Ma coloro , che filolophano ret- 
tamente , ò non concedono alcu- 
no influiTo sl Cieli , e ftelle nelle 
cofe di quaggiù , fe non la luce , Se 
il moto , come Picus hb, 5. contri 
uifirolog. Atedina hb 1. de retta fi- 
de , Buccaferreus lib . 2. de Cado : b 
più tofto ammettono influenze dal 
moto , e lume realmente diftinte» 
per mezzo delle quali , non calore 
( perche quello producono col 
moto , e con la luce ) mà genera- 
no ancora le altre qualità de gli 
clementi, le quali hanno qualche 
forza nel temperamento delle cofe 
corporali. Aggiungono però,que- 
(la uircù de’ corpi celcfti douerfi 
circonfcriuere dentro di certi con* 
fini. I. Potere i Cieli per fe pror 
4nrre cofe inanimate* mifti» & eie- • 

h 



M* 

menti. I l£ Viuenti imperfetti, 
quando naCcono da putredine,da’ 
Cieli generar fi , ma per accidente; 
ciò è , quando le caufe particolari 
hanno diipofto talmente la mate- 
ria , che nafeme atto & acconcio 
di cofa uiuentc*, perche allora i 
Cieli à quello temperamento .con 
l’ influflo loro danno caldo mag- 
giore, c più perfetto lorendonp. 
III. Quanto à uiuenti perfetti, 
confcntono , alla generazione lo- 
ro non potere i corpi celefti con- 
correre altrimenti, che aiutando, 
e cooperando allacaufa particola- 
re della medelìmafpecie con la co- 
fa generata : nel qual fenfo lì dice, 
che fol » & homo gencrunt hominem: 
le quali cofe tutte fono le più ricer- 
iiute nelle fcuole Peripatetiche 
contro Auicenna, Andrea Cifalpi- 
no, & altri. IV. Delle affezioni 
dell’ aringo , facilmente conceder 
fanno , perche quelle fogliono, 
quanto è dal canto lorp , feguita- 
la difpofizionc del corpo ) chp 
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:àncorale ftelle col Tuo influiTo,me- 
diante la temperatura del corpo, 
qualche poco inclinino l’huomo, 
lenza pregiudicio alcuno della li, 
berta dell’ arbitrio; ma niente più: 
perche, oltre la qualità delle for- 
ze, e dell’ingegno, eomprefa nel 

temperamento à niente più il 
eftendenell’ huomo f attiuità del- 
le ftelle. Quelle cofe trattano , e 
pruouano allaluga parecchi fcrit- 
>toli molto eruditi , Ant. Afirand, 
lib z 1 . jìngul. certam. Georg. Ve net. 
Cant . i.hb Harmon . mundi^d cap. 
7 . Veracrtteius tnhb.i. Meteor. cjr 
V alef de Sac. Philof. c. } 1 . che il poi- 
fonouedere da chi nonrefta fod- 
disfatto di noi. 

Or le la Filofophia naturale, 
traente Forigene fua dalla maraui- 
glia, che, come uuofè Aditotele 
L Meta . c . 1. fuegliò l’ingegno hu- 
manoà inueltigare de gli eletti no - 
ti le non conolciute cagioni , Tem- 
pre limile à fe ftelfa, uuol com- 
prendere laponnelfionc delle co- 
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fé, Se il nero perche , ne mai ten^*»' 
radamente p lofuppone, ò Ioa& 
ferma*, fono, perlomeno, inde- 
gne di filofofo, e ridicole , tante 
predizioni, onde il medesimo N. 
N. brutta i Tuoi fcritti. N e appor- 
teremo alcune per faggio > con le 
proprie parole ai lui. 

Ne* Futuri contingenti dell * unno 
!6 5 o. pag. ih Mercurio per la fu* 
jixrte retrogrado , c combufto , con- 
giunto con Marte , fecondo Tolomeo 
%b. 1 . J}ht t adri. c.ì.fcu tex. 45 'ligni- 
fica latrocini , furti , inuajtoni pira - 
fiche : e fecondo Haly pK ?• c, 6, 
mancamento di guadagni , aita tra - 
ft agito fa, diminuzione de Ili redditi^dd 
Principi , abbondanza di bugie , fai- 
fta , danni a gli fcrittori. £ fecondo 
ilfottilijfmo MtUnefe , ne' fu oi j4fp- 
rifui , incltSk alle f afta Ài feri tture, 
al mancamento di parola, d contrai - 
tòt Ile ci fi, alle fraudi, alle detrazio- 
ni, alla infamie , alle befierumie , 
alle ingiure : #*r undecima , * co«- 
f turbar le amicizie * e difar le con u or- 


fazióni , à render pericolo]! I traffichi* 
à far errori nelle jupputa&iotti, *f ni- 
fi ficare mone te , ad inuentar cofie alla' 
quiete, &humaria pace contrarie . 

Pag. ij. Mercurio partecipe nel do* 
minio congiunto con Marte in fegng 
igneo , a quali è congiunto il Sole , 
applicando la Luna nell' oppofizjionc 
precedente all' oppefto di Marte * 
e di Mercurio , fignifica incen- 
di, e bruciamento di enfi » alcun 0 
de* quali fegutr'k data opera , altri 
Jgr agiatamente ; e perche Mercurio 
fignifica l'artificio, e t inuenuionc , i 
fuochi artificiali faranno danno collo- 
ro incendio. Cotto Lettore trattiene 
ti dal rifa , e fdegno * fé puoi. 

Se confideriamo le fignificazjioni del 
popolo , trotteremo > che [ara tana- 
gliato, in Stato incofiante , e poco 
felice j perche l a Luna nell’ oppofi ^io- 
ne predente defluente da Saturno , ap- 
plica all’ oppofi 0 di Marte, come ne 
infegua Haly p. 8. c. 6. il che uiene 
confermato da Saturno [oprai gradi 
afiendenti , per fentenx,a del detto al 

L iij 
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c. 4. lo fiejfouìen fignìfcato da Afer-- 
curio Signor dell ajce fidente , infor- 
t a»ato , e da V inere di fi 0 fi tr ice dell# 
JLunai iib tadijs-nel quadrato di Sa - 
turno. Etfcias, cjuòd afeendens, 
&Luna & domini corum,funt Cì- 
gnicatorcs populi >. nel citato luogo 
al.c. 13. 

V^n popolo infofpettito , ò fianco del 
tenore del fino fiato > defidererà novi- 
tà, e verrà alla /edizione, ò ribellio- 
ne, Conte lo denota il Signor dell' afeen - 
dente congiunto con Marte elevato Jo- 
pra Giove fignor deimezzo Cielo , of- 
fendo infortunato il Sole > come die * 
l* incerto > aforijme 171. 

Pag. rj. è quafi tutta di fintili pre- 

fisi- 

Pag. 19. annunzia fciagvre a Reti* 
giofi , Leggifii , Senatori . Altera- 
zioni di leggi , d'inflitvziom , di Set- 
te , di Difcipline , «f; Dogmi , cele- 
brandofi l’Eccliflì Lunare in ottava » 
£ perche ne primi gradi del Sagitta- 
rio , fecondo Proclo LaU'OCÌnia, & 
rapinasimmittir. 


Pag. 2i. Benché Saturno ne’ confi- 
ti* della nona cafia pojfafar nafcere al- 
tu ni mah effetti contro i ui andanti , e 
toninolo fiato E cele fi afiico i perbene - 
fido dell affetto di Gioue ( tra loro in 
mutuarecezione per efal fazione) tri* -, 
no del fole , e fefiil della Luna,protr- 
t amente fi raffreneranno . 

Venere in undecima figni fica f pa- 
ranze felici , conftglteri d’integrità, 
e intenti * configliar pace ; benché for- 
za effetto, alcun maligno uorfa. con- 
turbar la tranquillità : lignificando 
ancora , che fi accrefceranno Centrate 
de Principi . E Giouèrefiando in duo- 
decima , influirà, ottimi affetti per chi 
J perula liberta , che nelle carceri è Jfc 
tenuta. 

Pag. 31. La congiunzione del Sole 
con Saturno , e Marte in nona , indi- 
cano mala forte a' mandanti, molti 
Reltgiofi in uiaggto , e nello fiato Reli- 
giofo follecitudtni , franagli , e nouità . 
tanto più, che Gioue è retrograde , e 
nel quadrato di Mercurio fignor della 
mna in unti fci& con Marte . 

L iiiy a 
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Odi] occulti , inedie * c perfetto 
ut , e ne Ila gente bajfa , e fervile, dia n~ 
c amento di amore , e di fedeltà , per 
il quadrato di Saturno alla Luna col- 
locata in fifta. E maggiori farebbe- 
ro i mali, fedone non moderajfe eoi 
trino la malizia di Saturno col fole , e 
Venere in angolo quella del quadrato 
ton la Luna. 

Si faranno alcuni negoz,j mcrcan- 
fili > o afenti , con Jignori e perfine 
iHufri, di qualche gran partita con 
buone difpofi x,ioni , e fperanx^e di for- 
tuna buona per trouarji Mercurio in 
.decima conia parte di fortuna nel tri- 
no ài V tnere deila reuoluTutone , tro- 
vando fi Giove in quella ftagione par- 
tito ente fui luogo della Luna della fi* 
gura dell' anno , &c. 

Saturno in feconda dell* oppofix,ioMt 
precedente Rapportato coHa nuoua ca \ 
fa della reuoluz,ìone , fignfica , che 
alcuni per auariffima brama di far 
denari , faranno uiaggi , ò da parti 
Untane fiereranno utilità , altri J pen- 
deranno dtjfufamntc in trauagliofi 

viaggi. 
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Pàg. $£.■ Vertere > è Mercurio con- 
giunti in feconda di detta oppoji ziene, 
t rapportati alla decima della Quarta 
annua , inclinerà aldifpendio , & alle 
promejfe , porre in opra la facon- 

dia , e l'humamtà per arriuare * gra- 
di fupremi , cir alla fublimità de gli 
honori : perla che ui farà nelle opera- 
zioni , mediante la miftura di Satur- 
no , qualche mal ’ arte , ò qualche ma- 

dignità, 

Pag. 37. Il foie , e Mercurio dall' 
undecima portati alla feconda , deno- 
tano , che qualche Signore procurerà 
di accre fiere le proprie f acuità con le 
fidanze , 0 aiuto del popolo » coni- 
glio poco felice , trouandofì tffi piane- 
ti oppofti al luogo > che htbbero nella 
re Minzione , & al luogo di Mane ,• 
quadrangolati nell ' Autunno con Sa- 
turno. 


Per V mere dalla decima portata al- 
ia terza congiunta con Gìoue , Signo- 
re ò Dame di alto grado coopereranno 
all' efaltazione , unione, e corri [pen- 
denza buona con fioro fratelli , c con- 
giunti . P v 
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Per Marte periato dall' undecima 1 
alla duodecima , nafceranno turba- 
Zjtoni per caufa di amicìfo alcuni ami- 
ci non offeriranno la buona legge 
dell * amicizia, ò ditteranno- immi- 
ti» 

Ma lafciando da patte altre opere' 
file tanto ftampatc , quanto da lui 
jfteffo fcritte à mano > malli me na- 
tiuita, che uanno attorno, tutte 
inrrife di quella pece, Nelprefato* 
fiioL^BRO CELESTE. 

Pag. I<>. Gtoue è tn buont a/petti 
dt Saturno » del Sole , e dt Mercurio; • 
dunque cagionerà generalmente in' 
ejuefli no fin meridiani giovamento 
alle cofe , al genere humano gloriai 
amicizia » tranquilla * , pace , & allo 
fiato domefitco buona forte &c. Coll ol- 
eato in terz,acafa y Conferma /' ami- 
cizia , e con uer fazioni de gli buo mi- 
ni , i quali inclineranno alla Religio- 
ne j alla pietà t alla liberalità uerfo'i 
p oneri , all ’ udflrologia , alle diu ina- 
zioni , come dice Hai y , p. 8. c. 7: E 
tutte le dette fignificazttoni vengono 
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parimente indicate dall' afccndere il 
Pefce fegno Gioviale , come dice alba- 
mafdrua.&. 4. differ. 12. dicendo pe- 
rò di piu, che Homines exercebunt 
multa fponfalitia, fecuritatem,Re- 
ligionem , bonitatem commerciji 
& iuftam do&i inani. 

Pag. 19. La parte di fortuna in 
fecondai n quadrato di Marte , indi- 
ca uolontarydfpendij , fnó a ricever 
manifefo detrimento nelle f acuita; 
benché V e nere è per ri forar e i danni 
con donazioni , beni dotali , felice in- 
dù firia drc. 

EJfendo Marte in duodecima > da- 
ta di fpendtj perodij , e inimicizie oc- 
culte, e mamfefte , & inclinerà a mac- 
chine , Cr infdie , a tradimenti, & a 
calamita. 

Il fole è nella fta efalt azione , e 
nel Sejìile di Giove , ma nell * oppoji - 
zione di Saturno, per fgnifì care ad 
alcun Signor grande , Rè, Imperato- 
re » ò ad altro Monarca , ò Principe , 
-alcuna amarezza ne * Cuoi contenti, ò 
mentre i incammina a qualche (pie n- 

L vj. 
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Per Mòrte periato dall' undccìmtf 
allò duodecima y nafceranno turbò- 
biotti per caufa di amictfo alcuni ami - 
ci non ojfcrueranno la buona legge 
dell ’ amicizia , ò diueranno mimi- 
ci* 

Ma lafciando da patte altre opere' 
file tanto flampate, quanto da lui 
fteflo fcritte à mano , m adirne na- 
fluita, che uanno attorno, tutte 
intrife di quella pece; Nelprefato’ 
fiioLlBRO CELESTE. 

Pag. 16. Gtoue è tn buoni afpttti 
di Saturno » del Sole , e di Mercurio ;■ 
dunque cagionerà generalmente in 
cjuefii no fin meridiani gì oh amento 
alle cofe , al genere Inumano gloriai 
amicizia ^tranquillità, pace , & allo 
fiato domeflteo buona forte 6cc. Collo- 
cata in terz>acafa. Conferma lami - 
Ciz,ia , e conuer fazioni de gli buomi - 
ni y i quali inclineranno alla Religio- 
ne j alla pietà , all a liberalità ucrfo'i 
poueri , all' Afiro logia , alle diurna^ 
z,ioni , come dice Hai j , p. 8. c. 7: E 
tutte le dette fignificasjtani uengono.' 
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parimente indicate dall' afccndere il 
Pefce fegno Gioviale , come dice alba* 
n»afartt2L&. 4. differ. 12. dicendo pe- 
rò di più, che Homines exercebunt 
multa fponfalitia, fecuritatem,Ref- 
ligionem, bonitatem commerci]; 
& iuftam do&rinam. 

Pag. 1 9. La parte di fortuna in 
fecondai n quadrato di Marte , indi- 
ca ttolontarydifpendìj , finò a ricever 
manifesto detrimento nelle f acuità; 
benché V e nere è per ri fiorar e i danni 
con donazioni , beni dotali , felice in - 
dnfiria &c. 

EJfendo Marte in duodecima , da- 
fa difpendij perodij , e inimici Zjie oc- 
culte, e mamfefe , & inclinerà a mac- 
chine , & infidie , a tradimenti, & a 
calamita. 

Il fole è nella fua efalt anione , e 
nel Se file di Giove , ma nell’ oppof - 
Tjione di Saturno, per fgnt ficare ad 
alcun Signor grande , Rè, Imperato- 
re » ò ad altro Monarca , ò Principt 
■alcuna amarena ne * Cuoi contenti, 
mentre i incammina a qualche (fleti- 
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dorè ì prouerù gl'incontri di fortuna 
.aucrfa : fignificando generalmente al- 
le perfine piu figuriate deimondo al - 
fune an gufi te , e trattagli , de quali 
perfine foggiacelo fiato al predominio 
del Sole : come da Origano e Gto. Pe- 
rexj di Montalbano fi caua. E beni 
nero , che faranno ò mali di poca dtt- 
rottone > ò rimediabili , perhauerpoi 
maggior giubilo, come lo dtmoftral' af- 
fetto fortunante dtGioue alli pianeti 
oppofii: e tanto piu u erra a moderare 
i mali , & a dare buona forte ad alcuni 
Signori guanto eh' è padrone dell ' an- 
gelo meridiano , e perciò fignificatorc 
ancora de* Principi, come dice Mejfa- 
halla. 

Saturno è nella fua e f alt anione ,e' 
benché retrogrado , & oppofio al S ole ,> 
& a Mercurio , f può fperare , che 
la turba de' ptìi infimi , euili artifiì , 
quantunque non lafci la fua tnuec ~ 
chiata malizia , migliore fa la fua fot 
te. 

Gioue , per quanto fi a nel fuo detri- 
mento , per ejfere cote feda de' primi 
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hpnóri in ifcambìcuote mutazione de 
domicilj , ò fa in affimilazione coti 
Mercurio in buoni affetti del Sole , di 
Mercurio ,edi Saturnó , denota buo- 
no fato a Religiof , a' Politici , d 
Giudici , d Confightri , d Leggi fi* 

& d Senatori. 

/ M aratali , Capitani , foldati , e' 
quanti i militari campi frequentano, A 
hanno buona indicazione da Marte' 
poflo nella fu a efaltax»ione da in pro- 
prio termine , <£* in trino delta Lund, 
x di Venere. 

Pag. io. tenere nel Juo domicilio 
vi itticamente congiunta con la Luna, 
x quefta in fra efaltaz,tone in fefhto 
con Mercurio , & applicante al cor- 
po di Gioue , denotano migtiorarfi lo 
fato delle donne , ejfer piu fané , ptu 
lieto patir meno uedouità^e uenir m e -* 
no lacerate da lingue malediche . 

M fri ace di u edere Mercurio cadu* 
to in fra detrimento , retrogrado , in 
termine infortunato , oppofio a Satur- 
no , e combufio , per lignificare trijla 

forte a* Letterati > agli eruditi , & * 
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fin ingegno fi: tuttauia alcuni Giouia* 
li > e potenti , gli fiommimfireranno' 
non pochi aiuti, per ejferc ejfo Mercu- 
rio in affmilazione con Gioue &c. 

I Saturnini fiempre intenti all’ inni- 
dia del bene altrui , non ijlaranno be- 
ne con i cultori delle Lettere . 

Diffe Zahele nel fino trattato de In- 
terrogationibus 3 Scnpt\irà enim om* 
nis Mercuri; eft ; Et effondo con 
quelle male condizioni già dette, fi può 
temere per c auffa di ffcritture , con- 
tratti ^tef amenti, polit e , lettere , ò 
negozj , wotiui di liti lunghe , di di fi 
cordie , di edij « E però uero , che per 
effer tanto intereffato con Gioue Si- 
gnor dell’ anno , ffpero moderazione , è 
rimedio ffaluttffero ad ogni dffcordia % 
&c. 


Segretamente fi tratta qualche gran 
Tiogozio con Principegrande, per effe- 
re Mercurio occulto fub radijs } ma 

fi pale fiera poi forffe circa i fini di 
aprile , quando effo Mercurio farà 
fuo r de* raggi filari, & inffeftiledi 
Gioue > e figcr o fiark trattato fidiate* 



; ; .*• >•■'. .^tv, ".•.•• 

3^0": }*•’.'•* ‘ * ' V : ■>■• **•*.» . *■ * . 

-V < • -■ ■ -. V ="f^ r *CC : • 

#(?/* : f />frcfc<r Mercurio è in fegno 
tornane fìntili dette cofe potranno t rat * 
tarfi piu uolte, ò dopo alcuna quiete* 
ò (ilcnzjió ripigli arji. Zalicl de eie-' 
&ionibus.’ - ' T "C 


• Pag. zi. Può fperare il popolo mol- 
te cofe 4 fuo fauore, conciojfie co fa' 
che l'afeendente è fegno benefìcio , in* 
cui hanno le benèfiche la principale lor 
dignità. La Luna nella fua cfalta- 
x>ione applicante a gioue , denota , 
che batterà fauoreuole , e pronta a 
fuot btfognt la giufli&ia, la pace, la' 
liberta, trottandone Governatori Pre- 


ndenti' &c. affabilità & ottima difi- 
p.ojìztione : e ciò ancora fi conferma' 
dall effer le fortune difpofitnei della ; 
Lunare dell ’ afiendente yfignifiea- 
tori ancora del popolo , come infegna' 
diai) p.S.o. 13. 

Se un popolo fog getto' al fegno de 
Pefci ,per effer Mercurio nel fine d* 
detto fegno , combufie retrogrado, & 
oppofio à Saturno , fopportaffe una 
fsruitn ■ involontaria , 0 troppo do* r 
lorofa -, opur alcuna grafie opprejfiori * 
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fpert Alcun temperamento , merce alla 
fimiglianz^a reciproca di Mercurio 
con Gioue. 

Pag. xf . Vn dominio mifio di formai 
Arifiocratica , e Democratica , ò ti- 
tnorofo 9 ò ingelofito , temerà un ma- 
le: ui feguiranno contrafii 9 0 difia- 
re ri grandi /opra il rimediai e fi pa- 
re ff e fo rfi difficile , farà fpero felice- 
mente abbracciato 3 e forfè propofio 
da huomo, che fi bene potrà effe re' 
infermo dt corpo , farà però fino di 
mente 9 e dotato di grande ingegno. 

Pag. 30. Si attende ad un mal gua- 
dagno. Muoue la ruota de gf iute -» 
refi di molti una attardi* fordida. 
Dama in ui aggio. 

Pag. 3** £* e fl* Dama f truoua 
affai lontana dalla patria. G ente fer- 
itile macchinerà un furto , 0 un tra- 
dimento. Si rifioluono molti negoz,) 
con buona forte. Si rallegrano alcuni 
heredi. Geno uà refterà confolata. Bo- 
logna ancora . 

Pag* 31. Inftabili configli eondiutr- 
ftà di pareri. Si truoua in gran timo* 
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fi TtnÀ rtobilijfma partoriente. Si 
macchina alcuna infidta § celata con 


Votato di molte perfine, che tentano 
di fauorire il capo : può ben ejfire,che 
fi penta , fi gli aiuti non lo conferma - 
no nella fpcranua del fatto. 

F'na Regina, o alta Matronali*» 
mirata dal fuo popolo , e un gran Si- 
gnore penfadi fare unuiaggio . Sen* 
te Bologna gli effetti della bontà di 
tino Eminente Prelato , che ù nelle 


contrarietà accommodarfi ad un loda* 


to partito , 

Pag. 31. Accumula un Giornate 
Eminente , orò, & argento . Emu- 
li confideremo i fuoi andamenti , é 
figre tornente ne mormorano . Taci 
inuido, e maligno , che nonio accu * 
mula fi non per buon ufi. Marcie- 
rà non so che gente nelle parti del fk- 
gittario. Forfè fi dimanda per gente 
ueunta di lontano, ad una republicA 
un pajfo. Gente, che maneggia pen- 
ne, è in pena , 0 caduta da grado , 9 
ritirata per tema della prigione . 

Pag. $6. Si faranno molti uiaggi 
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con prò fiero fàcce ffo , e per nggoz^f 
importanti > e forfè perfine Giornali 
per can fa dt Religione uiaggerannopet 
effer la Luna interna in fita e fatta - 
Tiione applicante al corpo di Gioite po - 
fio in cafa di Mercurio, & in ter J 
za 1 


Pag. 38. Il file in nona, pone uh 
g y an Signore in viaggio. Et melina a 
far grafie un genero fi Senato y lede - 
liberazioni del quale vengono da mol • 
ti lodate. 

Giove dominatore pone' molti itt 
ui aggi brevi percaùfadt honori &c. 

Pag. 39. Gravi difparcri in un gran 
Tribunale , & inquieta i confi a 
gli un Marniate , 0 uno accidente di 
guerra. In una celebre Vniuerfita fi 
fente Un mal' effetto. 

Pag. 42. V hoV dlbumafar, chè 
Venere in Cancro &c . e per effere re- 
trograda, fighi fichi d'anni, e mole- 
fi te alle Dame , che afftftono al ferui- 
zio di Rè, e di Regine c tre. Il che fi 
può ancora intendere delle donne , ò 
Dame, che vivono nel fer vizio di al-- 


tri potentati'. Quelle male uenture, 
che à gl' ingegnoji > & a letterati fu- 
rono indicate per la figura dell' anno, 
fi mitigheranno in afa e (la fìagioneper 
la coJHtuzion di Mercurio con V tne- 
re in fefiile di Saturno &c. èmero ne- 
ro , che alcune perfone plebTWe don & 
ne ì{ conferueranm alcuna inalano git- 
ana a contro detti ingegnoji , e lette- 
rati , per trouarji la Luna in qua- 
drato a detto Mercurio y m* farà dif- 
cordia da mitigarji , perii trino della 
Luna con Gioue. 

Pag. 44. Macchina , ò infidia 
odio fa à danno d'altri» e per quanto 
fa occulta, fi palefera con danno do * 
macchinatori, ò per la di f cordiamo dif- 
fidenza loro. Tràil plenilunio >e que- 
fio quarto fi faranno in una gran 
Repubblica deliberazioni falutari, & 
opportune al bt fogno , perche la fauo - 
rifce Gioue. 

Vinone inquieti i più maeftofi % 0 
fojpettofi i più glandi. O' gran pro- 
no dico ! 

Pag. 45. Si mitigano molti ranco - 
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ri ; ma fi tratt aglio a piacere t anime 
di alcuni Saturnini , e Adagiali , i 
quali conofcendójt fuperiori, non ut- 
ranno cede re all' altrui ragioni. 

In un Tribunale tentano di preua- 
l (re alcuni Giornali j ma benché Ji ar- 
meno at molte ragioni , i pinne echi, % 
fin Saturnini faranno in conuincere 
piu efficaci y e fiitno, che uincer are- 
no. 

Alcune anióni fatte da perfine 
d intendimento collocate in fuprema 
grado t uengono ò non gradite perin- 
uìdìa , I per malignità cotognate. Gli 
odi daranno ceca fieno dimaùufic), è 
di prigionie , 

P^g. 46 . Die ci liberi per tutta 
■quefta Luna da qualche fallimero* 
to< 

V n gran peculio riceue un gran 
danno, da che tempef amento uw* 
fte ciò à quefto peculio ì 

Pa g* 47* V* negoziante y ohuo - 
m ° & grande intendimento , offierifie 
figretamente partiti , hauendo dana- 
ri, ad u» Signor grande, e uengono ac- 
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gettati. Si perfette™ nel trattato del 
negoziante , & un Confgliere fomen- 
ta le pratiche per <juam regalami 
genere nuol preferuar Venezia da 
qualche infu Ito di Marte , e fpero , che 
la difenderà. Come ha Caputo la 
juolontà di y enere ì Non fi faran- 
no fenza pericolo i viaggi. Quefto 
(l , che è un gran uaticinio, e di 
cola uexaniente nuoua : e fi procu- 
ra di tener fegreto da ten negoziante 
Un fitto gran danno • cefi importerà al 
fuo credito . Grande Aftrologo è 
quelli, che indouina cole tanto 
recondite, e ftraor dinarie. 

Contrarietà notabili trà foggetti 
grandi , & incofianza de ’ pareri in 
fupremo "Tribunale. Mi fa ftupire la 
felicità di quello ualent’ huomp 
nel predire tante uerità. 

Pag. 51, Deliberazioni afpre: Popo- 
lo conturbato con danno notabile. Vio- 
lenze 9 & impenfati mali : ma fpero* 
che tutto farà fenza firage , e rime* 
diabile. Non lì poteua dehdcraro 
prefagio pih Remato » fe hauelTc 



Specificato il luogo.. 

Intensioni gag tarde di quadagnu 
Qui fi , che coftui penetra i cuori. 
Voglio Jperare leciti. Si moftra di 
buona cafcienza. Refiando Mer- 
curio afpettissato dalle Benefiche. 
Quella caufa, che è fuperftiziofa, 
quatta il tutto. 

Lijbona s' ingombra di fofpetti , ef- 
fondo a lei tutto quejì autunno con- 
trio . Ognuno uede , che cola 

manchi à quefto pronoftico , per-r 
che non fia profezia. 

Pag. 55* Vi figgeranno perfone di 
autorità , .tr'a quali un Prelato con ne- 
go s) importanti a Tribunale E cele - 
fia ftico , o per negosiasioni [opra in- 
terejfi detta Religione. Quefta pre- 
dizione autorizza tutte le prece- 
denti. : . * • 

Perdonami Lettore , fe contan- 
te battucchicrie ti ho fatto uenir 
uoglia di recer l’anima * ballando 
poche ì infaftidirti j ma non à me, 
che intendo di leuarle traueggolc 
à-chilehauetfe, dimostrando con 
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pruoue fenfibili quanto 3 rioi^q 
Aftrologante fi a , non alfa sfuggir 
ta» e pèlle, pelle, ma per uficio 
di proposito , e profondamente 
lontano da ogni filofofia ne’ fuoi 
prefagj,de’ quali moltiflimi fareb- 
bero grande honore à un giocola- 
re , perche apprelfo tutte le nazio- 
ni deimondo, ciò è in ogni luogo, 
e in ogni tempo necefl'ariamente 
fon veri ; altri paiono difolennifli- 
mo barattiere, che, finito l’ano, ap- 
plica i fucccfli , fcriuendo nel màrr 
gine il nome di quel Principe, Rè, 
Prelato , Cardinale , Caualiere, 
Dama , communità , potentato. 
Repubblica, ò di altra qualfiuo- 
glia perfona prillata , giufta le fue 
paflìoni , di legni , Se intereflì > al- 
tri fon ueramente fuperftiziofi’ (è-' 
condo ogni rigor di dottrina. Se 
altri ridolenti di quello errore,anr 
^i herefia , chcfottopone le huma- 
ne azioni , e la ftefla Religione alle 
Rellc , fe attentamente fi pefano c 
le forme di predire afibiutq , Se ì 
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nerbi ò Anonimi , ò equiualcmi a! 
jcaufare. 

A' pie orecchie non può fonar 
bene, che, chipiofefTadielTerfì- 

f lio della Chiefa Cattolica , tanto 
onore attribuifca ad Aftrologi di 
fetta Maomettani, di ftirpe Arabi, - 
di dottrina dannati, per lo predo*- 
minio , che {appongono nelle fteL- 
le fopraThumanauolontà, e coi! 
fouente li appigli alle prepofizio- 
ni, aforifmi, c regole loro come 
ad Oracoli di Apolline, che noi 
diremmo PEL FICO, e fenrc 
non poco del Paganehmo, che i 
Saturni, Qioui , i Marti , gli ApoL 
lini, i Mercurj > le Veneri, go- 
liernino chi pace , chi guerra , chi 
amicizie , chi odj , chi ricchezze, 
chi poucrta , chi honori , chi uìcil- 
perj , chi matrimonj , chi huomi- 
ni , chi donne, chi Dame , chi Ca- 
valieri, chi Artidi» chi Principi, 
chi popolo, è plebe, chi Tribu- 
nali, chi Confìglieri, chi letterati, 
chi mercatanti , phi Ecclefi attici, e 
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jReligiolì; coprendo tra tanto Ta- 
jluto interprete delle ftelle,non 
però /èmpre, con apparenza mo- 
della ò di fperare , ò di temere da 
Joro ciò , chp ferinamente allet- 
ta come da caufe. 

Ma chi uuol far concetto di 
.quanto il prefato N. N. lia perito 
di Aftrologia , e fortunato ne’ Cuoi 
prefagj , onerili meco ; che hauen- 
do egli ncU-IB.RO CELESTE 
lette le colè tellè accennate,che ne 
ui erano , ne ui poteuano elTere 
tèritte, maffimarnente congiure, 
tradimenti, macchine , inlldie oc- 
culte, odj,mormorazioni, e diffi- 
denze nafcollc., offerte fegrete di 
partiti pccuniarj, danni di nego- 
ziante celati , brame di far danari, 
folpctti , gelolie , timori , c defi- 
derj di popoli , penfieri, mire, in- 
tenzioni,e difegni di Signori gran- 
di , oltre falcifìcazioni di feriteur-e, 
alterazioni di dogmi , errori di 
conti; non ui habbia fcortopurc 
un carattere > od apice, indicatiti^ 
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della horribiliffima peftilenza^he 
dentro alle mura diGenoual’anr 
1101657. {terminò da 75. mila per- 
sone > douendoci edere manifefta- 
jnente prenotata , come lui medcr 
fimo nella Operetta Tua De Ila cau- 
fa feconda de' prefenti mali contagio- 
fi del 1656: pag* 5. Cerine appunta 
foCi : Non fogne alterazione alcun* 
ote gli elementi , danni , ò teredine 
pelle piante , morbo tra lebefhc 9 dttm 
fermiti) 0 pefle negli huomini , chele 
firmamentali , q Planetarie influenze 
non ci t 'annuncinole. An^i nel me- 
Souato Libro Celefle, letto da lui per 
ritrattare leflgniflcazioni dcgliEuen~ 

• ti di quell' anno 1657. nclprefagio 
uniucrfale di eflò » pag . 17. lo pub- 
blica buono > e grandemente falu- 
jbre con la grida feguente : Lo fla- 
to de ’ corpi fata , a mio giudicio , buo- 
9t0) e fanO) con poche , e curabili in- 
fermità > e perche i morbi per lo più 
nafeono da putredine , la falubrit a de* 
penti cagionata da Gioue ( dal cui 
predominio con Venere : premette 
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** «pcrarc ogni buona kfluenz*) 

f*rà a de t tH putredine refifiente :&. 
tre che , * fendo detto Pi Aneto Amico 
del [angue, con/eruado in ejjfb la nattf- 
role temperie, non far ano ingrejfo nelle 
nette i peruerfi humori , anzi col fio 
gioucHolc colore, & efficace utrtu con - 
cuocendoli , ma turandoli , confiman - 
doli , od efpeltendoU , conferuera i 
corpi farti. Concorre a quefta fignifi- 
cagione fejfere afeendente de Ha con- 
giunzione precedente, e della figuro 
dell'Anno in buoni affi etti con Venerei 
refiando la Luna nella figura della re- 
Uoluzione libera d' a Malefici, come 
diJfcHaljp.Z.c. 31. La Luna lumi- 
nar del tempo , in dette figure , Signo- 
ra dell a feftain reuoluzione, refla fit- 
to la dijpofizione delle Benefiche , ite 
mnafigurA in fifiil diGione, nell' altra, 
applicante al corpo . Per lo che fi con- 
fermano le indicazioni della filate . 
£t io in elùdente confermazione 
di tutto il contrario, foggiungo, 
<he dalli 14. di Luglio per uentl 
giorni continui, chdcheduno'dq’ 
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.quali uccife in Ccnoua più di tre 
mila pcrfone,fi uedeua ingombrar 
taTaria da una nucola dcnfa , di 
/color di ruggine , piana c diftelà 
iopra la città > come palco , tela, 
od ombrella, Tempre ferma, 6c 
immobile nelmcdcfimo (ito , ne 
in tutto qilcl tempo non cadde 
mai pur* una goccia di acqua, ne 
una minima aura fpirò > e nondi- 
meno N-N. nel Tuo Libro Celefte , 
per quelli medefimi giorni euenti, 
c pioue largamente promette. 

Dunque hauendo egli , come 
chiaro fi uede,tanta capacità d’ira- 
parare, potrà Tempre che uuole, 
mpplicarc ad Vrania , che gli con- 
ceda la chiaue delle Tue cifere , ac- 
ciocché , intendendole , appena 
con gran riferua pronoftichi ci b, 
che ueramentc fan cenno di uol cr 
dire, mà non micà ciò, che non 
dicono, e molto meno il conti a- 
jrio di ciò, che dicono. Mà infe- 
rni da infiniti elperimenti ricrec 1 a- 
to una uolta, getti uia que’ grim l- 


Digitized by G 


• ' • * * y 

delli, onde, fedotto da Ifmalit* 
ladroni , auuifa di aprire i ferrami, 
c le toppe delle dodici famofiffime 
Cafe ; perche non eifendo elleno 
altro, che immaginazioni bazzefl 
che, non poffono ueramente, e 
realmente operar che che fia, co- 
me habbiamo nell’ Anti-Gaftorel- 
lodaln. 4. pienamente dimoftro.' 

Voglio finire con fargli una di- 
manda intorno à ciò, che nel me-’ 
defimo Libro > pag. 17. dice , an- 
corché i numeri non producano vir- 
tualmente ( auuerbio , che un filo- 
sofo non uferebbe in quello Ino-* 
go ) cofa veruna ; [e bene Galeoto 
Marcio de Dottrina promif. c. 23*. 
attribuire loro virtù grandifiìmaz 
pojfono pero indiedre mifierj grandi , 
aprir la firada ad occvltifiìme cogni- 
zioni a chi pojfìede l’ufo mifferiofo,& 
artificiofodi e'Jfià sa combinare ( uo* 
leua dir’ accoppiare ) l’Aritmetica 
Jpeciofa con l' Aftrologia , b trovare la 
fottigliezza di qvefia per le opera- 
zioni di quella. In prova di avelie, 

M iij 


r - 

pule affai Fefpofizione del gloriofì 
Agofhno Tra<St. x. in Ioan. foprat 
quello Euangelico palfo 3 Quadra- 
ginta , & fex annis edificatimi eft 
templum hoc. No» dirò? altro per 
bora i concioffiecojaejue il Lettore , fi 
e ò Pitagorico , ò Platonico Capra co- 
pte Aritmetica fapientes homineg 
efficit,eaque ab illis femot a, a men- 
ti {lima, & infipicntiffima erit co- 
rum natura, come accennò A Gan- 
gli ano contentando FEpinomide di Pi di- 
tone. 

Doue, quantunque non paia di 
parlar chiaro, ma tra denti, e 
con termini ambigui , quali fono* 
non produr cofa altana > & » aprir 
la firada ad ocenltijfime cognizione, 
Se» operazioni deh' Aritmetica (pe- 
ciofa ; colè, che non facilmente Ir 
affanno infieme; non approuar, ne 
riprouar* il parere del Marzio; lo- 
dare indirettamente i Pitagorici 
• & i Platonici, de’ quali pur troppo» 
è noto , che furono fuperftiziols 
puteti , dando à i numeri gran for- 
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ia& tìfica, £> magica di operare ; © 
Celebrando l’ufo mifteriofo di e ili* 
pofla forfè dare alcun fofpetto di 
fauorire l’ Aritmanzia : nondime- 
no prendendo io il tutto in buona 
parte , con fargli prima fapere,che 
quella maffima, ch’egli attribuii 
ce al Garigliano , non è di elfo, 
ma di Platone medefimo nell’ Epi- 
n orni de , ne altro uuol dire ; fe non 
che effondo proprio dell 1 huomo il 
numerare , colui, che non sa, è 
ftolido affatto; ne per intender 
quello , fi uuol’ cflere ò Pitagori- 
co,© Platonico: Solamente uorrcì 


faper da lui, che gran miflerj figni- 
iìehi, & à quali occultiflìme cogni- 
zioni , apra la ftrada il numero di 
4 6. trouato da S.Agoftinó fopra 
il citatoEuangelicopaCTo nelle letT 
rcre del nome di A J> A M fcritto 
in lingua Greca , e come in quello 
numero di tal nome fi accoppi l’A- 
ritmetica fpeciofa con l’AftroIo- 
gia, già cheinproua di tutto que^ 
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fto ha uoluto apportar^ per cfem- 
pio ( chciiuol’ eller più chiaro,- tt 
indubitato di tutti gli altri, che fi 
rralafciano ] lafudetta efpolìzionc t 
di S. Agoftino, la quale in ucrita 
non è altra, che unpenfiero inge- 
gnofosì, màpredicato al popolo 
non fecondo il fenfo letterale, che 
fi ricerca, del tefto, come guiui 
oflèruanoi doteiffimi Maldonato, 
e Toleto -, ancorché per altro i SS. 

P P. fogliano , fenza folpetto di 
nota, contemplare ne’ nurperi una 
certa fimilitudine , che à prima ui- 
fta ingerifeono di quelle cofe , alle 
quali fi addattano. Che il nome 
di Anticrifto debba far* il numero 
di 666 . c inuoltura profetica, co-^ 
me fu riuelata 1 S. Giouanni nell* 
ofeura Apocaliflì al capo 13 . 

Nonpenlr alcuno , che quanto 
fi è difputato contra la Giudicia- 
ria, tiriàquadagnare i profelTori 
di quella, e renderli accorti dell? 
crror loro 5 che quella imprefa è 
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troppo ardua , per k qualità de* 
loro ceruelli , ftampati come certi 
libtetiappunto in uintiquattro, e 
trentadue. Conciofllecofache tro- 
ttandoli, chi ui pon mente , in og- 
ni profeflìone, difciplina, Oc ar- 
te , i Tuoi pedanti , ciò è , in- 
gegni capaci di poco , però infari*, 
nati , onde fuperbi j nell’ Aftrono- 
mia (nobiliflìma, e diuina faen- 
za , propria d’intelletti grandi , 
eminenti ) tali fono i Genetliaci, 
tefte limitate à piccola sfera, in- 
capaci di graue letteratura, per 
tanto fpruzzatidi leggiera, mà di 
apparifcenza leggiadra, tronfi, c 
contegno!! , fi perfuadono di ha- 
uer nello fcrigno del petto , la 
quinta eficnza , Oc il fiore del piiV 
fino Oc honorato fapere. Allo 
fconcio, e roco gridar dicoftord, 
mentre uanno pe’ fobborghi di’ 
Parnafo uendendo per cotognati 
di Genoua caftugnacei dorati alle 
brigate ignoranti , c fchimunite, 
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tanto fpaflo , eiicteazione fi pren- 
dono iT eologi,eFilofofiGiiftiani*. 
che , dimenticata la grauità , dan- 
no in licenziofe fghignazzate, non 
fenza qualche marauiglia di Apol- 
lo. 

Ballando uno amaro forifo , an- 
zi lo fletto filenzio ad abbattere le 


pazzie di quella combriccola-, chi 
di propolito , e feriofo li mette ad 
impugnarle, oltre che troppo lc : 
■hofiora, par che deliri, sterzan- 
doli come di tagliare un filo mar- 
cio à colpi di acetta , ò un foglio di 
carta con unafega , e di lui meri- 
tamente fi polfa dire con Lattan- 
zio De ira. Dei , contra Leucippo* 
primo inuentoce de gli A tornii 

F’ercorj ne non mìnHs delirale #/ de zi- 
ttir , quihacptitetrefelUnc/a. Si che- 
le i Letterari lenirono ragioni , Se 
argomenti contra le A Urologi che 
fanfaluche , ordinariamente eie* 
fanno per ammacftramento, e di- 
singanno dc’femplici» acciocché 



non uadiàhó diétfo à quella fpecie 
di -Zingani perdendo il tempo , i 
quattrini il fenrìoda Fede, l’anim a» 
e Dio. E conchiudo con S . Baglio 
Homil. fexta delti lèi primi giorni 
del mondo* Htfee nugis , della Giu- 
diciatia , contrimcrterc > Alioqtàn ri - 
diculum ni de tur. Sed quia plerofqne 
bomines hoc errore praoecnpatos ejfe 
non ignorxmHS^emfmodi nanias h*ud 
Jilentio preterire neceffe eft. 

I X. Finalmente da quanto fi c 
detto , refta dinioftrato * quale 
Afttologia fia O T T I M A , e lo- 
deuoie; quale INDIFFEREN- 
TE , e permeila j c quale P E S- 
S I M A , e deteinata da Dio , c 
dalla Chiefa, da SS. P P. dai 
Teologi, dalle leggi Canoniche, 
< Ciuili, e da tutti i fauj , e lette-, 
rati, ancorché non ammetta, ò fup- 
ponga il F A T O de’ Gentili j ma 
per le fole predizioni , eziandio 
probabili , ò dubbiose , di auue-- 
cimenti caluali , o dependenti irt 
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qualche modo dal libero arbitrio} 
praticata, Rimata , & ammirata 
purtroppo da molti, che fono, &> 
fi chiamano Criftiani. 


IL FINE. 


Appretto Stefano Pepingv'e', 
nella ftrada della Harpa, al 
Braccio di Ercole* 
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Delle cofe più notabili fecon- 
do i numeri marginali. 

9 Bramo dato alla coni» 
templazione de’ Cic-' 
li, portò in Egitto la 
difciplinaAftronomi- 
ca. n * 

S. Agottino condanna la Giudi-- 
ciaria di gran pazzia, n. Vili.- 
Alfonfo Rè d’ Aragona fautor dii 
tutti i letterati > difpregiò i Giu- 
diciarj. n. XI.- 

Alfonfo Rè di Gattiglia brutta* 
mente ingannato dalla Giudi-- 
ciaria. ri. I X.- 
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Aquila Póntico Giùdiciario , (co-* 
municato dalla Chiefa , fi fece 
Hcbreo. n. V*' 

Argomento dai Gemellicontra la- i 
Giudiciaria portato da’ SS. Gre- 
gorio, & Agoftino. n. XII. 

Ariftotele ha molte Maflìme con- 
trarie alla Giudiciaria. n» I. 

Alpetti de’ Pianeti colle ftelle, noit 
mai fon ritornati gl’ ifteflì. 
n. XVI. 

Aerologia pelle dell’ anime , ap~ 
prezata (blamente da ignoranti, 
e (chiocchi, v n. I. 

Dilprezzata da tutti i dotti St 
Aft'rologi, e Filofofi.- iui. 

E' tela diragno, prende ingegni 
deboli. Se è fquarciata da’ to- 
bulli, iui. 


! 
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Allrologia Naturale non palla ol- 
tre le conghietture. n. I. I I v 
Àftrologi non preuedono le pro- 
prie feiagure. n. IX. 

Indouinano talora in particola- 
re cole uere , perche, n. X X I. 
Agronomia , utile « c ne cellari a. 
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Aftuzia di Cardano nell* ufare ter'*' . { ^ ^ 
mini ambigui circa!’ A&rologia;' 
n. VII/ " 

Aftuzia del demonio nell’ ingan-- . .\* 
nare eli huomini coli’ efea della?- - 1»*,. 
eurioflta. n. IV* 

Auicenna contrario alle diuina-- 

ziom Aftrologiche , c perche. - 


Aureo nùmero quando ttoùato , o 1 
cominciato à ufarfi dalla Chie-- 
fa. " ; m. f t. 

Autorità della S. Scrittura falfa- r 
mente apportate à fauot della' 
Giudiciaria. n.- N V 1 1.- 

Auucnimcnti foprannaturali non* 
ponno pronofticarfi da ftelle,- 
n. XVI I I. 

Cardano parla cquinocamenrc 
dell' Antologia, per autorizzar 
la Giudiciana- n. V I L 

Se bene gran Giirdiciaiio , noi* 
preuideleiciagurefue > e del fi- 
glio. n. LX. 

. Afferma , che i Giudiciarj fono 
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huemimpefluni, e dì cattiurco-^ 
f (lami. n. Ilj3|| 

Cicerone inoltra il danno, che ™ 
porta fcco la notizia dell’ auuer 1 - 
nirc. n.IX*' :i 

Riprende ogni arte diuinatoria.- 
n. I. 

Cielo è libro , in che fenfo. 
n. XVII. 

Computo nelfario al Sacerdozio, 
e che cola folle. n . 1 1* 

Cornelio * Lapide y fuo detto me- 
morabile delle Natiuità Giudi- 
ciane. n. V L 

Coflituzioni di Siilo V. e Vrbano* 
Vili, contrai Giudiciarp 
Demonj come pollano fapcr l’alt- 
uenirc. n. XXI. 

Nelle loro predizioni talora in- 
gannati, e perche, n. XXIIL 
Maeftri della Giudiciaria. n. III. 
Allettano gli huomini coll’ elea 
della curiofità. n. I V. 

Pifinizionc Pontificia, qual fia. 
n. III. 

P binazione > Idolatria r Vana 


Offcf trazione , dónde proceda- 
no. iui. 

Diuinazione , che cofa fia, c in 
che confitta la Tua malizia, ini. 
Altra ha parto tacito, altra ef- 
prelTo col demonio, e come, 
n. IV. 

laminazioni di Aftrologi Arufpici, 
Chiromantici , c limili, perche 
fuperftiziofe. n. XIV. 

S. Epifanio , fua fentenza della 
Giudiciaria. n. V. 

Errore de’ Giudiciarj , oflferuare 
Colo le ftelle, e non le caufe prof- 
limc del feto. n* XIII. 

Éfperienze Giudiciarie falfamente 
allegate, perche imponìbili, 
n. XIV. 

Fattorino fi un bai dilemma con- 
tra predizioni Giudiciarie. 
n. IX. 

Federigo II. Imp. delufo dalla 
Giudiciaria. n. Vili. 

Gaetano C. dimoftra lagrandifll- 
ma ignoranza de Giudiciarj^ 
n, X V. 


1 

Gìùdiciària, è tela di ragno, n. !•* \ fi 
Condannata, qual fi a. n. HI. pi 
infegnata eia* demonj. iui. Cii 

riprcfada gran Santi, n. IV. fi 

gran pazzia , fecondo S . Agofti- I.u 

no. n. Vili. ( 

uietata dalle leggf Ciudi, n. XI.- M 

dalla S. Scrittura, e Canoni. , 

n. XIV, M 

cagiona danni grandiffimi. n. V. ; 
è trufferia per bufear quattrini.- X 

n.Vl. 

quali cofe ardifea dì pronoftica- | 

re. . n. X I V. 

Giudiciarj , gente peffima. n. III. 
ufano à bello ftudio uocaboli 
ambigui. n. V 1 1, 

fcacciatì, e grauem ente puniti, 
n. XI. 

alle uolte indonnano, perche, 
fi. XXI. 

inquietano e p rinati > e principi, 
n. X- 

dcuono più offeruare la conce* 
zione , che la pattuita , fccon* 
do Tolomeo. n. XIII- 


i 
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£ uantarto di conofccr cofc im- 
ponibili à conofcerfi. n. XV. 

Giuliano Apoftata cominciò la 
fuaruina dalla Giudiciaria. n. V. 

Ludouico Sforza tiranneggiato 
da un’ Aftrologo. n. Vili* 

Malizia della dioinazione in che 
confitta. n. III. IV. 

Marfilìo Ficino fi burla da’ Giudi- 
ciarj. n. XVlH. 

MaiTunc di Ariftotclo contrarie 
alla Giudiciaria* n. I. 

Mercurio Trimegifto quali co {c 
predicele per iuggeftione del 
demonio. n. XIX. 

derifo da S . Agottino. ini. 

Moto del Firmamento quanto ue- 
loce nell’ Equatore, n . XIV. 

Natiuità. Giudiciaric credute,fpeC. 
fo cagionano!! morire fenza Sa- 
cramenti. ' n. VI. 

Origene > fuo dettonotabile con- 
tra la curiofità delle eofe future, 
n. III. 

conuincc i Giudiciarj difomma 


ighotanzu. n. XV. 

ftimò le ftelle Pegni de futuri 
fucceflì. n. XV I: 

contrario à fe ftelfo. iui. 

Orofcopi particolari necelTaria- 
mente riefcono fallì , quando 
molti mucino infieme. n. X 1 L 

Paolo Vitelli ingannato da Aftro- 
Jogi. . n. Vili. 

Papa difinire ex Catkedr * , che co- 
fa fia. . n. III. 

Plotino fchernitore de Giudiciarj. 

. n. X VIII. 

Polo Card, fua rifpofta à chi gli 
predille il Papato. n. VI. 

Patriarchi d’Alefiandria deputati 
dal G. Niceno à far’ i cercoli 
Pafquali, e mandarli à Roma. 

. IL II. 

Porfirio impugna la Giudici ari a? 
n. I. 

Perfonaggi grandi ingannati dall* 
Aftrologia. n. V. 

Predizioni Aftrologiche lecite, 
'quali. n. XII^ 


1 
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• ~ 3*. . ; ; y ,* - ■ s 

predizioni dell’ auuenire non gio- 
uano nulla, c nuocòno affai. . 
n.IX. c , "ri* - 

Pronoftichi, e indouinamenti di 
ogni Torta , {oggetti al giudicio 
del Teologo. n f .II. 

Scribi, e FariTei dati alla Giudicia- 
ria. n. V. 

Silfo da Heminga finalmente co- 
nobbe la uanità , c fallita della 
Giudiciaria. n. I. 

Sperienze da gli antichi Aftrologi 
non ponno accommodarfi a tem- 
pi noftri. n - XV. 

Stelle non fono necaufe , ne fegni 
di effetti dependenti da liberp 
arbitrio. àn. XIV. 

Teologo è Giudice competente di 
tutte le dannazioni. n. II. 

Tertulliano che Tenta de Giudicia- 

rj. n. III. 

Tolomeo Gallio Card, che repofe 

aduno, che dalle ft elle glipro- 
nofticaua il Papato. n. V I. 

Tolomeo contrario alla Giudici»? 


’hV 



«a* a. t 

, uuole» che più fi oflemi la Con,. 

[ cezione , che la N atiuità del fe- 
to* a. 1IL. 

•Vfo della Giudiclatia, c peccato 
*»• n. X VI. 


IL FINE. 
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